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Se non vi siete ancora dotati di un programma 

antivirus, sappiate che esiste un altro modo 

per proteggere il vostro PC: avvalersi dei 

programmi di scansione on-line, gli unici a 

garantirvi sufficiente protezione contro 

ogni "infezione elettronica". pag. 64 
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e file non più utili e di 
effettuare l'operazione 

di backup. 
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le vostre lettere 



|>^| Ciao a tutti, mi chiamo Marco e da circa un anno seguo 
la vostra bella rivista. Non sono proprio un utente alle 
prime armi e anche se continuo ad acquistare riviste della 
vostra concorrenza non manco mai di fare una capatina in 
edicola per assicurarmi l'ultimo numero di Computer Idea. 
Da circa cinque anni "smanetto" sul mio PC e anche se non 
posso dire di avere le capacità di un programmatore, riesco 
a sopravvivere in modo abbastanza tranquillo ai continui 
scossoni che il mondo dell'informatica quasi quotidiana- 
mente ci procura. Da qualche tempo tutti i miei amici sono 
passati a Windows Xp, chi in modo legale, acquistando 
l'aggiornamento, chi invece in modo "illegale", sicuramen- 
te più economico, ma a quanto voi asserite anche più "peri- 
coloso". Quello che vi chiedo è quindi questo: perché 
Microsoft ci spinge ad acquistare almeno due sistemi ope- 
rativi ogni cinque anni (e tutti a prezzi non certo accessibi- 
li), e poi continua a lamentarsi del crescente fenomeno 
della pirateria? Non sarebbe meglio aver aggiornamenti 
continui (magari pagando un minino abbonamento annuo) e 
non dover rivoluzionare continuamente le nostre abitudini 
in tema di operatività? Da qualche mese poi lavoro presso 
un piccolo studio contabile e lì di Windows Xp non se ne 
parla nemmeno: su ogni PC è presente Windows 95 (in 
alcuni casi nemmeno aggiornato alla versione B), e i 
responsabili non hanno la minima intenzione di rivedere, 
visti i costi, le configurazioni hardware e software dei loro 
sistemi. I newsgroup che io frequento non offrono poi molti 
spunti di discussione su Xp, mentre esistono decine per non 
dire centinaia di gruppi di discussione dedicati ai sistemi 
più "antiquati", ma perfettamente funzionanti! Vorrei poi 
muovervi una piccola critica: non siete anche voi in qualche 
modo responsabili di questa continua corsa all'acquisto di 
nuovi programmi e periferiche? Io lavoro e mi diverto 
ancora con la versione 98 di Windows e mi trovo più che 
bene, perché quindi cambiare? 

Marco, Trieste. 

Caro Marco, anche noi di Computer Idea siamo utilizza- 
tori "felici" di Windows 98, sistema che usiamo quotidia- 
namente per il nostro lavoro in maniera proficua. 
Dobbiamo però, per necessità, effettuare tutte le nostre 
prove su sistemi molto più "moderni" come Windows Me, 
2000 e nell'ultimo anno anche Xp. Il lavoro per noi è 
quindi sicuramente quintuplicato dato che non possiamo 
certo tralasciare quanti vogliono (o debbono) impiegare la 
versione 95, mantenendoci però continuamente aggiornati 
sulle nuove versioni. Fortunatamente l'informatica non è 
solo un "lavoro" e per la maggior parte di noi è anche 
una "passione"; provare e riprovare i nuovi sistemi, con 
tutte le difficoltà (e non solo queste. . .) che comporta, è in 
alcuni casi anche un piacere che speriamo di condividere 
con voi Per quanto riguarda i prezzi non proprio abbor- 
dabili operati da Microsoft per quanto riguarda i suoi pro- 
dotti, abbiamo più volte dalle pagine del nostro giornale 
manifestato le nostre perplessità. È vero che la pirateria si 
combatte rendendo "non replicabili" i propri sistemi (cosa 
che per altro Microsoft non ha quasi mai fatto), ma anche 
operando in modo da non dissanguare i propri utenti a 
ogni nuovo aggiornamento. Inutile negare che una seria 
politica "anti pirateria", operata anche solo qualche anno 
fa, avrebbe impedito alla casa americana di invadere il 
mercato dei sistemi operativi come invece è avvenuto; 
guarda caso proprio come è accaduto per i videogiochi 
prodotti per PlayStation 1 e Dreamcast, perfettamente 
replicabili con l'uso di un comune masterizzatore e un 
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In primo piano 

Cara Redazione, non voglio davvero credere che siate manovrati dalle case produt- 
trici di software, perché a guardare il N. 55 (e.. .dal primo numero) dove è stata pub- 
blicata una recensione dei programmi di fotoritocco non compare, neanche per sba- 
glio, Corel Draw, perché? Forse è solo per il fatto che non ve l'hanno fornito gratui- 
tamente o perché non sapete usarlo, visto che è uno dei migliori programmi in cir- 
colazione. Quello che più mi dispiace è che vi seguo dal primo numero, e vi ho fatta 
molta pubblicità, ma è vero che con "Corel" avete sicuramente qualche "rospo". 

Smentite questa mia tesi come più vi aggrada, ma vi prego non deludetemi. 

Siamo in tanti a usare Corel Draw sia per il Web che in grafica pubblicitaria. 

Lettera firmata 

Caro lettore, il fatto che Lei supponga che in qualche modo la nostra rivista sia 
"collusa" con alcuni produttori di software, penalizzando i rimanenti sia nei giu- 
dizi, sia nel numero di prove condotte è palesemente ridicola. Non a caso abbiamo 
provato la versione 9 di Corel Photo Paint sul N 10 di Computer Idea, in edicola 
nelVormai lontano 14 giugno 2000. Sempre dello stesso sviluppatore abbiamo poi 
provato altri programmi di produttività generale e ultimamente sul N.55 il pro- 
gramma di Micrograph (appena acquisita dalla stessa Corel) Picture Publisher 10 
Professional, versione questa suggeritaci dagli stessi responsabili Corel, come 
migliore prodotto per quel genere di confronto. Sempre per Corel sono uscite sul 
N.58 le recensioni di Painter 7, KPT Effects e KnockOut 2 di Procreate (facente 
sempre parte del gruppo Corel Corporation). Per quanto riguarda invece Draw 10 
il suo costo era ben al di sopra (oltre 500 euro) della cifra stabilita per partecipare 
alla nostra comparativa di programmi dedicati al fotoritocco, e cioè che non supe- 
rasse i 150 euro. Per quanto riguarda le altre insinuazioni crediamo di esserci 
meritati sul "campo" la stima dei nostri lettori che puntualmente ogni quindici 
giorni ci seguono. Forse, crediamo che Computer Idea non sia la rivista 
più indicata per Lei. Di questo, ci rammarichiamo. 



programma dedicato, la "copia selvag- 
gia" di tutti i sistemi per PC prodotti da 
Microsoft negli ultimi dieci anni le ha 
permesso di ottenere il predominio in 
ambito "consumer" ovvero nelle nostre 
case e parzialmente anche nei nostri 
uffici. Copiare è però un reato e per 
questo motivo abbiamo sempre cercato 
di spingervi all'acquisto di software 
legale, dotato della relativa e regolare 
licenza. Solo così c'è il diritto di 
"lamentarsi" se qualcosa non va. Se il 
mercato dei videogiochi ci spinge a rin- 
novare la nostra scheda video ogni due 
anni, palesandoci nuove e incredibili 
prestazioni, perché non dovrebbe farlo 
un sistema operativo, che se non altro 
ha, e vogliamo sottolinearlo, la respon- 
sabilità di gestire un intero computer e i 
suoi relativi collegamenti. 
Non manchiamo però di far sentire le 
nostre e, soprattutto, le vostre, critiche, 
solo così avremo sistemi a misura di 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



"utente" più facili da usare e meno pro- 
blematici da gestire. Per quanto riguar- 
da invece il tuo caso specifico, occorre 
dire che sette anni per un sistema ope- 
rativo sono davvero tanti, in un mondo, 
come quello informatico che vede pro- 
gredire la velocità di trasmissione dei 
dati in maniera quasi esponenziale. 
Forse un "piccolo" sforzo economico 
sarebbe ripagato da una maggiore sicu- 
rezza nella gestione dei dati e perché 
no, anche nel velocizzare alcune opera- 
zioni. Ma come dice il detto "squadra 
vincente non si cambia" perciò non 
possiamo che concordare che il tema da 
te sollevato è sicuramente "scottante". 
L'aggiornamento di un intero sistema 
all'interno di un azienda o di un picco- 
lo ufficio non è mai cosa semplice, 
soprattutto perché riguarda non solo 
l'acquisto di nuovi pacchetti software e 
la riconfigurazione dei computer pre- 
senti, ma coinvolge la formazione di 

tutti gli utenti operanti 
in quella realtà. Prova a 
introdurre Computer 
Idea anche nel tuo uffi- 
cio, non si sa mai, qual- 
che amico in più magari 
in questo caso potrebbe 
fare il "miracolo". 
Buon lavoro. 




Per amore 

o per forza 



Se non ci riesci con le buone, prova con 
la forza. Abbandonata ogni remora, 
coloro che promuovono le proprie atti- 
vità commerciali su Internet, sembra proprio 
abbiano deciso di dar fondo alle potenzialità 
"interattive" della Rete. Sì, perché vi sarete 
oramai accorti, probabilmente a vostre spese, 
che Internet è interattiva nel senso più pieno 
del termine: "attiva in due direzioni". Non 
siamo solo noi a poter scegliere dove e come 
navigare: anche i fornitori di contenuti possono 
letteralmente costringerci a subire le loro più 
disparate iniziative... generalmente di carattere 
commerciale. Il ricorso a "oscuri" (per noi) 
meccanismi di programmazione, può rendere 
l'esperienza della navigazione un inferno, una 
vera e propria lotta per affrancarsi dai tentativi 
di manipolazione dei gestori dei siti. La varietà 
degli strumenti di coercizione a loro disposi- 
zione è pressoché infinita, limitata dalla sola 
creatività. Chi non ha sperimentato pagine Web 
che non vogliono saperne di chiudersi, o che si 
espandono fino a occupare l'intero schermo 
(facendo così sparire gli strumenti di naviga- 
zione)? E poi quelle odiose finestre pop-up, 
che si aprono a video in un crescendo parossi- 
stico e inarrestabile di offerte pubblicitarie, 
ognuna meno desiderabile dell'altra: casinò on- 
line, loghi e suonerie per cellulari, siti a luci 
rosse... D'altronde, non ci sorprende davvero 
che gli operatori del "lato oscuro" di Internet - 
gli stessi che ogni giorno farciscono milioni di 
caselle postali di carta straccia digitale - facciano 
leva sulla forza per tentare di imporsi alla 
nostra attenzione. Decisamente più curioso che 
anche aziende molto più blasonate e rispettabili 
abbiano cominciato a cedere alla tentazione di 
forzare la mano nei confronti della volontà dei 
propri utenti. Di fronte all'insuccesso cosmico 
dei banner pubblicitari, i Web master hanno 
ripiegato su "inserzioni persistenti", del tutto 
insensibili al disinteresse dell'utente cui sono 
destinate. Appaiono sulla pagina, si allargano 
fino a ricoprire i contenuti che si stanno leg- 
gendo, e così rimangono per un tempo deter- 
minato. Poi, come sono apparsi se ne vanno, 
consentendo, bontà loro, di terminare la consul- 
tazione a chi abbia avuto la pazienza di rima- 
nere in attesa. Nulla che possa davvero preoc- 
cupare l'utenza, perlomeno una volta intuito, 
magari con un po' di malinconico compatimen- 
to, che si tratta soltanto della "solita, nuova 
economy" intenta a raschiare il fondo del bari- 
le. Ma mai come di questi tempi, a dettare il 
ritmo su Internet sono arroganza e furberia. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Sony: siamo i più forti 



TOKYO (Già) - "La guerra delle 
console è finita, e la differenza tra noi e 
gli altri è paragonabile al Grand 
Canyon". La perentoria dichiarazione è 
di Kaz Hirai, presidente di Sony 
Computer Entertainment chiamato a 
commentare il mercato dell'intratteni- 
mento elettronico con l'ingresso di 
Xbox di Microsoft e GameCube di 



Nintendo. Sempre secondo le 
previsioni di Sony il recente taglio di 
1 00 dollari nel prezzo della 
PlayStation 2 porterà un incremento 
delle vendite tra il 500 e l'800%. 
Forse la guerra delle console sarà vinta 
da Sony, ma l'ingresso delle nuove e 
agguerrite rivali, Xbox e GameCube, 
che hanno già venduto rispettivamente 




circa tre e cinque milioni di esemplari, 
ha dato una bella ventata d'aria fresca 
ad un settore che sembrava dominio 
esclusivo della PlayStation 2. 





PIÙ CLICCATI 




Classifica per dominio calcolata su un campione globale di utenza (famiglia+ufficio) 
Fonte: Nielsen//NetRatings. 'Audience: numero di visitatori unici mensili (aprile) 
** Senza Yahoo.com che registra 2.304.564 contatti 
*** Senza Msn.com che registra 2.970.575 contatti 



Strane creature 



PASADENA (Usa) - Che ne dite 
di un portatile capace di „ 

portarvi un birra dal frigo o di • 
cantare la ninnananna 
nella camera dei 
bambini? La società 
californiana Evolution 
Robotics ha infatti 
ideato un kit, o meglio, 
una sorta di mini 
esoscheletro robotiz- 
zato per portatili, 
chiamato ERI in 
vendita per 599 
dollari (circa 
646 euro). Basta 
inserire il vostro 




portatile in questo marchingegno 
ed educare il computer a 
compiere determinate funzioni 
attraverso un sistema di 
addestramento visuale, 
possibile con la Web cam 
in dotazione: con una 
griglia di navigazione si 
sceglie il percorso e con 
dei menu dedicati si decide 
quale oggetto da prelevare 
o la funzione da svolgere, 
il tempo utile in cui esegui- 
re i comandi impartiti, 
il percorso da fare ecc. 
L'ERI sarà in vendita 
dal 2003. 



Il videoregistratore 
virtuale 



MILANO - Per gli abbonati a 

FastWeb, l'azienda del gruppo 

e.Biscom che offre servizi di 

telecomunicazioni a banda larga, 

arriva VideoRec: si tratta di un 

sistema di videoregistrazione che 

si può impostare sia dal PC 

collegato al Web sia dalla TV 

senza il classico videoregistratore. 

Per rivedere i programmi basta visualizzare sulla TV 

l'elenco dei programmi registrati e selezionare il titolo scelto. 

Due le modalità di utilizzo: "FastCassette": ogni cassetta ha un durata di 2 

ore e trenta minuti e un costo di 2 euro, i programmi registrati sono visibili 

per sette volte, poi vengono cancellati, e possono essere visti tutte le volte 

che si desidera. "Abbonamento": prevede uno spazio virtuale di 8 ore al 

costo mensile di 9 euro, i programmi registrati sono visibili per un mese per 

tutte le volte che si desidera, ma possono essere cancellati per lasciare 

spazio ad altre registrazioni. Fastweb è presente a Roma, Milano, Torino, 

Genova, Napoli e Bologna. 
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Una busta v , ,,, 
per telefono il Flash 




i Alice 




LONDRA - L'idea è venuta a un signore inglese, Stephen Forshaw, 
che ha vinto un concorso organizzato da Sony sull'idea più 
originale e innovativa per i dispositivi portatili e mobili: 
un cellulare di carta che può essere spedito via posta 
come una normale lettera così che il 

destinatario possa chiamare il mittente 
premendo un semplice tasto. 

In questo modo si potrebbe 
rispondere all'istante a 
domande urgenti 
e a questioni 
importanti. Si tratta 
quindi di un progetto 
che vuole dare nuova 
linfa vitale alla posta più 
classica, messa ormai 
nell'angolo da cellulari 
ed e-mail. 



> Professionisti IT cercasi 



MILANO - In Italia mancano competenze informatiche. 
È il verdetto senza appello del recente rapporto del- 
l'Osservatorio promosso da Microsoft e NetConsulting 
in collaborazione con il ministero del Lavoro. Sebbene 
nel nostro paese gli occupati con competenze IT 
(Information and Communication Technology) 
siano solo l'1 ,08% sul totale della forza lavoro, 
quando negli Usa sono il 2,4%, in Germania il 
l'1,51% e in Gran Bretagna il 2,04%, l'Italia fati- 
ca a soddisfare l'elevata richiesta del mercato di 
professionisti high-tech: nel 2001 sono rimaste 
scoperte ben 85.000 posizioni, con una previsio- 
ne per il 2002 di altre 32.500 figure mancanti. 
Il problema non coinvolge però solo il mercato 
del lavoro, ma anche la competitività e la pro- 
duttività dell'Italia stessa, perché lo scenario 
descritto causerà un mancato introito di 3 miliardi di 
euro. Una cifra che, nell'attuale contesto economico 
non brillante, fa risaltare ancora di più la carenza di competenze IT. 




ROMA - Telecom Italia ha presentato, tramite la control- 
lata Telecom Italia Domestic Wireline, la prima offerta 
di connessione veloce senza fili: Alice Flash. Questa for- 
mula rivede l'accesso al Web tramite la tecnologia Wi-Fi 
(Wireless Fidelity) che trasmette via radio alla velocità 
di circa 11 Megabit al secondo. Cade così l'obbligo di 
installare la presa ADSL vicino al PC. Basta dotarsi di 
una scheda Wi-Fi da inserire nel computer, che si collega 
a sua volta via etere all'apposito kit wireless della presa 
ADSL. È così possibile collegare più dispositivi alla rete: 
computer, scanner e stampanti. Il costo dell'abbonamento 
con connessione Web illimitata è poco più di 5 1 euro al 
mese compresa l'installazione di un tecnico a domicilio. 

Addio all'Alpa 

ROMA - Il Consiglio dei ministri ha approvato il 
dpr che istituisce l'Agenzia nazionale per l'innova- 
zione tecnologica, l'ente che si occuperà di sostene- 
re lo sviluppo e l'innovazione della pubblica ammi- 
nistrazione attraverso l'utilizzo delle nuove tecno- 
logie. Lo stesso provvedimento prevede la soppres- 
sione delPAipa, l'autorità per l'informatica nella 
pubblica amministrazione, un organo indipenden- 
te che decideva in base alle vigenti normative e 
non secondo le decisioni di 
Governo e Parlamento; 
sarà immediato il 
trasferimento delle 
sue competenze alla 
nuova agenzia che 
opera sotto la 
vigilanza e l'indi 
rizzo politico del 
ministero per 
l'Innova- 
zione e le 
Tecnologie 




AudioGalaxy sotto accusa 



NEW YORK (Usa) - L'associazione del- 
l'industria discografica statunitense, 
RIAA, si è rivolta al tribunale federale 
di New York per intentare causa al pro- 
gramma "peer to peer" Satellite Audio- 
galaxy. Dopo Napster, Kazaa e Morpheus 
il "satellite" è dunque il nuovo bersaglio 
delle major musicali nella crociata contro 
le violazioni del diritto d'autore. I filtri 
imposti infatti nel software sono stati rite- 




nuti insufficienti, perché basta collegarsi e 
utilizzare il programma per scaricare ogni 
tipo di canzone, vecchia o nuova che sia. 
Audiogalaxy anche per il suo tipo partico- 
lare di condivisione, che avviene via Web, 
non è ancora molto frequentata rispetto ai 
concorrenti (Kazaa e WinMX), ma proba- 
bilmente dopo questa levata di scudi della 
RIAA si preparerà ad accogliere un gran 
numero di nuovi e curiosi utenti. 
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di Daniela Castagnoli 




A passo 




Le cartucce per la vostra amata ink-jet costano troppo? 
È il momento di imparare a ricaricarle in casa. 




La stampante è 
probabilmente la 
prima periferica 
esterna che tutti 
aggiungono al proprio 
computer, soprattutto da 
quando la tecnologia ink-jet a 
colori ha raggiunto livelli di 
qualità davvero notevoli, e 
costi realmente alla portata di 
tutti. Già, almeno finché si 
tratta di comprare la 
stampante: la sorpresa arriva 
qualche tempo dopo (di solito 
dopo un centinaio di 
stampe...). Arriva infatti un 
giorno in cui, tipicamente a 
metà di una stampa di vitale 
importanza, improvvisamente 
la macchina si ferma e dal 
video del PC comincia a 
lampeggiare sinistramente la 
scritta: "La stampante ha 
esaurito uno o più inchiostri... 
sostituire la cartuccia per 
continuare la stampa". Segue 
una rapida corsa al negozio 
più vicino e la terribile 
scoperta: cartuccia del nero 
più cartuccia del colore 
costano quasi come l'intera 
stampante. Be', almeno per le 
più economiche, visto che le 
cartucce viaggiano sui 20/30 
euro e nei supermercati si 
trovano anche stampanti da 
50/60 euro. Comunque, di 
solito dopo pochi secondi si 
ritrova la lucidità, si comprano 
i ricambi e ci si riawia verso 
casa con animo (e portafogli) 
più leggero. E sulla via del 
ritorno si comincia a fare 
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qualche rapido calcolo: 
"Dunque, se con 50 euro 
di cartucce stampo una 
cinquantina di foto in A4, 
vuol dire che ogni foto mi 
costa un euro... Senza contare 
che se stampo quelle delle 
vacanze, con tutto quel blu, 
dovrò buttare un sacco di 
cartucce ancora quasi piene di 
magenta e giallo solo perché è 
finito il ciano... Caspita, qui 
mi rovino, ci sarà una 
soluzione alternativa e, 
soprattutto economica!". 
Ebbene, la soluzione c'è: è un 
po' laboriosa ma alla fine 
consente buoni risultati e 
soprattutto un risparmio 
considerevole. Si tratta di 
ricorrere al "fai da te", di 
industriarsi per ricaricare le 
cartucce dell'ink-jet. 

Il produttore 
non vuole 

Ma certo! Basta comprare 
l'inchiostro, "spararlo" nella 
cartuccia e il gioco è fatto. 
"Perché non ci abbiamo 
pensato prima?", direte voi. 
Be', la cosa è un tantino più 



complicata di 
quanto sembri, 
sia per proble- 
mi tecnici 
oggettivi (dei 
quali ci occupe- 
remo più avanti) 
sia perché i 
produttori di 
stampanti si sono 
dati da fare per 
evitare che 
l'utente possa 
mettere in pratica 
questa soluzione. 
I produttori dicono che 
lo fanno per il bene 
dell'utente, per evitargli 
malfunzionamenti, peggio- 
ramenti della qualità di stam- 
pa e via dicendo. La verità è 
che lo fanno perché dalla 
vendita delle cartucce deriva 
circa la metà dei loro introiti, 
grazie al fatto che quei pochi 
grammi di plastica e quelle 
quattro gocce di inchiostro 
vengono vendute con 
ricarichi assolutamente 
fantascientifici. Soprattutto 
nel caso che la cartuccia non 
comprenda la testina di 
stampa, ovvero l'unica parte 
sofisticata della stampante. 
Inoltre, vista la relativa 




*J 



inefficacia dei vari 
trucchi messi in atto, i 
produttori hanno pensato 
bene di inserire delle 
clausole intimidatorie nei 
manuali della stampante 
(tipo: "L'uso di ricambi non 
originali - leggi cartucce 
compatibili o riempite - 
invalida la garanzia"). 
Lo possono fare? Negli Usa 
c'è una legge specifica che 
li smentisce clamorosamente. 
In Italia nessuno pare ne 
abbia sentito il bisogno, ma il 



fatto che nei 
supermercati si trovino 
liberamente in vendita 
cartucce compatibili con 
le marche più 
famose ci fa 
supporre che non 
ci siano problemi. 
Solo un consiglio: 
se un giorno la 
vostra stampante si 
dovesse guastare, 
prima di mandarla in 
assistenza riequipag- 
giatela con le sue 
cartucce originali. 
w Questo perché 
l'assistenza darà la colpa di 
qualsiasi guasto alle 
cartucce non originali: le 
quali, con ogni probabilità, 
non c'entrano nulla. 



> Tecnologie ink-jet 



Le ink-jet non sono tutte uguali. Ci sono sul mer- 
cato due differenti tecnologie, la bubble-jet e la 
piezoelettrica. Nella bubble-jet un piccolo elettro- 
do, posto vicino all'ugello, riscalda rapidamente 
l'inchiostro, che si dilata e produce una bolla di gas 
che spinge fuori violentemente una goccia verso la 
pagina. Nella tecnologia piezo, un impulso elettri- 
co fa contrarre una piccola 
membrana che spinge fuori 
fisicamente la goccia d'in- 
chiostro. Agli occhi dell'u- 





tente l'unica differenza percepibile è che le testine 
bubble-jet si usurano più rapidamente, e quindi 
vanno cambiate spesso. Per questo i produttori le 
forniscono integrate nella cartuccia, garantendo 
quindi che la testina venga usata solo fino a che è 
in perfetta efficienza; le testine piezo, invece, hanno 
una durata lunghissima, e quindi sono fisse nella 
stampante. La cartuccia di ricambio, in questo caso, 
sarà un semplice contenitore di inchiostro. 
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Quali cartucce 
ricaricare 

Purtroppo ci sono tante 
cartucce quanti modelli di 
stampanti ink-jet. 
La standardizzazione sembra 
non piaccia molto ai 
produttori di queste 
periferiche. Comunque, le 
possiamo raggruppare in due 
famiglie fondamentali: le 
cartucce che contengono solo 
il serbatoio di inchiostro e 
quelle che invece integrano 
anche la testina di stampa, la 
parte che "spruzza" 
fisicamente l'inchiostro. 
Gli ugelli della testina sono 
soggetti a consumarsi con 
l'uso, e questo limita il 
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> Quadricromia ed esacromia 



La maggior parte delle stampanti ink-jet a colori 
stampa con il sistema detto "quadricromia": in prati- 
ca, ricostruisce tutti i colori usando piccolissimi punti 
di soli quattro colori base: il ciano (azzurro), il magen- 
ta (viola), il giallo e il nero. Questo sistema, detto 
"CMYK", è lo stesso usato per stampare le riviste, i 
manifesti pubblicitari, i giornali e così via. 
Se però è richiesta la massima qualità 
fotografica, alcune stampanti usano 
un sistema a sei colori, detto (impro- 
priamente) "esacromia". Ai quattro 
colori base vengono infatti aggiunti il 
magenta chiaro e il ciano chiaro. Essi 
permettono alla macchina di dosare 
meglio le sfumature ottenendo toni anco- 
ra più fedeli al reale. Tuttavia, è possibile 
usare le ink-jet anche con altri sistemi di 
colore. Se per esempio il vostro hobby è la 



fotografia artistica, vi interesserà sapere che sono in 
vendita kit formati da un nero e tre inchiostri grigi di 
densità diverse. Questi, con un software adeguato, 
consentono di ottenere stampe in bianco e nero di 
eccellente qualità. 
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numero massimo di ricariche 
cui la cartuccia può essere 
sottoposta. Difficile azzardare 
un numero preciso (c'è chi 
dice cinque volte, chi dieci), 
la cosa migliore è tenere 
d'occhio la qualità di stampa: 
se peggiora, vuol dire che la 
testina è arrivata al limite. 
Le cartucce "solo serbatoio", 
invece, non presentano limiti 
pratici di ricarica. Qualche 
problema può però 
presentarsi anche qui. Per 
rendere le cose difficili, 
infatti, alcuni tipi di cartuccia 
usano un inchiostro di tipo 
schiumoso, più complicato da 
iniettare; altre cartucce invece 
contengono un microchip che 
calcola la quantità di 
inchiostro consumato e, 




quando ritiene che la 
cartuccia sia vuota, non 
lascia proseguire la 
stampa, anche se 
avete riempito 
nuovamente i 
serbatoi. In questo 
caso, dovete 
I comprare un 
accessorio che 
"resetta" a zero il 
conteggio del chip 
(costa una trentina di 
euro, e lo potrete usare 
per tutte le ricariche 
successive). 

Cosa serve 

Gli strumenti necessari per 
eseguire una ricarica non 
sono molti. In teoria basta 



avere gli inchiostri e delle 
siringhe per iniettarli nella 
cartuccia. In pratica, vi 
servono anche dei guanti di 
lattice (va bene, non siete 
imbranati e non vi 
sporcherete. . . ma metteteli lo 
stesso, e indossate abiti 
vecchi o un camice 
protettivo), una punta per 
praticare un foro dove 
iniettare l'inchiostro e un 
apparecchio per resettare il 
chip nel caso abbiate una di 
quelle "cartucce intelligenti". 
La cosa migliore, comunque, 
è trovare un buon fornitore, in 
grado di farvi avere tutto il 
necessario. Di solito ci sono 
delle offerte "starter kit", che 
contengono tutto ciò che 
serve per iniziare. In seguito, 



vi basterà comprare solo le 
bottiglie di inchiostro. 
La prima cosa da tenere 
presente quando ordinate il 
necessario è che gli inchiostri 
non sono tutti uguali: anche 
all'interno di una stessa 
marca, si usano inchiostri 
diversi per stampanti diverse. 
Quindi, quando vi mettete 
alla ricerca di un fornitore, un 
buon modo per capire se è 
serio, è verificare quali tipi 
di inchiostri propone e 
per quali periferiche. 
I venditori più forniti 
sono anche in grado di 
farvi avere delle 
cartucce vuote adatte 
alla vostra 
macchina, ma già 
modificate per 
rendere più 
semplice la 
ricarica. 




> Senza fermarsi mai 



Trovate stressante dover riempire le vostre cartucce 
ogni 50 pagine stampate? Avete l'hobby delle stampe 
panoramiche lunghe due metri e quindi la cartuccia 
non ce la fa? C'è la soluzione anche a questo. Un pro- 
duttore ha realizzato un kit di alimentazione continua 
adattabile a vari modelli di ink-jet da tavolo prodotti da 
Epson. Con questo kit, la cartuccia di stampa viene 
collegata alle bottigliette di inchiostro tramite un grup- 
po di tubicini. Risultato: capacità decuplicata, e 
comunque le bottiglie di inchiostro si possono riempi- 
re mentre la stampante lavora... Se pensate di avvia- 
re un business come stampatori, o comunque siete 
grandi consumatori di inchiostro, questo prodotto 
potrebbe fare al caso vostro. Unico inconveniente, 
bisogna stampare con il coperchio aperto. 
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> Riempite sotto vuoto 



Con alcuni tipi di cartucce (per esempio molti model- 
li Epson) il modo migliore per riempire il serbatoio 
senza produrre bolle d'aria è di lavorare sotto vuoto. 
La cosa non è poi così complicata, basta procedere 
con metodo. Si tratta in pratica di chiudere ermetica- 
mente tutti i fori della cartuccia (con nastro adesivo 
robusto o dello stucco da modellismo, per esempio) 
tranne quello dove si infila l'ago della siringa per la 
ricarica, e poi usare la siringa stessa per estrarre l'a- 
ria dalla cartuccia un attimo prima di riempirla. 
Alcuni produttori forniscono con il kit di 
ricarica anche un piccolo apparec- 




~ 




chio dotato di due valvole, da usare per 
semplificare l'estrazione dell'aria. Ma 
anche senza si può ottenere lo stesso 
risultato. Basta procurarsi una siringa da 
60 mi, e un ago che entri esattamente 
nel forellino di iniezione, meglio se for- 
zando leggermente, in modo da assicu- 
rare la tenuta. Si deve procedere in tre 
fasi: primo, con la siringa aspirate 
10/12 mi di inchiostro dalla botti- 
glietta; secondo, infilate l'ago nel 
foro di ventilazione predisposto, 
girate la siringa con l'ago rivolto 
verso l'alto e aspirate fino alla fine 
della corsa del pistone; in questo 
modo, la siringa creerà il vuoto 
all'interno della cartuccia; 
terzo, capovolgete la siringa 
in modo che ora la cartuc- 
cia sia in basso: vedrete 
che il vuoto d'aria trascine- 
rà in basso il pistone della siringa, 
ma questa volta invece dell'aria entre- 
rà nella cartuccia l'inchiostro che avevate inserito 
nella siringa. 



Il momento 
della verità 

Una volta che tutto il 
materiale è pronto, 
mettiamoci su una superficie 
adatta (grande, ben illuminata 
e protetta da uno straccio) e 
prepariamoci a intervenire 
sulla nostra cartuccia 
"assetata". Prima di iniziare, 
dovete leggere bene le 
istruzioni fornite con il kit di 
ricarica, in modo da avere ben 
chiaro ciò che si deve fare (le 
istruzioni variano a seconda 
del tipo di cartuccia e 
del tipo di kit usato). 
Ecco, comunque, 
qualche consiglio a 
carattere generale. 
Se osservate bene le 
cartucce ink-jet, 
troverete, di solito 
nella parte alta, una 
serie di canaletti, che 
nelle cartucce nuove 
sono chiusi con del 
nastro adesivo. 
Ce n'è uno per ogni 
colore, e se togliete la 
plastica adesiva che 



ricopre la cartuccia, scoprirete 
che finiscono in un forellino. 
Si tratta del foro di 
ventilazione, che consente, 
una volta aperto, il regolare 
deflusso dell'inchiostro dal 
serbatoio. 

Alcuni kit di ricarica sfruttano 
proprio quel foro per iniettare 
l'inchiostro, previo un piccolo 
allargamento con la punta 
fornita a corredo. 
Quando allargate il foro, fate 
attenzione a non formare 
trucioli o scorie di plastica che 
potrebbero arrivare agli ugelli, 



stata riempita con lo stesso 
inchiostro che state per usare, 
potete procedere al riempi- 
mento in qualunque momento. 
A questo punto basterà 
prendere una siringa, aspirare 
un colore da una delle 
bottigliette e iniettarlo nel 
foro. 

Questo è il momento in cui si 
determina la bontà del 
risultato finale. 
Il nemico numero uno sono le 
bolle d'aria, che bloccano 
l'erogazione dell'inchiostro in 
fase di stampa. 
Per non formarle, seguite 
queste regole: 

1 . Muovete il pistone della 
siringa sempre molto 
lentamente. 

2. Una volta aspirato 
l'inchiostro dalla bottiglietta, 
puntate la siringa ali 'insù 

e spingete il pistone fino 
a far fuoriuscire una goccia 
di inchiostro dall'ago. 



La ricarica delle cartucce 
delle stampanti ink-jet è 
un 'operazione laboriosa 
e delicata ma sicuramente 
conveniente. 




» 
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occludendoli. Altri kit invece 
consigliano di realizzare un 
foro ex-novo (per la 
posizione, seguite lo schema 
che arriva con il kit di 
ricarica) che verrà poi 
richiuso con appositi tappini 
(sempre forniti nel kit). 
A questo punto, se è la prima 
volta che usate un nuovo 
inchiostro, è consigliabile 
aspirare dalla cartuccia 

ogni eventuale residuo 

dell'inchiostro 

precedente. 

Questo perché a volte 
miscelare inchiostri di 
diversa composizione può 
creare del "particolato", 
ovvero della polvere che può 
occludere gli ugelli della 
testina di stampa. 
Se invece la cartuccia era già 



3. Inserite l'ago nel foro della 
cartuccia fino alla profondità 
specificata nelle istruzioni 
(per essere sicuri, avvolgete 
del nastro adesivo sull'ago nel 
punto dove deve fermarsi). 

4. Solo allora cominciate a 
iniettare, sempre con molta 
lentezza. 

5. Una volta riempita la 
cartuccia, lasciatela riposare 
per ventiquattro ore. Di solito, 
in questo modo, eventuali 
bolle si dissolvono. Una volta 
eseguito il primo riempimento, 
la cartuccia potrà essere ricari- 
cata nuovamente, semplice- 
mente riaprendo i tappini dei 
fori di iniezione e spruzzando 
dentro l'inchiostro. Bene, ora 
potete andare a lavarvi le mani 
(lo sapevamo che non vi 
sareste messi i guanti!). éfìk 
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> nuovi prodotti 



COMPUTER PALMARI 



massimo! 

Sull'iPAQ H3870 di Compaq 

anche la tecnologia Bluetooth, perle connessioni senza fili. 



> In questo numero 

> Compaq iPAQ H3870 

Il massimo! Pag. 1 

> Logitech TypeAway Keyboard - Logitech Keycase 

Metti una tastiera al Palm Pag. 1. 

> Packard-Bell PocketGear 

Un nuovo arrivo Pag. 1 1 

> Toshiba Satellite 1 900 
L'evoluzione della specie Pag. 1 

> Terratec Home Arena 5.1 
Suono a volontà Pag. 2 

> SQP 2,5" External HD LaCie External Hard Drive 
Questione di spazio Pag. 2 



Forse lo scenario è un po' 
futuribile, ma Bluetooth, 
la tecnologia che permet- 
te la comunicazione senza fili, 
è ormai una realtà. Perché non 
immaginare un telefono cellu- 
lare, un palmare, una tastiera, 
una stampante e un PC capaci 
di parlare senza bisogno di 
tirare cavi e inserire spinotti? 
Perché non immaginarsi seduti 
sul treno a leggere la posta e 
navigare, con il telefonino 
comodamente alloggiato nella 
tasca della giacca? Tutto questo 
si può fare. Compaq ha presen- 
tato il nuovo, bellissimo iPAQ 
H3870, con Bluetooth integra- 
to. Soppesati costi, prestazioni, 
accessori e funzionalità, il 
modello si rivolge soprattutto ai 
professionisti che hanno biso- 
gno di un valido supporto lavo- 
rativo quando si trovano fuori 
sede. Misura 133x80x16 
millimetri, pesa 190 grammi, 
ha lo stesso design arrotondato 
e snello dei suoi predecessori, 



lo stesso (ottimo) schermo TFT 
touchscreen da 65.536 colori, 
processore a 206 MHz, Flash 
ROM di 32 Mb (di cui 7 Mb 



> In dettaglio 



Compaq iPAQ H3870 

Produttore: Compaq 

(Tel. 02/66181; www.compaq.it) 

Prezzo: 793,00 euro 

> Facilità d'uso: 



sono destinati alle applicazioni 
critiche non cancellabili a scelta 
dell'utente) e 64 Mb di memo- 
ria RAM. Il sistema operativo è 
Microsoft Pocket PC 2002, 
dotato della "Java virtual 
machine" per visualizzare e 
utilizzare applet basati su Java 
(immaginate il manager che 
vuole fare trade dal sito della 
sua banca, sempre sul treno). 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

hhd 

> Giudizio: Il non-plus-ultra 
tra i modelli iPAQ: uno splendido 
palmare, espandibile e integrabile. 



> Voto: 





Metti una tastiera 
al Palm 

Da Logitech due 
tastiere per i Palm 
serie m500 e m125. 



Di Palm abbiamo 
parlato e straparlato. 
Sapete che il modello 
m5 1 5 è uno dei nostri 
preferiti. 
Abbiamo parlato e straparla- 




to anche dei limiti di un 
palmare. Logitech tenta di 
colmare un vuoto da sempre 
sentito: quello delle tastiere 
portatili, che permettono di 
scrivere più o meno come si 



farebbe 

con un portatile. 

È vero o non è vero? 

Stiamo scrivendo alternando 

l'utilizzo di due tastiere: 



L'iPAQ cura da sempre le pos- 
sibilità di espansione: slot 
interno per cartucce di memo- 
ria RAM (fino a 192 Mb) con 
standard SD (Secure Digital), 
Expansion Pack per PC card e 
CF card disponibili opzional- 
mente, Universal Cradle USB 
per collegarsi a qualsiasi PC. 
La batteria è ai polimeri di 
litio, da 1400 mAh: la durata è 
davvero buona, anche con uso 
intensivo e ampia 
illuminazione dello schermo. 
Dopo l'acquisizione di 
Compaq da parte di HP resta 
qualche dubbio sulla futura 
sorte dei palmari (le due 
aziende producono modelli in 
diretta concorrenza). Tuttavia 
l'iPAQ ha conquistato, con 
merito, una fetta di mercato 
così ben radicata che si può 
considerare una scommessa 
vinta in partenza. Il prezzo è, 
ahinoi, compatibile con le 
meraviglie sopra elencate! 

Luisa Tatoni 



> In dettaglio 



Logitech TypeAway 
KeYboard 

Produttore: Logitech 
(Tel. 02/2151062; 
www.logitech.com) 
Prezzo: 129,90 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

MHQ 



1 > Giudizio: Una bella tastie- 
ra pieghevole, ottima compagna 
del vostro Palm. 
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> Voto: 
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Un nuovo arrivo 



Packard Bell presenta un nuovo palmare, 
tra i più piccoli e leggeri sul mercato. 



Pensato per risparmiare 
spazio e per valoriz- 
zare il design e il 
colore, il nuovo PocketGear 
2060 prodotto da Packard 
Bell si rivolge al mercato 
europeo degli utenti 
consumer (cioè a chi lo usa 
senza scopi professionali) 
e SoHo (Small Office, Home 
Office, cioè i lavoratori auto- 
nomi o i telelavoratori). 
Nel bel guscio argento e blu 
alloggiano un processore 
Intel StrongARM da 206 
MHz, uno schermo TFT 
da 3,5 pollici a 65.536 colori 
con buona luminosità, 
64 Mb di RAM e una batteria 
rimovibile la cui durata 
dichiarata è di 8 ore, in 
condizioni d'uso intensive, 
cioè con l'illuminazione al 
massimo. 

Le dimensioni sono 
ammirevoli: 125 x 76,8 per 
14,8 millimetri di spessore. 
Il peso è contenuto: 146 
grammi. La penna alloggiata 
è "estendibile". Piccolissima 



la rigida e stilosissima 
"Logitech TypeAway 
Keyboard" e l'innovativa 
Logitech Keycase, pieghe- 
vole in stoffa. Impressioni: 
sono utili, ma non al 100%. 
Innanzitutto sono tastiere 
inglesi. 

Scordatevi le lettere accenta- 
te e preparatevi a qualche 
crisi di nervi per cercare il 
tasto ESC. 

Poi sono tastiere portatili, il 
che vuol dire tasti piccoli e 
fragili. 

Sono comunque funzionali. 
Il modello KeyCase è 
costruito in una stoffa 
leggera chiamata ElekTex, 
così resistente da sopportare 
un lavaggio in lavatrice (ma 



e allungabile, non è all'altez- 
za del palmare, ma le 
dimensioni ultraslim 
richiedono qualche sacri- 
ficio. Sono integrati un alto- 
parlante (deboluccio) e 
un'uscita audio per le cuffie, 
mentre un tasto permette 
l'accesso rapido al 
registratore. 
La dotazione software 
comprende Microsoft Pocket 
PC 2002 con Pocket Excel e 
Word il gioco iGolf e poche 
altre applicazioni. 
Per quanto riguarda le 
possibilità di espansione e la 
connettività, il palmare è 
dotato di slot per memoria 
SD Card notevolmente meno 
ingombranti delle Compact- 
Flash e connettore IrDA. 
La base USB ha lo stesso 
design del palmare 
(silver/blu) ed è già pensata 
per la ricarica di una seconda 
batteria e del Rocketeer, una 
slitta di espansione venduta 
separatamente e separatamente 
alimentata, per non gravare 



> In dettaglio 



Packard-Beli 
PocketGear 

Produttore: Packard Bell 
(Tel. 039/6294500; 
www.packardbell.it) 
Prezzo: 699,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



> Documentazione: 


MMMU II 
> Rapporto qualità/prezzo: 


HHHEO 1 




> Giudizio: Un nuovo 
modello ultrasottile con buone 
funzionalità a cui si unisce un 
peso estremamente contenuto. 
Il prezzo però non è dei più 
economici e lo indirizza 
al mercato dei professionisti 
dell'informatica. 




Logitech Keycase 

Produttore: Logitech 
(Tel. 02/2151062; 
www.logitech.com) 
Prezzo: 149,90 euro 

> Facilità d'uso: 

HQ 

> Funzionalità: 



■ ■DI II 


> Documentazione: 


■ ■Ql DED 


> Rapporto qualità/prezzo: 


■ ■U Il I 



> Giudizio: Una tastiera otti- 
ma per stupire gli amici ma deci- 
samente meno funzionale per di- 
gitare. 

> Voto: 6 



a chi verrebbe in 
mente di farlo?). 
La tastiera fa anche da 
custodia per il Palm: un'idea 
utile, ma scomoda, perché 
aprire il Palm diventa più 
difficile. Potete digitare solo 
su una superficie piana 
(anche con la TypeAway, per 



sulla batteria principale. 
Il Rocketeer è venduto 
in due versioni: la prima 
permette di alloggiare schede 
PC Card (149,99 euro) cioè 
le schede usate sul computer 
portatile, la seconda le 
memorie Compact Flash 
(129,99 euro). Sono già 
disponibili, come accessori, 
alcune custodie rigide, il 
porta-palmare da cintura, 
le batterie addizionali e il kit 
per l'alimentazione 
in automobile. 

L.T. 



essere sinceri) e la risposta 
dei tasti non è eccezionale. 
Si digita un tasto alla volta, 
non di più. Per una digitazio- 
ne da treno o da camera 
d'albergo, 
preferiamo senza 
dubbio la tastiera 
rigida, che è 
comunque di 
dimensioni ridotte 
(150 grammi, spessore 
12,4 mm). 
In entrambe va installato un 
programma di supporto 
(sono dei semplici file .prc 
che funzionano da qualsiasi 
sistema operativo). 
Ci sono due anni di garanzia 
e il supporto tecnico tele- 
fonico. L.T. 
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COMPUTER PORTATILI 



L'evoluzione 

delia specie 

// portatile sta velocemente sostituendo 
i sistemi desktop nelle case di molti utenti. 
Da Toshiba un'alternativa di buon livello, 
al tradizionale PC da scrivania. 



ri PC di casa è ormai uno de- 
gli "elettromestici" più in- 
gombranti con cui dobbiamo 
interfacciarci quotidianamente. 
Nell'era della miniaturizzazio- 
ne esasperata, il passaggio a 
computer portatili con analo- 
ghe caratteristiche è ormai qua- 
si d'obbligo. Per continuare 
però a gestire con relativa faci- 
lità i medesimi applicativi è 
però necessario disporre di no- 
tebook ad alto valore aggiunto, 
che dispongano cioè di grande 
potenza di elaborazione e so- 
prattutto in grado di gestire i 
sempre più voluminosi file 
multimediali che quotidiamen- 
te affollano il nostro disco fis- 
so. Il nostro interesse verso un 
valido sostituto del PC da scri- 
vania è andato a una delle ulti- 
me proposte di Toshiba, il mo- 
dello Satellite 1900, dotato di 
processore Pentium 4 a 1600 
MHz ed equipaggiato con ben 
256 Mb di memoria SDRAM. 
Come è facile notare dal riqua- 
dro delle caratteristiche questa 



Caratteristiche 



> Processore: Pentium 4 - 1 ,6 GHz 

> Scheda video: ATI Mobility con 
16 Mb di memoria DDR dedicata 

> Memoria RAM: 

256 Mb espandibili a 768 Mb 

> Disco fisso: 30 Gb 

> Schermo: TFT 15" 

> Lettore floppy: Integrato 

> Masterizzore/lettore DVD: 
8x 8x 24x / 8x 

> Peso: 3,8 Kg 



serie è caratterizzata dallo 
schermo da 15 pollici, in grado 
di sostituire egregiamente il 
classico CRT da 17" che ormai 
da qualche tempo "troneggia" 
sulla nostra scrivania. La sezio- 
ne video è affidata a uno dei 
più affidabili chip prodotto da 
ATI, il Mobility M6, in grado 
di sfruttare 16 Mb di memoria 
dedicata. Questo particolare 
permette al Satellite 1900 di 
trasformarsi all'occorrenza in 
una discreta postazione ludica, 
potendo gestire senza troppi 
"affanni" anche videogiochi ot- 
timizzati con codice OpenGL e 
Direct3D; dal completo menu 
è infatti possibile impostare i 
parametri più adatti per velo- 
cizzare anche i titoli più impe- 
gnativi per le risorse di sistema. 
Ottimamente realizzato il pan- 
nello della gestione delle batte- 
rie, dove è possibile "persona- 
lizzare" in modo relativamente 
facile le utilità di risparmio 
energetico. La durata della bat- 
terie dichiarata da Toshiba è di 
3 ore se utilizzato con applica- 
tivi poco impegnativi per le ri- 
sorse come i programmi di vi- 
deoscrittura e di navigazione in 
Internet; i nostri test si sono di 
poco discostati da questo valo- 
re, segno evidente della buona 
progettazione della macchina. 
Trattandosi di un portatile di ti- 
po "tutto in uno", il Satellite in- 
tegra oltre al disco fisso da 30 
Gb, anche il lettore floppy e 
un'unità ottica Combo, cioè 
masterizzatore CD-RW e letto- 




re DVD insieme. La scelta 
ci pare sicuramente ben azzec- 
cata, tenendo presente dell'uso 
sempre maggiore di questo ti- 
po di supporti digitali. Unica 
nota negativa è la mancanza di 
una porta FireWire, mentre so- 
no presenti tre porte USB 1.1, 
due slot di espansione per PC 
Card (PCMCIA) di tipo II o 
una di tipo I (di norma utilizza- 
ta da hard disk secondari). 
Di serie modem 56K e porta di 
rete. Il peso complessivo è di 
3,8 Kg leggermente sopra alla 
media dei portatili con eguali 
caratteristiche. Davvero com- 
pleto invece il pacchetto soft- 
ware offerto: oltre a Microsoft 
Works Suite 2002 (che com- 
prende ben otto CD divisi tra 
enciclopedie multimediali, 
stradari interattivi e programmi 
di produttività), sono presenti 
anche Easy CD Creator e 
WinDVD 2000. Il sistema ope- 
rativo è Windows Xp versione 
Home. Il prezzo anche se ele- 
vato è in linea con le caratteri- 
stiche di qualità del prodotto. 

Mario Bosisio 



> In dettaglio 



Toshiba Satellite 1900 

Produttore: Toshiba 
(Tel. 800-246808; 
www.toshiba.it) 
Prezzo: 2.540 euro 

> Facilità d'uso: 



IH 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Un portatile 
completo con un processore 
potente e una scheda video in 
grado di gestire anche gli applica- 
tivi multimediali più impegnativi. 
Può egregiamente sostituire 

il tradizionale desktop. 



Voto: 7,5 
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CASSE ACUSTICHE 5.1 



Suono a 

volontà 

Un impianto "5. 1 " economico che non vi costringe 
però a rinunciare al comfort del telecomando. 



> In dettaglio 



Terratec Home Arena 5.1 

Produttore: Terratec 
(Tel. 02/33494052; 
www.terratec.com) 
Prezzo: 159,31 euro 



> Facilità d'u so: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 





ano a mano che il 
sonoro "surround" 
cessa di essere 
prerogativa di schede audio 
di lusso destinate agli 
appassionati e agli 
esibizionisti, e diventa uno 
standard presente su ogni 
computer che si rispetti e 
implementato perfino 
direttamente sulle schede 
madri, cresce il bisogno di 
sistemi di casse acustiche in 
grado di fornire questo tipo 
di sonoro a prezzi non 
eccessivi, pur senza 
sacrificare troppo la qualità. 
Il sistema proposto da 
Terratec sembra per 
l'appunto mirare a questa 
fascia dell'utenza, grazie 
a un prezzo 



montato su piedini di gomma 
di discreta lunghezza (ottimo 
per evitare le vibrazioni). 
Il collegamento dei satelliti al 
subwoofer avviene tramite 
cavi fissati con morsetti, 
soluzione che consente di 
sostituire i cavi con altri più 
lunghi per adattarli alle 
necessità dell'arredamento 
casalingo. Il collegamento 
col computer (o con altra 
fonte sonora) avviene tramite 



sulla maggior parte delle 
schede audio. Il libretto di 
istruzioni è prodigo di 
consigli sul posizionamento 
dell'impianto; del resto, 
Terratec ci ha abituato a 
un'eccellente documen- 
tazione. Sul subwoofer, oltre 
all'interruttore generale, è 
presente anche il sensore a 
infrarossi che permette l'uso 
del telecomando. Bisogna 
dire che questa soluzione 




decisamente abbordabile. 
L'aspetto delle componenti 
del sistema è poco 
appariscente: sia il subwoofer 
che i satelliti sono 
parallelepipedi neri che si 
fanno notare poco ma non 
fanno certamente gridare al 
miracolo di design. 
Se i satelliti sono i plastica, 
il subwoofer è in legno, 



sei ingressi separati, uno per 
ciascun elemento del sistema. 
È una soluzione abbastanza 
insolita, che garantisce 
comunque una buona 
versatilità. La confezione 
include anche i tre cavi a "Y" 
che permettono di accoppiare 
a due a due gli ingressi 
monofonici del sistema alle 
uscite stereofoniche presenti 



può presentare 
qualche problema: 
normalmente il subwoofer 
va posizionato per terra in un 
angolo della stanza, magari 
nascosto da qualche mobile, 
mentre per comandare il 
sistema a distanza è neces- 
sario che il subwoofer sia 
visibile da qualsiasi punto 
della stanza. Sarebbe stato 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Buone la cura dei 
particolari e la presenza del teleco- 
mando; il suono però non è eccelso. 



> Voto: 7 




meglio usare un sensore 
separato, come ha fatto, 
per esempio, Philips. 
Il telecomando permette di 
regolare indipendentemente il 
volume del subwoofer, quello 
dell'altoparlante centrale e il 
bilanciamento fronte/retro. 
Occorre dire però che la 
regolazione non è 
particolarmente agevole, con 
tasti poco sensibili che 
provocano delle "impennate" 
del suono. 

La potenza del subwoofer è di 
25 Watt RMS, mentre 
ciascuno dei satelliti arriva a 6 
Watt RMS. Le Home Arena ci 
sono sembrate presenti su 
tutte le frequenze, senza però 
una grande fedeltà timbrica; in 
particolare, ci è 
parso che le alte 
frequenze acquistino 
un'antipatica qualità 
"metallica". 
Se spinto a volumi 
I molto alti, 
I l'impianto causa 

prevedibili 
distorsioni. 
Complessivamente, 
Terratec Home Arena merita 
un giudizio discreto: c'è una 
certa cura nei dettagli, ed è 
notevole la presenza del 
telecomando in questa fascia 
di prezzo. La qualità audio, 
però, non è tale da soddisfare 
gli audiofili. 

Marco Passarello 
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DISCHI FISSI ESTERNI 



Questione 

di spazi 

Due soluzioni sicure e veloci per 

salvare I vostri dati e trasportarli 



con facilità. 



> In dettaglio 



SQP 2,5" External HD 

Produttore: SQP (www.sqp.it) 
Prezzo: 450,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione : 

> Rapporto qualità/prezzo: 




> Giudizio: Estremamente 
compatto e funzionale, anche se 
molto costoso. La soluzione ideale 
per tutti i possessori di un computer 
portatile. 

> Voto: 7 




Spostare i propri dati da 
un computer a un altro, 
per esempio dal com- 
puter di casa a quello dell'uf- 
ficio o al proprio portatile, 
può essere un problema dav- 
vero gravoso da risolvere. 
Se i file che ci interessano non 
sono di dimensioni particolar- 
mente elevate, è possibile usa- 
re mezzi di backup molto ver- 
satili, come i CD registrabili, 
ma quando si inizia a parlare 
di alcuni Gigabyte bisogna ri- 
correre a qualche altro siste- 
ma. I dischi fissi esterni sono 
sicuramente la soluzione idea- 
le, sempre che siano dotati 
delle nuove porte di comuni- 
cazione ad alta velocità come 
la FireWire o la USB 2.0, in 
grado di raggiungere presta- 
zioni simili a quelle di un di- 
sco fisso interno. 
Naturalmente, per utilizzare 
questo tipo di connessione, 
il PC deve possedere le 
porte corrispondenti, 
cosa alquanto impro- 
babile, visto che ini- 
ziano a essere "di 
serie" solo sulle 
schede madri di 
ultima genera- 
zione. 

L'alternativa 
è quindi 
quella di do- 
tarsi delle re- 
lative schede di 
espansione, (interne di tipo 
PCI per i computer da scriva- 



LaCie External Hard 
Drive 

Produttore: LaCie 
(www.lacie.com) 
Prezzo: 199,00 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Sebbene abbia 
dimensioni davvero ragguardevoli, 

è un ottimo sistema per immagazzi- 
nare in maniera sicura i propri file. 

> Voto: 7 



nia o PCMCIA per i portatili), 
il cui costo parte da una base 
di 100 euro circa. Per chi è 
riuscito a dotarsi di queste 
nuove interfacce, ecco due in- 
teressanti proposte per poter 
trasportare ovunque i dati ar- 
chiviati. 

L'imponente External Hard 
Disk Drive di LaCie è in gra- 
do di ospitare ben 40 Gb, ma 
esistono altre versioni con ta- 
gli diversi, in grado di arrivare 
fino a 160 Gb! 
Come connessione è stata 
scelta la FireWire, mentre al 
fianco dello spinotto è presen- 
te una presa identica a quella 
dell'alimentatore del PC. 
Questo disco fisso esterno, in- 
fatti, deve essere alimentato 
autonomamente, visto che la 



porta di comunicazione non è 
in grado di fornire una poten- 
za sufficiente. 

Le sue dimensioni, oltre che 
da questo fattore, sono incre- 
mentate dal tipo di tecnologia 
utilizzata, del tutto simile a 
quella dei dischi fissi interni 
dei computer da scrivania. 
Il prodotto SQP è invece parti- 
colarmente leggero e compat- 
to, pur contando sulla stessa 
capacità di memoria di quello 
LaCie. Il modello che abbia- 
mo provato ha la possibilità di 
sfruttare ben due tipi di colle- 
gamento, FireWire e USB 2.0, 
quest'ultimo dalle prestazioni 
davvero notevoli. 
In questo caso, invece, la tec- 
nologia usata è quella dei di- 
schi fissi per computer porta- 
tili, che consente dimensioni 
molto ridotte. È ovvio come 
l'utilizzo di questi due dispo- 
sitivi sia dedicato a diversi tipi 
di utenza. Tutti i possessori di 
computer portatili apprezze- 
ranno estremamente il piccolo 
disco fisso "da taschino", 
sempre che il loro computer 
sia dotato di uno dei due tipi 
di connessione. 

L'altro modello è invece adatto 
a chi deve lavorare stabilmen- 
te con programmi che richie- 
dano veloci e "pesanti" trasfe- 
rimenti di dati. Nessun dubbio 
sulla scelta? Come sempre il 
prezzo fa da discriminante, e 
in questo caso più del solito. 

Alpidio Melchionna 
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a confronto 



de di acquisizione video 




Una panoramica 
sulle schede 
di acquisizione video, 
indispensabili per dare 
il giusto 'taglio'' 
ai vostri filmati. 



ome tutti i campi della 
comunicazione, anche 
il settore video è stato 
completamente 
rivoluzionato dall'avvento dei 
computer, sia nel campo 
professionale che in quello 
hobbistico. La parola chiave è 
"montaggio non-lineare", un 
termine apparentemente 
astruso ma che ha un 
significato molto semplice. 
Finché il video era confinato 



su un nastro magnetico, infatti, 
le riprese erano forzatamente 
disposte una dopo l'altra, 
sequenzialmente, nell'ordine 
in cui erano state girate. 
Per eseguire il montaggio 
occorreva riversare le varie 
scene su un secondo nastro, 
una per volta, con numerosi 
riawolgimenti, e rispettando 
comunque la sequenza finale 
in cui le scene andavano 
montate. Un errore o un 
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> Quale computer? 



La scheda di acquisizione, pur fondamentale, non è 
l'unico componente di cui bisogna tenere conto nel 
costruire un sistema per il montaggio video digitale. 
Occorre che la nostra scheda sia posizionata in un 
computer adeguato, pena il mancato raggiungimen- 
to delle prestazioni ottimali. 
La prima cosa da verificare è la presenza di un disco 
rigido adeguato. Questo significa in primo luogo che 
sia di dimensioni cospicue: le dimensioni dei file 
ottenuti da un'acquisizione video si misurano non di 
rado in Gigabyte, ed è opportuno abbondare in 
capienza per poterli accogliere. Attenzione inoltre 
che il file-system implementato sul vostro disco 
rigido sia il FAT-32, e non l'antiquato FAT-16, altri- 
menti avrete un limite invalicabile (e facilmente rag- 
giungibile) di 2 Gb alle dimensioni dei file. 
Ma non finisce qui! Anche un disco di elevata ca- 
pienza potrebbe non essere ideale per l'acquisizione 
video. È necessario, infatti, che la velocità di scrittu- 
ra dei dati riesca a tenere dietro alla scheda di 
acquisizione, pena la perdita di fotogrammi. I dati 
riportati dai produttori sono spesso ingannevoli, in 
quanto basati sui "picchi" della velocità di trasferi- 
mento. Ma sono velocità che vengono raggiunte gra- 
zie a buffer che ospitano temporaneamente i dati 
mentre la scrittura viene eseguita. Se la velocità 
viene mantenuta abbastanza a lungo da riempire il 
buffer, addio fotogrammi. E vi sono anche altre occa- 



sioni (per esempio certe routine di calibrazione che 
vengono effettuate periodicamente dai dischi) che 
possono introdurre disturbi nel nostro flusso video. 
La cosa migliore da fare è procurarsi un disco rigido 
specificamente designato per l'utilizzo video (AV), e 
destinarlo esclusivamente a questo scopo, affian- 
candolo a quelli già presenti sul sistema. 
Le richieste sul resto dell'hardware sono meno strin- 
genti. In particolare, sarete sorpresi di scoprire che 
una scheda grafica superpotente non è assoluta- 
mente essenziale. Il motivo è in realtà ovvio: lo scopo 
principale degli acceleratori grafici è eseguire i cal- 
coli tridimensionali per creare ogni dettaglio dell'im- 
magine; una scheda di acquisizione video, invece, 
l'immagine ce l'ha già pronta, e pertanto può fare a 
meno, interamente o quasi, dell'aiuto di una scheda 
grafica (ci sono alcune eccezioni: per esempio, certe 
schede di acquisizione professionali concepite per 
essere accoppiate a una ben precisa scheda grafica 
dello stesso produttore). 

È molto utile, invece, avere un monitor di buona qua- 
lità e di grandi dimensioni, che ci permetta di valu- 
tare correttamente la bontà dell'immagine. 
E non dimentichiamoci una scheda audio e un siste- 
ma di altoparlanti, visto che oggigiorno è molto diffi- 
cile che un video sia privo di colonna sonora. Se è un 
video in formato DVD che vogliamo realizzare, l'au- 
dio surround 5.1 è di rigore. 



opportuno verificare che 
l'aggiunta del sintonizzatore 
TV non sia fatta a spese delle 
prestazioni generali, altri- 
menti è meglio avere due 
schede separate per l'acquisi- 
zione e la sintonizzazione. 
• Schede semiprofessionali 
e professionali. Si tratta di 
schede che, oltre a quanto 
serve per l'acquisizione 
video, sono dotate di 
processori dedicati agli effetti 
in tempo reale, permettendo 
di ottenere una migliore 
qualità rispetto a quelli basati 
unicamente sul software e, 
soprattutto, di poterli 
applicare in tempo reale e 
vederne immediatamente il 
risultato. La panoramica che 
vi presentiamo qui non 
esaurisce certamente 
l'argomento, ma vi presenta 
comunque un buon numero 
di schede che esemplificano 
quanto disponibile oggi sul 
mercato. 



ripensamento potevano 
significare dover rifare tutto 
daccapo. Grazie al computer, 
tutto questo appartiene al 
passato: una volta che le 
sequenze video sono state 
trasferite sul nostro disco 
fisso, infatti, possiamo farne 
quello che vogliamo. 
L'accesso alle varie scene 
non è più sequenziale, ma 
casuale, e possiamo 
riordinarle come vogliamo 
con pochi clic del mouse, 
senza per questo alterare in 
alcun modo il materiale 
originale. Per non parlare 
della possibilità di applicare 
effetti vari alle sequenze 
(dissolvenze, rallentatori, 
alterazioni del colore e così 
via) che una volta erano 
prerogativa di costosissimi 
studi di registrazione, ma 
oggi sono disponibili persino 
con software "giocattolo". 
Le telecamere di oggi, 
tuttavia, a parte qualche rara 
eccezione che registra su 
DVD-RAM, utilizzano 
ancora il nastro magnetico. 
Per poter accedere alla 
rivoluzione del montaggio 



non-lineare dobbiamo 
"acquisire" le immagini, cioè 
trasferire il contenuto del 
video sul disco fisso del 
computer. Ed è questo il 
lavoro della scheda di 
acquisizione video, il 
componente hardware che 
andiamo a esaminare nel 
confronto di oggi. 
L'acquisizione di video può 
avvenire sia in forma 
analogica che in forma 
digitale. Riteniamo tuttavia 
che il formato digitale sia 
l'unico da prendere in 
considerazione per chi voglia 
ottenere dei buoni risultati. 
Oggi la maggior parte delle 
videocamere sono dotate di 
interfaccia digitale FireWire, 
la quale, nei sistemi più 
avanzati, consente di 
controllare tramite computer 
tutte le funzioni della 
videocamera. In taluni casi è 
possibile addirittura evitare 
di acquisire interamente il 
video: certi software 
consentono di eseguire il 
montaggio unicamente 
utilizzando le anteprime, 
procedendo poi ad acquisire 



solo le scene effettivamente 
utilizzate nel montaggio 
finale, con grande risparmio 
di tempo e di memoria. 

Schede per 
ogni esigenza 

Possiamo dividere le schede 
di acquisizione video in tre 
categorie principali. 

• Schede di acquisizione 
generiche, si tratta in pratica 
di semplici interfacce 
FireWire, dotate di una o più 
porte, alle quali viene 
accoppiato un software più o 
meno sofisticato dedicato 
all'acquisizione e montaggio 
dei video. 

• Schede con sintonizzatore 
TV In questo caso si 
aggiunge una presa 
d'antenna e la possibilità di 
sintonizzarsi sui canali 
televisivi, visualizzarli e 
acquisirne il contenuto. 

La possibilità di usare il 
computer come se fosse un 
videoregistratore (con tutti i 
vantaggi di qualità e 
manipolabilità del materiale 
registrato che questo 
comporta) è intrigante, ma è 



Glossario 

Buffer: Letteralmente "cusci- 
netto", si tratta di una memoria 
in cui vengono immagazzinati 
temporaneamente i dati da tra- 
sferire, in modo che non vada- 
no persi a causa della lentezza 
di altre parti del sistema. 

File-system: Sistema secondo 
cui vengono organizzati i file 
contenuti in un'unità di 
memoria. I PC che usano 
Windows possono avere dischi 
formattati secondo due diversi 
file-system, FAT-16 e FAT-32. 
Il secondo sistema, il più 
moderno e diffuso, implica un 
maggiore spreco di spazio, ma 
consente l'archiviazione di file 
molto grandi. 

FireWire: Interfaccia ad alta 
velocità per la trasmisisone di 
dati, nota anche come i-Link e 
IEEE-1394. È simile alla USB, ma 
molto più veloce (anche se l'in- 
terfaccia USB 2.0 ha raggiunto e 
superato per velocità la connes- 
sione FireWire). Viene utilizzata 
soprattutto in campo video. 
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> Schede FireWire 



> Modello 

> Distributore 
> Prezzo 

> Telefono 

> Sito Internet 



> Accessori 



> Garanzia 
>Voto 



Quando si parla di acquisizione 
video, ci si riferisce ormai quasi uni- 
camente al trasferimento di filmati 
provenienti da videocamere digitali, 
utilizzando i veloci cavi FireWire. 
Per i possessori di una telecamera 
MiniDV è quasi impossibile resistere 
alla tentazione di creare CD-ROM 
contenenti le proprie riprese, improv- 
visandosi registi. La facilità di utilizzo 
e l'estrema compatibilità tra queste 
periferiche e il PC hanno sicuramen- 
te facilitato la diffusione dei disposi- 
tivi digitali, anche se non tutti i com- 
puter sono già predisposti per la con- 
nessione a una videocamera. 
Le porte FireWire (o, se preferite, 
IEEE-1394) iniziano a diffondersi 
come porte "di serie" solo in questi 
ultimi mesi, con la comparsa di 
nuove schede madri che integrano 
questo tipo di interfaccia. In loro 
mancanza bisogna obbligatoriamente dotarsi di 
una scheda di espansione aggiuntiva che preve- 
da questo tipo di connessione. Ci sono diverse 
marche che producono valide schede FireWire, e 
sono pressoché identiche sotto il punto di vista 
"strutturale", così come la velocità di trasferi- 
mento dei dati, ovvero tra 100 e i 400 Mbps. 
Ogni scheda può prevedere due o più porte per 
il collegamento di periferiche diverse, ma quello 
che distingue davvero un prodotto rispetto ad un 
altro è il software di elaborazione video incluso. 
Una volta realizzato il montaggio sarà poi possi- 
bile archiviare i vostri filmati su di un CD regi- 
strabile, oppure realizzare un VideoCD da poter 
vedere anche con il lettore DVD da salotto. 

Sitecom FireWire Desktop Kit 

Sitecom ha previsto un apposito "kit" che pre- 
vede tutto quello che serve per realizzare i pro- 
pri filmati: oltre alla scheda FireWire, con tre 
uscite e il relativo cavo, è incluso il programma 
di acquisizione ed elaborazione video, Video- 
Wave III della MGI. Non è certo tra i più comple- 
ti ed elaborati, ma è indubbiamente semplice, 
adatto a tutti gli utenti che si cimentano per la 
prima volta in questo tipo di operazione. 



Produttore 



Neteasy 
bvD-Link 



Sitecom 



Terratec 



DRF-A3 



FireWire Desktop Kit Carneo 200 DV 



Terratec 



Carneo 600 DV 



99,99 euro 

"02/29000676 

www.neteasybydlink.it 



59,95 euro 

0773/473691 

www.sitecom.com 



79,95 euro 
02733494052 

www.terratec.com 



139,00 euro 
02/33494052 ! 
www.terratec.com 



> Caratteristiche 



>N. porte FireWire 
> Software inclusi 






Ulead Video Studio 
Basic SE 4.0 



MGI Video Wave III 



Power Director 
Pro 2.0 DE 



Media Studio Pro 6.0 
VE, Adorage Magic, Cool 
3D 2.5, MusicMatch 
JukeBox 



Cavo FireWire 



Cavo FireWire 



Cavo FireWire 



Cavo FireWire, Kit per 
porta FireWire frontale 



5 anni 



2 anni 



2 anni 



2 anni 




FIREWIRE 
DESKTOP KIT 



Terratec Carneo 200 DV 
e Carneo 600 DV 

Nella vasta gamma di prodotti Terratec, la 
Carneo 200 DV è certo tra le più immediate 
sotto il punto di vista dell'utilizzo, e destinata a 
chi muove i primi passi nell'elaborazione digi- 
tale, ma ha voglia di realizzare qualcosa di par- 
ticolare. Sono previste due porte di uscita e un 
terzo collegamento verso l'interno del cabinet, 
nel caso si vogliano collegare altri dispositivi. 
Il programma incluso è della Cyberlink, la stes- 





sa produttrice del più diffuso programma per 
la visualizzazione dei film in digitale, ovvero 
PowerDVD. Tra le varie opzioni è inclusa anche 
la possibilità di creare veri e propri DVD, sem- 
pre che siate in possesso del relativo maste- 
rizzatore. Per chi vuole spendere qualcosa in 
più, la sua "sorella maggiore" Carneo 600 DV, 
prevede un particolare frontalino da applicare 
in uno dei vani da 5,25" (dove risiede il lettore 
CD-ROM) per una connessione più comoda. 
Sono inclusi anche software aggiuntivi e più 
elaborati, così da creare, per esempio, anche 
dei titoli iniziali di particolare effetto. 



D-LinkDRF-A3 

Molto facile da installare e pronta per ogni tipo 
di utilizzo, questa scheda ha una dotazione 
essenziale, ma è prsente tutto l'indispensabile 
per il montaggio video amatoriale. Sono previ- 
ste tre porte FireWire sul pannello di uscita, 
mentre il programma incluso è il prestigioso 
Ulead Video Studio. Attenzione, però, si tratta di 
una vecchia edizione e in versione "light", 
ovvero con alcune funzioni in meno. 
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> Sintonizzatoti TV 



L'acquisizione dei filmati utilizzando dispositivi e colle- 
gamenti digitali permette senza dubbio la migliore resa 
qualitativa, sotto ogni punto di vista. Non tutti, però, 
hanno la fortuna di avere una telecamera MiniDV, e la 
maggior parte degli utenti è "costretta" trasferire i fil- 
mati su di una normale cassetta VHS per poter gustare 
l'ultima gita o festa di compleanno con tutta la famiglia. 
L'effetto collaterale di questo procedimento è la preoc- 
cupante velocità con cui le videocassette si accumula- 
no sugli scaffali e nei cassetti, giungendo rapidamente 
a creare problemi di spazio. 
Naturalmente, è fuori discussione pensare di abbando- 
narle in soffitta o in qualche angolo polveroso, ma quale 
potrebbe essere allora la soluzione? È sufficiente dotar- 
si di una scheda di acquisizione TV che preveda l'entra- 
ta del segnale analogico. Le schede di acquisizione TV 
sono ovviamente pensate per consentire la visione dei 
canali televisivi sul monitor del PC, ma sono anche il 
mezzo ideale per trasferire in digitale filmati provenien- 
ti da dispositivi di tipo analogico, come il videoregistra- 
tore oppure la "vecchia" videocamera VHS-C. 
Anche se i modelli in vostro possesso hanno visto tra- 
scorrere numerose estati davanti ai loro obiettivi, sono 
sicuramente dotati di un'uscita video, la stessa usata 
per realizzare la videocassetta propinata a ripetizione ai 
"poveri" parenti. 

Lo stesso discorso vale per il videoregistratore: i model- 
li più moderni hanno degli appositi ingressi per gestire 
il segnale audio e video, altrimenti bisogna procurarsi 
degli adattatori che partano dalla presa SCART e termi- 
nino con gli appositi spinotti coassiali. In ogni confezio- 
ne è sempre incluso almeno un programma di gestione 
dei programmi, o di semplice acquisizione video. Dopo 
aver collegato correttamente i cavi, magari facendosi 
aiutare dai manuali di istruzioni del videoregistratore o 
della telecamera, sarà sufficiente lanciare il programma 
scegliendo un adeguato codificatore audio/video. 
Non è possibile essere molto precisi in merito, dato che 
in base al modello e alla marca dei dispositivi collegati, 
i procedimenti cambiano. In ogni caso, tra le imposta- 
zioni è sempre disponibile una lista di "codec" tra cui 
scegliere quello adatto a trasformare il vostro filmato in 
un file video, visionabile poi anche con Windows Media 
Player. Il formato che si va a creare è solitamente quel- 
lo con estensione .avi, che garantisce il miglior rappor- 
to tra le dimensioni occupate su disco fisso e la qualità 
dell'immagine. 

Ora sarete in grado di mandare i vostri 
filmati anche via e-mail! 

Terratec TValue Radio 

Tra le schede di acquisizione TV è certo 
quella con il miglior rapporto qualità prez- 
zo. Il programma di visualizzazione è piut- 
tosto semplice, e anche il sistema di regi- 
strazione si apprende in pochi clic. 
È presente anche la funzione 
di Televideo e di registrazione. 
È possibile infine scattare anche 
delle "istantanee" per impressio- ^ 
nare un particolare fotogramma. 



Produttore 


Empire 


Hauppauge 


Terratec 


> Modello 


Stereo Play TV PVR 


WinTV PVR 


Tvalue Radio 


> Distributore 


Albatros Multimedia 


Albatros Multimedia 


- 


> Prezzo 


149,00 euro 


133,76 euro 


64,95 euro 


> Telefono 


800-820026 


02/84800286 


02/33494052 


> Sito Internet 


www.empiremedia.it 


www.hauppauge.de/ital 


www.terratec.com 



> Caratteristiche 



> Ingressi 


videocomposito, 
S-Video, antenna 


videocomposito, 
S-Video, antenna 


videocomposito, 
S-Video, antenna 


> Risoluzione 
acquisizione (PAL) 


768 x 576 


768 x 576 


768 x 576 


> Telecomando 


Sì 


No 


Sì 


> Televideo 


Sì 


Sì 


No 


> Garanzia 


5 anni 


5 anni 


2 anni 



>voto 



7,5 



8 



Hauppauge WinTV PVR 

Tra le schede di acquisizione 
analogica, questo model- 
lo è tra i migliori in circo- 
lazione. 

Oltre all'ottimo sistema di 
ricerca e memorizzazione 
dei canali, è presente un 
telecomando per utilizzare 
il PC proprio come se fosse 
un televisore e un comple- 
to set di cavi e adattatori 
per collegare ogni tipo di 
periferica. 

Empire Stereo Play TV PVR 

Molto simile nella sua dotazione alla WinTV, questa scheda Empire prevede un teleco- 
mando con numerose funzioni programmabili, tra le quali la possibilità di poter spe- 
gnere il computer con un solo tasto. Come tutte le altre schede TV, le richieste hard- 
ware sono sopra la media, questo per 
consentire una buona 
segnale audiovisivo. 
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> Software incluso 



> Schede con effetti in tempo reaie 



Le schede che abbiamo presentato alla pagina preceden- 
te permettono già di fare grandi cose in materia di mon- 
taggio video, per chi ha la pazienza di imparare a sfrutta- 
re nel modo migliore le possibilità dei software inclusi. 
Tuttavia chi ha fatto del montaggio video un hobby vero e 
proprio, qualcosa che va ben oltre il sistemare i filmati 
delle vacanze per mostrarli ai parenti, allora il mercato 
offre ben altro. 

Vi presentiamo qui tre possibili soluzioni per effettuare 
montaggi a livello semiprofessionale. Tutte offrono la pos- 
sibilità di acquisire video sia da fonti analogiche che digi- 
tali, e sono dotate di programmi di alto livello per l'elabo- 
razione del video. 

Inoltre, consentono di lavorare unicamente sulle "antepri- 
me" dei filmati, acquisendo il video successivamente al 
montaggio al momento di creare la versione definitiva, 
risparmiando tempo e memoria, e permettono di vedere 
in tempo reale il risultato degli effetti applicati alle imma- 
gini. Con attrezzature del genere, anche realizzare un 
videoclip pieno di effetti speciali non è più un'impresa 
impossibile, sebbene non bisogna dimenticarsi che la 
creatività non viene fornita insieme all'hardware, occorre 
averne di propria. 



Dazzle DVNow! AV 

La proposta di Dazzle si caratterizza innanzitutto per l'inclusione del 
prestigioso software di livello professionale Adobe Premiere 6.0, il quale 
consente avanzate possibilità di montaggio in tempo reale e una vasta 
tavolozza di effetti video e audio da utilizzare. È incluso inoltre un soft- 
ware completo per la creazione di DVD video. Alla scheda, da inserire in 
uno slot PCI del computer, va collegato via cavo un modulo esterno con- 
tenente l'ampia dotazione di ingressi e uscite. Se desiderate fondere le 
vostre riprese con immagini tratte dal videoregistratore e con l'audio di 
un CD, DVNow! AV vi offre tutti gli ingressi necessari. 



Produttore 


Dazzle 


Matrox 


Pinnacle 


> Modello 


DVNow! AV 


RT2500 


DV500 Plus 


> Distributore 


- 


3G Electronics 


- 


> Prezzo 


668,00 euro 


1034,00 euro 


779,00 euro 


> Telefono 


- 


02/5253095 


02/93796165 


> Sito Internet 


www.dazzle-europe.de 


www.matrox.com 


www.pinnaclesys.com 




3 


1 


3 


> Caratteristiche 


> Porte FireWire 


> Altri ingressi 


videocomposito, 
S-video, audio stereo , 
audio mono (x2) 


videocomposito, 
S-video, audio stereo 


videocomposito, 
S-video, audio stereo, 
audio mono (x2) 



> Garanzia 

>Voto 




Pinnacle DM500 Plus 

La proposta di Pinnacle non è da meno e, anche in questo caso, preve- 
de un'appendice esterna della scheda che ospita i numerosi ingressi e 
uscite disponibili. Dal punto di vista del software, la somiglianza è anco- 
ra più impressionante, visto che si tratta dello stesso programma: Adobe 
Premiere 6.0, diventato quasi uno standard nel campo del montaggio 
video. Oltre a questo viene fornita una sfilza di programmi Pinnacle in 
grado di interfacciarsi con Premiere per svolgere ogni sorta di funzioni, 
dalla titolazione alla creazione di effetti video anche tridimensionali. 



Adobe Premiere 6.0, 
DVDit LE, FAST Forward, 
Ligos LSX-MPEG 



Adobe Premiere 6.0, 
TitleExpress, DVDit, 
Photoshop LE Ligos 
LSX-MPEG, Acid Music 



Adobe Premiere 6.0, 
Title Deko RT, Hollywood 
FX Copper e Alpha 
Magic, Impression CD- 
Pro, Photoshop LE 



2 anni 



2 anni 



2 anni 



8 



8,5 



8 



Matrox RT2500 

La nuova creazione di Matrox entra di prepotenza nel campo del mon- 
taggio video. Il costo elevato non è immotivato: oltre a poter fare tutto 
ciò che fanno le due schede precedenti (tra l'altro, è anch'essa munita 
di un'appendice esterna che ospita gli ingressi video e audio) dispo- 
ne di capacità di elaborazione in tempo reale ancora più elevate, che 
permettono di ottenere effetti estremamente sofisticati, la cui utilità è 
probabilmente apprezzabile 
solo dai veri esperti. Il soft- 
ware principale fornito insie- 
me alla RT2500 è, manco a 
dirlo, Adobe Premiere 6.0, 
cui si unisce una dotazione 
software davvero nutrita, 
che include programmi 
per titolazioni, trans- 
izioni, effetti e anche 
per elaborare l'audio 
e le immagini fisse. 





® 
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Pendoni in pillola 



a cura di Eiena Avesani 



Luce al portatile cd psichedelici 

^k^i T nnnvi CD-R TCd Hi TDK snnn rnlnrati nrnnti npr 




Una piccola fonte luminosa può essere 
comoda accanto al computer portatile, 
soprattutto per chi viaggia in treno o in aereo. 
Dicota Spot si collega alla porta USB del 

notebook (da cui trae l'energia 
necessaria per funzionare) ed 
è dotata di un braccio 
orientabile per 
direzionare la 
luce e 
illuminare 
j documenti 
I oppure la 
/ tastiera stessa. 



Microfono 

da tavolo 



Trust MC200 



Da fine maggio è in 
commercio il comodo e 
leggero microfono da tavolo 
MC 200 Premium firmato 
Trust. Dotato di una base 
stabile e collegabile con tutte le 
schede audio in circolazione, questo 
microfono è stato creato per ridurre i 
fruscii e i rumori di fondo. 



Premium 
Microphone 

www.trust.com 
Prezzo: 9,95 euro 




Basta un filo... 

Volete collegare due computer ma non dispo- 
nete delle schede di rete? Munitevi del cavo 
seriale FileSync di LapLink, il metodo più 
semplice per trasferire i dati tra due PC. 
La velocità di trasferimento è limitata visto 
che il collegamento è basato sulle porte 
seriali (solo 115 Kilobit al secondo), ma se 
avete dei computer sprovvisti di porte 
USB si tratta della soluzione più econo- 
mica ancora disponibile. Il ca- 
vo viene venduto assieme al 
CD per la gestione del 
trasferimento, e ha come 
controparte più comple- 
ta il cavo USB LapLink 
Gold recensito sul N. 54 
di Computer Idea. 








LapLink 
FileSync 

www.laplink.com 
Prezzo: 49,95 euro 



I nuovi CD-R XG di TDK sono colorati, pronti per 

accogliere compilation musicali grintose in sintonia con la 

tinta della confezione prescelta: violetto, verde acido e blu 

elettrico. Distribuiti singolarmente o in box 

da 5 e 10 pezzi, i CD-R XG sono 

disponibili nella versione da 74 o 80 

minuti. Accanto a questi colorati 

CD è da poco disponibile sul 

mercato anche la nuova serie 

CD-R Audio XS- 



iV decorata con 
una serigrafia 
accattivante e 
distribuita in due 
colori (verde e 
blu, rispettiva- 
mente per 
l'edizione da 70 
e 74 minuti). 



TDK CD-R XG 
eXS-iV 

www.tdk.com 

Prezzi: 1,50 euro XG 74 minuti 

1,80 euro XG 80 minuti 

1 ,40 euro XS-iV 74 minuti 

1 ,70 euro XS-iV 80 minuti 



55 grammi 
di musica 




Il piccolo walkman NW-E7 di Sony è tutto 
proiettato verso la musica digitale, con la 
sua memoria integrata non 
espandibile di 64 Mb 
(128 nel modello 
NW-10). Leggerissi- 
mo, con un'autono- 
mia di batterie di ben 
1 1 ore ricaricabili 
sull'apposito supporto 
incluso nella 
confezione, si collega al 
computer attraverso la porta 
USB. Supporta i formati 
audio digitali più diffusi 
tra cui MP3, WMA e 
Atrac3 (formato 
sviluppato per i MiniDisc). 

Stop al rumore 

Talvolta le ventole all'interno del PC sono 
così potenti da causare un ronzìo 
fastidioso: se siete stufi di sentire il 
rumore di fondo del computer, 
isolatelo acusticamente con Mappysil, 
un materiale adesivo da incollare alle 
pareti interne del case. 
Mappysil riduce gran parte 
del rumore grazie alla sua 
conformazione ondulata e al 
materiale fonoassorbente, 
ed è venduto in fogli da un 
metro quadro l'uno. 



Mappysil 

www.infomaniak.it 
Prezzo: 36,15 euro 
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Introduzione al BIOS 




Ne avete sentito parlare, ma non avete ancora capito 
cos'è questo misterioso BIOS? Ecco una rapida 
introduzione per chi non ne sa nulla (o quasi). 
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BIOS: Basic Input Output System, ovvero, tentando una 
improbabile traduzione italiana: Sistema di base di entrata 
e uscita. Ne sapete quanto prima? In effetti il nome non 
dice molto. Il BIOS è in pratica un piccolo insieme di dati 
che fornisce al computer le prime informazioni appena 
dopo l'accensione: per esempio dice al PC se deve avviar- 
si da floppy disk, qual è la data e l'ora corrente, quali e 
quanti dischi fissi sono presenti nel sistema. Al momento 
dell'accensione il BIOS fa eseguire al computer un rapido 
test chiamato POST (Power On Self Test) per verificare la 
presenza di almeno un disco fisso, della quantità corretta 
di memoria RAM, della tastiera e di altre parti fondamen- 
tali. Infine il computer partirà alla ricerca del sistema 
operativo, lo awierà e da quel momento potrete finalmen- 
te lavorare (o giocare, a seconda dei casi). 



Tutto questo accade in pochi secondi. Di solito il BIOS non 
va toccato, a meno che non sorga qualche problema (come 
per esempio l'improvvisa "sparizione" di un disco fisso). 
Inoltre, potreste essere interessati a capire meglio cosa suc- 
cede al vostro computer al momento del suo quotidiano 
"risveglio". In questi casi è utile avere qualche nozione di 
base su cosa si può modificare e su cosa è meglio lasciare 
com'è. In ogni caso è importante sapere che il BIOS costi- 
tuisce una parte molto delicata e che modificarlo in modo 
inopportuno può significare il blocco totale del computer. 
Annotate su un foglio di carta tutte le modifiche, in modo 
da poter ripristinare le condizioni iniziali in caso di proble- 
mi. Il BIOS del vostro computer potrà risultare diverso da 
quello mostrato in questo Passo a passo, ma se cercate bene 
tra i vari menu dovreste trovare più o meno le stesse voci. 



1 Prima di tutto: come si accede al BIOS? Osservate attenta- 
mente lo schermo non appena accendete il computer: 
noterete la comparsa di alcune righe di informazioni sulla 
scheda video, la tastiera, il mouse, il disco fisso, il lettore di 
CD-ROM ed eventualmente altre periferiche ancora. In basso appa- 
rirà anche una scritta del tipo "Press DEL to enter SETUP" (cioè 
"premere DEL per entrare nel SETUP"). In molti BIOS, al posto del 
tasto DEL (che corrisponde al tasto CANC sulle tastiere italiane) si 
usa il tasto FI. Premetelo (può essere necessario premerlo un paio 
di volte per azzeccare il momento giusto) ed entrerete nel "magico" 
BIOS. Se lo premete in ritardo partirà automaticamente il solito 
Windows: niente paura, basta riavviare il computer e riprovare. Se 
non compare nessuna istruzione su come accedere al BIOS, prova- 
te a premere CANC oppure F1 nei primi secondi dopo l'accensione, 
in molti casi funziona ugualmente. 



tftxinl Molili lar BIOS «1.51PG, fin En 
TCtiFjHsht <C> 1331-99, Aliarli Soft 



BHiun hi era »t lamk 

«orti test : 3Z76B8X EX 



«ird Plug nnd Plny BIOS ExteiisiDii ul.Bfl 
^risili (Ci 1958. fluaril Softmrc. Inc. 
Drlcr.tinj IDE Frlmri) tester ... FUII 
Meeting IDE Frinirti Siane ... qunrt: 
te leti Inj IDE Secondarti Ulster. . , CB-U! 



Fiutisi! (IPOBMftT 

quMiiuN nmsKLLictza io 

CD IME 
CD -KM DRIUE/F5A 11.3 



I/ZMM9- H-M1BX- 1 lE86V-a*9IISZ IC 



unii pei/ isa (ira 12hmks;i) 
CIÌ0S SETUP DIIUII 

MIA» SO FIUME, IDC, 



2 Eccoci nel BIOS! Come vedete, è suddiviso in molte voci 
(tutte però in inglese). Per spostarsi da una voce a un'al- 
tra è sufficiente usare i tasti cursore sulla tastiera (le 
frecce). Premendo "Invio" si entra nella voce evidenzia- 
ta. In basso, una riga d'informazione dovrebbe chiarirci il significato 
di ogni voce, anche se in molti casi non è così facile da capire. 

^^^ Una volta entrati in 
un sottomenu, pos- 
siamo uscirne pre- 
mendo il tasto ESC 
(nell'angolo in alto a 
sinistra sulla tastie- 
ra). Nei prossimi pas- 
si illustreremo solo le 
opzioni più importan- 
ti, tenendo presente 
che non sempre si 
trovano esattamente 
le stesse voci nelle 
stesse posizioni su 
tutti i computer. 



stro conio stjiut 

STMfMID MDS SEIUP 



tIDS lEAIORES SEIUP 
CK1PSEI rEflIOIIES SEIUP 



pube» immgeuiiit SEIUP 



m/rei o:isf ramni rem 



inni SEIUP tEFMILIS 



IMKMT» PIIIPHEUIS 

SUPEJUISBS PASSITO 



IDE HN nulli nSTECTIlin 



SADE 1 EX II SEIUP 

«li unirai snouw 
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Scttint CPO interni frequcnty. 
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3 Una prima voce importante è la cosiddetta "sequenza di 
boot". Il boot è l'operazione con la quale il computer cer- 
ca e avvia il sistema operativo. Di solito il computer cer- 
ca prima di tutto la presenza di un dischetto floppy e solo 
se il lettore di floppy è vuoto passa al disco fisso. Questo comporta 
che se ci dimentichiamo un floppy inserito nel computer al momen- 
to dell'accensione, il PC si bloccherà segnalando un errore. Per evi- 
tare questo piccolo problema si può decidere di cercare il sistema 
operativo esclusivamente sul disco fisso: d'altra parte, nel 99% dei 
casi è solo lì che bisogna cercarlo. Impostare la sequenza di boot 
solo sul disco C:, come nel nostro esempio, non comporta nessuna 
conseguenza ne- 
gativa tranne quan- 
do dobbiamo rein- 
stallare completa- 
mente il sistema o- 
perativo partendo 
dai dischetti o dal 
CD-ROM: in questo 
caso sarà neces- 
sario ricordarsi di 
reimpostare nuova- 
mente la sequenza 
di boot. 

4 Nel sottomenu "Standard CMOS setup" troviamo tutti i 
riferimenti alle parti hardware più importanti: dischi fis- 
si, lettori di CD-ROM, masterizzatori, scheda video e 
quantità di memoria RAM installata. Qui troviamo anche 
le impostazioni della data e dell'ora. Se aggiungiamo un secondo 
disco fisso o un masterizzatore, affinché venga visto dal sistema è 
possibile che sia necessario impostare su Auto (nel caso in prece- 
denza fosse stata impostata su None) l'opzione corrispondente 
("Primary Slave" oppure "Secondary Master" o "Secondary Slave" 
a seconda della posizione in cui abbiamo montato il nuovo disco o 
masterizzatore). •aT.miiw 



non pci/isn Bios (zmu&tj 

SI«ÌPir/f1BD CPIOS SETUP 
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TYPE SIZE CVLS HEAD PREM1F UWD2 SECIOB ".DIE 



Frinry Raster : Auto 

Priiary Sttve i Auto 

Secondary flaster : Auto 

Secondarli Siane : liuto 

Irloc A : 1.*», 3.5 in. 

Uri ae 1 : Mone 

Floppy 3 Onde Suppuri : Disabled 



"Meo : EGA/UGA 
W-lt Do : AH Errori 



ISC : Quit 
FI : Help 



OMer Iteinry: 3841 



t 1 « * : Seleni Iteti 
(Shift)FZ : Chainge Color 
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5 Una corretta impostazione del BIOS ci può anche pro- 
teggere dai virus. Basta cercare l'opzione "Anti-Virus 
Protection" e attivarla (in alternativa questa opzione può 
anche essere chiamata "Boot sector protection" o simi- 
li). Significa che il settore di boot del disco fisso (cioè il primo punto 
del disco a essere letto dal computer al momento dell'accensione) 
verrà protetto dalla scrittura. È consigliabile attivare questa prote- 
zione, perché il settore di boot non dovrebbe mai essere scritto da 
nessun programma. Al contrario, il settore di boot è di solito la prima 
cosa che un virus cerca di attaccare. Anche qui c'è un'eccezione: al 
momento di installare o aggiornare il sistema operativo, dovrete dis- 
attivare la protezione. 

6 Possiamo anche impostare una password di accesso. In 
genere abbiano due livelli di password: un livello per gli 
utenti comuni e uno per l'amministratore (superuser). Nel 
primo caso la password verrà chiesta al momento del- 
l'accensione (senza conoscere la password non si potrà usare il 
computer) mentre nel 
secondo caso la pas- 
sword verrà chiesta 
solo a chi cercherà di 
entrare nel BIOS. 
Se dimenticate la pas- 
sword del vostro com- 
puter, come al solito ci 
sono vari trucchetti per 
rimediare: il più comune 
è quello di aprire il PC e 
togliere per qualche 
minuto la batteria che 
contiene le informazioni 
del BIOS (perdendo 
però così anche tutte le 
altre impostazioni). 



8 ICS (2fl63KS2 
_ ES SlniF 

tuhre. me. 



: En abL ed 

CfU Iateroal Cache : Enabied 

Exterml Cache : Enabied 

Svap Floppy Drive : Disabled 

Boot Itp MmLock Status : Un 

Typeiatic tate Setting ■ Disabled 

Typoitic Rate [Chars/Sec 1 : 6 

Typeiatic Delay (riseci : Z5B 

Security Optimi : Systel 

L *tI/U6A Fa lette Snoop : Di ss hi ed 

ssign IU) For USA : Enableo" 

IOS Select For Stinti > Miti : Huii-OSZ 

HDD S.n.A.l.T. capability : Disabled 

leport Ho FDD Far V Ili 95 : res 



Video BIOS Shadoi 

06888 -CBFFF Shadov : Disabled 

CCaflB-CFFFF ShadoH : Disaoled 

DBB86-B3FFF Shadou : Disabled 

D4B88-S7FFF Sbadati : Disabled 

DSBBB-DBFFF Shadoa : Disabled 

DCBBB-BFFFF Shadou : Disabled 





8 Infine, uscite 
e salvate le 
modifiche ap- 
portate con la 
voce "Save & exit set- 
up". Verrà chiesta un'ul- 
tima conferma. Se inve- 
ce desiderate uscire sen- 
za salvare le modifiche, 
scegliete "Exit without 
saving". 



simuli cnos sethp 

BIOS FHIIIIIES SETUP 



7 Avete pasticciato e 
non vi ricordate più 
com'erano le imposta- 
zioni originarie? Non le 
avete scritte su un foglio di carta 
come vi avevamo consigliato? 
Male! Se proprio siete disperati, 
provate con la voce "Load setup 
defaults": verranno caricate le 
impostazioni con cui il computer è 
uscito dalla fabbrica. Non è detto 
che siano quelle migliori, né che 
tutto funzioni, ma è sempre meglio 
che provare a casaccio. 
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Glossario 



Disco fisso: Un mezzo su cui registrare dati 
permanentemente (anche quando il computer 
viene spento), di alta capacità. La sua 
capienza si misura in Gigabyte. 

Floppy disk: Sono i familiari dischetti qua- 
drati di plastica che conosciamo. Ogni com- 
puter ha un lettore di dischetti, ma oggi que- 
sti mezzi di archiviazione mostrano tutti i loro 
limiti, perché possono contenere solamente 
1,44 Mb di dati. 

Hardware: Qualsiasi componente fisico del 
computer, come per esempio il processore, le 
schede interne, la stampante, il disco fisso o 
la tastiera. Il concetto di hardware è contrap- 
posto a quello di software, per distinguerli 
basta pensare che il primo si può toccare e 
prendere in mano, il secondo no. 

Memoria RAM: Random Access Memory, 
cioè memoria ad accesso casuale. È la 
memoria di lavoro del computer, espressa in 
Megabyte. Quando il computer viene spento, 
il contenuto di questa memoria viene svuota- 
to. Maggiore è la quantità di memoria RAM a 
disposizione, migliori sono le prestazioni 
generali del computer. 

Sistema operativo: Il software che control- 
la le azioni delle diverse parti del computer, 
facendo da tramite tra programmi applicativi 
(per esempio Word) e hardware, cioè le parti 
fisiche del PC (come la tastiera, la scheda 
grafica, la stampante, eccetera). Esempi di 
sistemi operativi sono MS-DOS, Windows 98, 
Windows NT, Linux e MacOS. 

Virus: Piccolo programma informatico che ha 
la caratteristica di autoreplicarsi all'insaputa 
dell'utente. I virus risiedono di solito all'inter- 
no di altri file o programmi: lanciando o 
aprendo un file infettato da un virus si ese- 
gue il programma virale e si viene infettati a 
nostra volta. 



TSta 
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Una password 



per i documenti 



Come rendere sicuro il vostro sistema e tenere alla larga 
I ficcanaso dai documenti personali. 
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La sicurezza è una questione fondamentale e costante quando 
si parla di PC. Le informazioni scambiate attraverso Internet 
possono sempre essere intercettate e i documenti personali 
possono essere letti da chiunque si trovi a usare il vostro 
computer. Questo non vuol dire che c'è la certezza che 
succeda, ma è possibile. E bisogna tenerne conto. 
Esiste un modo semplice e sufficientemente sicuro per 

1 Avviate Microsoft Word. Aprite un documento già esisten- 
te o createne uno nuovo. Inserite tutte le informazioni, 
apportate tutte le correzioni necessarie, impostate definiti- 
vamente il documento: quando sarete pronti potrete sal- 
varlo. Dal menu File selezionate "Salva con nome". Quando si apri- 
rà la classica finestra di dialogo, fate clic sul pulsante Opzioni. 

[S 




proteggere le vostre informazioni: mettere una password ai 
documenti. Ovviamente non si tratta di protezioni 
inattaccabili e a prova di FBI: con un po' di pazienza e 
avvalendosi di qualche programma trovato su Internet si può 
"bypassarle", come si dice in gergo, cioè superarle senza 
grandi difficoltà. Se però il vostro desiderio è di mantenere 
"morigeratamente" privati alcuni documenti, seguiteci. 



> Anche in Excel, Access 
e PowerPoint 



mo fat- 
to in precedenza: non sono password a prova di bomba: una 
persona un po' curiosa e tecnicamente capace può riuscire a 



^M^^JMMlny«i™■H■M|^MHHHH|^MI■U^la!j 



Tipo file: (Documento Word (*.doc) 



mento di Excel, Acc 
o PowerPoint seguite 
stesso procedimento 
illustrato nel Passo a 
passo. Al momento di 
salvare il documento 
fate clic su Opzioni e 
scrivete la password 
dove richiesto. 




IV 
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2 Comparirà un'altra finestra di dialogo. Troverete una 
serie di opzioni disponibili. Per ora quella che vi interes- 
sa si trova al fondo della finestra. Posizionate il cursore 
nella casella di testo contrassegnata con "Password di 
apertura", digitate la password prescelta e fate clic sul pulsante OK. 
Si aprirà una piccola finestra per chiedervi di digitare nuovamente 

la password per 
confermarla. Fate 
molta attenzione 
all'avviso "Se per- 
dete o dimentica- 
te la password, 
questa non potrà 
più essere recu- 
perata e di conse- 
guenza il vostro 
documento sarà 
inservibile". 
Si spiega da solo, 
quindi non c'è bi- 
sogno di ulteriori 
commenti. 




r crea sempre copio di backup 

P consenti salvatacco veloce 

F Richtedr proprietà eoamente 

f" Richiedi salvataggio, modello Marmai 

F incorpora caratteri [ruc type F 

F salva solo dati per moduli 

P consenti salvataaoi in background 

f? salva automaticamente ogni: [2 ^ minuti 

Salva file di ^ird come: |oocumento Word (* . dot) 

opaonl di condmsione filo per "AUTORI.ooc" 
password di apertura: 
I < . . . * . 

I Cui i^ylidla ^jld Istlur a 
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Password dì rrioditjrra, 

I 



&. 



Annuii 



3 Dopo aver confermato la password, fate clic su "OK". 
Ritroverete la finestra di dialogo precedente: ora fate clic 
su "Salva", non prima di aver scelto, come al solito, la 
cartella di destinazione. Chiudete il documento e uscite 
da Word. Per verificare se la protezione funziona, cercate il docu- 
mento appena salvato con "Esplora risorse" e fateci sopra un 
doppio clic. 
Comparirà una 
piccola finestra 
di dialogo in cui 
Word vi chiede- 
rà la password 
per aprirlo. 









Password 


■JEb 


Immettere la password per aprire il File 
C : \Documenti\AUTORI , doc 


II 




OK 


Annulla 









4 



clic su 
confermate la pas- 
sword e fate di nu- 
ovo clic su "OK". 
Tutte le finestre si 
chiuderanno e po- 
trete fare clic su 
"Salva". Chiudete 
il documento, usci- 
teda Word. A que- 
sto punto cercate il 
documento e 
riapritelo con un 
doppio clic. 



Ci sono altri utili trucchi in Word per proteggere i vostri 
documenti. Seguite i Passi 1 e 2, ma, questa volta, digita- 
te la password nella casella di testo che si trova a destra, 
quella contrassegnata con "Password di modifica". Fate 
OK", ri- 



H'.'.'l 
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OudUlll J vd'vo^dPJUlU 

I - " Crea sempre copia dì backiap 

W Censenti salvataggio veloce 

\ RkliitaJiurLt»reld tkjLuiiiHrUi 

f" H.ichiecli salvataggi rnodeiarJor mal 

f Incorpora caratteri Truo Typc f~ 

\ Sqlva serio doti per moduli 

P consenti salvatami m baclajf ound 

P Salva automaticamente ogni: 

Salva file ó Wbrd ce 



m 3 






[i ^] minuti 



[Documento Word (•.doc) 



TU 



Opzioni di condiwsianc Rie por "AUTORI, doc" 
Password al apertura: 



f - Consigliata sola lettura 




5 In questo caso. Word vi chiederà due password. Prima 
quella per aprire il documento, che avete inserito al 
Passo 2. Subito dopo quella per poter modificare il docu- 
mento. Potreste usufruire dell'opzione di apertura in 
modalità "Sola lettura", facendo clic sul relativo pulsante: ma, in 
questo caso, senza la seconda password non potrete modificare il 
documento. ^^^ 



1 Password B^l 


'AUTO 

Immet 
Passw 


*I.doc' è protetto da m 

ere una password per modificare o aprire in sola lettura. 


>rd: |T 


OK Annulla Sofà lettura J 




Et 



> E se me la dimentico? 



^ 



. w rT Brure-kHce attack f Dctonary aUack 

r Orde-force Wrilrmosk 



ftmlr-fmir ] Dictnnani | ■>" 
Bruto («ce cerio ns 
Priora mi I Ir.jlr ■ (lini 



) Optionc [ Bencrmark | 



to una parola diversa. Se però ve la dimenticate, il documento non è irrimediabilmente 
perduto. Esistono dei programmi specifici che si occupano di recuperare la password. 
Si chiamano "Password recoverv software", sono DerloDiù a Daaamento e non aaranti- 
scono un risultato 
100% (la sicurezza dipen- 
de soprattutto dalla pas- 
sword che avete scelto). 
Un buon programma da 
usare in casi di emergen- 
za è prodotto da Elcom- 
soft. Visitate il sito 
www.elcomsoft.com 
per scaricare una copia 
di valutazione del pro- 
gramma, con la quale 
potrete cercare di indivi- 
duare le password non 
più lunghe di quattro 
caratteri. Il programma 
completo costa 60 dollari, 
circa 62 euro. 



r AH pmtabl» T l&,. P a- a 

r Op«e w k-z r o-a ~ ojsfomcrm 



Slairjfiq password: |ctei 



Ho-BVf-tttfsl (a aclcol'cd Weconnot be iccovcied mr.an%. 
You musi wie B iuie-f orca.. Didiionaiv orErute^oice wilh mask 
atlacfc Ijjpes. Pteare enarrane the hslp JBe to teain more anoi* 

ti !"■ h ,i|| -, | | j. h;, 

PIgosc scfcC! the appropriate efiach type, stì ire opliofH vou need 
and pece Ihe "Start" buttai Ho begin a password iecov»y 



UiMsJW 1 S.49. 1 8 r P "ì1 d»w <hù m esHioc apam 

ub/UIME ZU.U241 I 

BWuMte 20.021 1 

■TiffUWEt? ?fl fi? 41 ^InilfilN^Kri'wV^IVI, 
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Glossario 



Cursore: Nei programmi di ela- 
borazione di testo, il cursore di 
solito è costituito da un trattino 
verticale lampeggiante che indica 
il punto in cui il testo sta per 
essere inserito. 

Esplora risorse: Il sistema di 
archiviazione e presentazione dei 
documenti di Windows, attraver- 
so il quale organizzate, copiate, 
spostate e cancellate i documenti 
sui quali lavorate. 

Finestra di dialogo: Piccola 
finestra che presenta all'utente 
un messaggio o un avviso, oppu- 
re che chiede all'utente alcune 
informazioni. In fondo a ogni 
finestra di dialogo ci sono di soli- 
to due pulsanti standard: OK e 
Annulla. 



^È^i 
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Metti le foto sul calendario 

Non tutti saranno all'altezza delle modelle di Pirelli o di Max: però se 
realizzate il vostro calendario, il soggetto lo scegliete voi. 




PhotoSoap è un programma di fotoritocco molto fuori dagli 
schemi, soprattutto dal punto di vista dell'interfaccia utente. 
Sarà perché è uno dei pochi che sono stati progettati diretta- 
mente da un grafico e non da un programmatore. . . 
Comunque, a parte la stranezza dell'interfaccia, PhotoSoap 
include una serie di clipart, simboli e sfondi davvero notevoli, 
grazie ai quali possiamo ottenere delle composizioni di quali- 
tà "professionale". Il software è in inglese, ma come vedrete 
l'interazione è quasi completamente visuale, con pochi menu 
che non dovrebbero spaventare nessuno. Una volta lanciato 



PhotoSoap, sparisce la classica interfaccia di Windows (o 
Mac) e lo schermo si riorganizza in una serie di cartelle 
sovrapposte, che rappresentano le varie fasi del lavoro: 
Organize (una specie di tavolo virtuale dove appoggiare le 
immagini da usare in seguito), Clean (il banco di lavoro dove 
pulire, tagliare, ricolorare e in generale rimettere in forma la 
foto), Compose (dove si mettono insieme gli elementi che 
compongono il progetto finito: scritte, sfondi, clipart eccete- 
ra), Album (un campionario di album portafoto dove inserire 
i nostri capolavori) e Print (un sofisticato menu di stampa). 



1 Iniziamo con la cartella "Organize", da dove, grazie ai 
menu a sinistra, possiamo importare immagini (da file o 
scanner) e disporle a nostro piacimento sul video. La par- 
te bassa fa la funzione del "selezionatore" se vogliamo 
lavorare su una foto, dobbiamo prima di tutto trascinarla qui sotto, 
poi fare clic sulla cartella "Clean". 




■ 




V 




2 Ecco la foto per il nostro calendario, pronta per il ritocco. 
Per fortuna non c'è molto da fare: bisogna correggere il 
colore, che tende un po' al verde e poi c'è un segno ver- 
ticale chiaro che attraversa il viso di Veronica, in vertica- 
le, appena a destra del naso. Ah, ci sono altri due piccoli graffi a 
destra dell'occhio. Ovviamente i ritocchi non sono obbligatori, ma se 
avete una buona stampante è meglio lavorarci un po' su. 
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3 Per ritoccare la foto usiamo le cinque piccole icone in 
alto a sinistra. Premendole si attivano le funzioni di rita- 
glio (per cambiare inquadratura), le correzioni di colore 
guidate, le correzioni di colore avanzate, il ritocco a 
mano libera e una serie di filtri ed effetti speciali, per esempio il 
notissimo filtro per togliere gli occhi rossi. Facciamo clic sulla 
seconda icona e ci appare la maschera per la modifica rapida del 
colore dell'immagine. Compare una finestra con varie versioni della 
nostra foto: facciamo clic su quella che preferiamo, spostando i cur- 
sori fino al risultato desiderato o magari proviamo a fare clic su 
"Auto Enhance", che cercherà di indovinare da solo il risultato 
migliore, spesso riuscendoci al primo colpo. 

4 Ora occupiamoci dei graffi. Facciamo clic sulla quinta 
icona, quella con la scritta "FX" e in basso a sinistra si 
aprirà una finestrella con il nome di un filtro e un trian- 
golino. Fate clic sul triangolino e apparirà il menu dei fil- 
tri. Scegliete "Heal", ovvero "guarisci", poi prendete il pennellino in 
alto a destra e andate a pennellare le aree di immagine da riparare. 
Usate i controlli apparsi sotto la foto per regolare l'effetto. 









5 La foto è pronta per essere inserita nel calendario. 
Trasciniamola nel selezionatore, poi facciamo clic con il 
mouse su "Compose". Ci apparirà un foglio bianco. 
Dal menu "Layers" selezioniamo "Add from Library" e in 
basso si aprirà la libreria dei simboli, divisa in oggetti, sfondi e bordi. 
Scegliamo "Backgrounds" e trasciniamo l'icona del nostro sfondo 
preferito sul foglio bianco. Noi abbiamo usato un'immagine natalizia 
(il calendario dovrebbe essere pronto per l'inizio dell'anno: ma nes- 
suno vieta di fare calendari che iniziano e finiscono in primavera, 
oppure dal mese di nascita della persona a cui lo volete regalare). 




6 Dal selezionatore in basso riprendiamo la nostra foto 
ritoccata e posizioniamola sul foglio. Se vogliamo spo- 
starla, ridurla, ruotarla o aggiungere del testo possiamo 
usare il menu che compare sopra la foto: le icone, da 
sinistra a destra, consentono di spostare, ridimensionare in scala, 
ridimensionare in modo indipendente, ruotare o aggiungere una 
scritta. A sinistra dell'immagine vedrete una serie di icone che rap- 
presentano gli oggetti che sono sul foglio. Facendo clic sull'icona 
della foto e poi sul quadratino alla sua destra, aggiungerete auto- 
maticamente un'ombra che "staccherà" la foto dallo sfondo. 



□ ; 



.jTX. j -• 


7« 


imi oir 




\ 


1 





/ 



1 



icru anta 






.jj 



A 



7 Ora, prepariamo il titolo del calendario. Selezioniamo l'i- 
cona "Abc" dalla palette sopra il foglio e scriviamo il tito- 
lo nella finestra che si apre. Noi abbiamo scelto 
"Veronica 2002". Poi dalla stessa finestra selezionate la 
vostra font preferita, il colore e la dimensione. Mettete il testo in alto, 
a destra della foto. 




<y- 



Passo a passo62 e 01-02-2006 16*55 Pagina Vili 



8 Fate clic su "Object" sulla finestra della 
libreria e scorrete con le frecce fino ad 
arrivare ai nomi dei mesi. Trascinatene 
uno sul foglio e apparirà il calendario del 
mese. Ridimensionatelo con le frecce (quelle sopra il 
foglio) e poi posizionatelo nel punto voluto. 
Noi abbiamo messo tutti i 12 mesi su un foglio, ma 
potreste benissimo fare un foglio per ogni mese, o 
per ogni stagione... 

Nella foto appare il dettaglio ingrandito della compo- 
sizione. Per vederlo in questo modo abbiamo usato la 
lente d'ingrandimento visibile in alto a destra. 



9 



Ecco come appare il foglio una volta piaz- 
zati e dimensionati tutti i 12 mesi. È il 
momento di finalizzare l'opera, in modo 
da prepararci all'operazione di stampa. 





^U £ M Dal menu "Output", sulla destra, selezioniamo 
"Build Image" e inseriamo i parametri che pre- 
I H feriamo. Siccome vogliamo stampare l'immagi- 
^■^F ne con buona risoluzione, abbiamo scelto il pul- 
sante "Alta Qualità - 300 punti per pollice". Notate che il foglio su cui 
abbiamo lavorato è in formato A3 (circa 30x42 cm). Possiamo farlo 
solo se abbiamo a disposizione una stampante perfogli grandi (mol- 
te copisterie ne sono fornite). Le impostazioni predefinite di 
PhotoSoap propongono un più semplice foglio A4, adatto alla mag- 
gior parte delle stampanti in commercio. 
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^U i^H PhotoSoap lavorerà un po' e produrrà untile pron- 
to da stampare. Facciamo clic in alto a destra sul- 
la scheda "Print", selezioniamo i margini e faccia- 
mo clic sul pulsante "Print", in basso a destra. In 

pochi minuti il nostro calendario sarà pronto da appendere. 





> Kay PhotoSoap 2 



zati e disegnati. Il suo Kay PhotoSoa, 
un pacchetto venduto da ScanSoft „ 
un prezzo molto "leggero" (circa 20 
dollari, meno di 30 euro). 
PhotoSoap fa molto di più del I 
calendario che abbiamo illustra- 
to in questo Passo a passo 
"pulisce" le foto, fa diverse opera- 
zioni di fotoritocco, crea collage e r 
presentazioni multimediali. La sua interra 

torealistica: lo schermo di Windows scoi.i H l. 

trasforma nella scrivania di un grafico, con gli strumenti in bella 
mostra: pennelli, gomma e lente d'ingrandimento. Il programma è 
completato da una libreria di clipart, sfondi e album porta-foto- 
grafie non estesissima (un solo CD) ma di qualità molto elevata. 
È disponibile per PC e per Mac, ma purtroppo non è commercia- 
lizzato in Italia: l'unico modo per comprarlo è attraverso il sito 
Web di ScanSoft, all'indirizzo www.scansoft.com/photosoap. 
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L'arte del backup 

La sola idea di una formattazione completa vi atterrisce? 
Niente paura! Bastano poche e semplici procedure per 

dormire sonni tranquilli. 




Chi inizia a conoscere il fantastico mondo dell'informatica 
strabuzza sicuramente gli occhi a cospetto di tutto ciò che 
un moderno computer è in grado di offrire. Effetti tridi- 
mensionali estremamente realistici, programmi da ufficio 
con decine di strumenti per rendere più produttivo il pro- 
prio lavoro, possibilità di esplorare un universo in continua 
evoluzione qual è Internet. Tutto ciò è merito di uno 
straordinario progresso che, partito per l'utenza domestica 
circa un decennio fa, non accenna a placarsi. Purtroppo gli 
utenti più esperti e smaliziati sanno bene che questa realtà 
non è tutta rose e fiori: un bug software o un difetto nella 
periferica hardware, sebbene molto meno frequenti rispet- 
to a qualche anno fa, possono creare problemi anche rile- 
vanti. Un esempio classico è costituito da problemi legati 
al corretto funzionamento del sistema operativo che, per 
vari motivi (virus, instabilità, conflitti hardware e via 

111 nostro lavoro consisterà nel salvataggio di dati rilevanti 
quali la lista utenti di ICQ (famoso software di instant 
messaging) tutti i messaggi di posta elettronica con rela- 
tiva lista di indirizzi, le connessioni di Accesso Remoto 
(necessarie per collegarsi alla Rete). Congiuntamente a tali opera- 
zioni, verrà spiegato anche come rimettere tutto in ordine dopo aver 
eseguito la formattazione, che non verrà descritta in questo Passo a 
passo. Bene, iniziamo da ICQ, utilizzandone la versione 2001 b (la più 
usata e stabile). Come fare per salvare la propria lista di amici, 
magari aggregata durante mesi di "tirocinio"? Il procedimento è 
molto semplice: basta avviare il programma, fare clic sul pulsante 
"My ICQ", posizionarsi sulla voce "Save / Load Contact List" e in 
seguito scegliere "Save Contact List". 



dicendo) potrebbe iniziare a fare le bizze. In genere la 
soluzione c'è, ma si tratta di un procedimento non com- 
pletamente indolore, dato che implica la perdita totale di 
tutti i dati memorizzati sul proprio disco fisso. Tramite la 
formattazione, infatti, è possibile porre il proprio disco 
fisso nelle giuste condizioni per reinstallare correttamente 
il sistema operativo. In questi casi come si salvano i dati 
più importanti? Cosa ne sarà dei Preferiti di Internet 
Explorer? Si può evitare di perdere mesi di posta elettroni- 
ca? Mettetevi comodi, basta leggere questo Passo a passo 
per carpire i segreti di un perfetto backup! 
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My Computer - 



jEJj Change User On This Computer ► 
j!H Registration To ICQ ► 

I^Ji Add / Remove Features ► 



My Info 



[Pi View / Change My Details 
Send My ICQ Addresses 
My Tools — 
(Jjj Shortcut Bar (ICQ Quick) 
My Archive — 
$ Message Archive 
Events History 



Services 
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2 Verrà aperta una finestra di dialogo che permette di sce- 
gliere in che cartella (nel nostro caso, è meglio un 
dischetto floppy) salvare un file con estensione ".db" 
(come, per esempio, 3173157 May 02, 2002, 17 24 H.clb). 
Si tratta di un semplice file di testo che contiene l'elenco dei nostri 
amici, con relativi UIN (acronimo di Universal Internet Number, 
numero universale di Internet), l'identificativo numerico che ICQ 
associa a ogni utente durante il processo di registrazione. 
Ripristinare la propria lista dopo la formattazione è altrettanto sem- 
plice: una volta avviato ICQ, basta un clic su "My ICQ", scegliere 
"Save / Load Contact List" e dal menu successivo, selezionare "Load 
Contact List". A questo punto è necessario ricercare il file .db salva- 
to precedentemente e, una volta trovato, fare clic sul pulsante Apri. 
Unico appunto: il proprio status di ICQ deve essere settato su 
Available/Connect, altrimenti il processo non viene portato a termine. 

3 A questo punto passiamo al salvataggio dei Preferiti del 
famosissimo browser Internet Explorer di Microsoft. Per 
chi non lo sapesse, i Preferiti rappresentano uno stru- 
mento assai comodo per ogni navigatore, in quanto per- 
mettono di salvare in una lista l'indirizzo di una pagina Web di parti- 
colare interesse, in modo da visionarne rapidamente il contenuto. 
Tecnicamente, la lista viene salvata in un classico file HTML. Ma pro- 
cediamo con ordine. Una volta avviato il browser, scegliete la voce 
"Importa ed esporta" dal menu File. Come si può intuire, l'intera ope- 
razione si esegue anche senza essere connessi alla Rete. 



'ij impossiDiie trovare il server - Microsoft internet tKpiorer \ / 




File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti ? 


Nuovo ► 

Apri,,. CTRL+F1Z 

Modifica 
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la pagina 
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Imposta pagina... 
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Anteprima di stampa,,, 


Invia ► 


Importa ed esporta. . . 


Proprietà 





4 Verrà attivata una modalità Wizard (cioè una serie di 
istruzioni da seguire in sequenza) che consente di sce- 
gliere le operazioni da effettuare. I punti principali dell'in- 
tera operazione sono due. In primo luogo occorre indica- 
re che si vogliono esportare i Preferiti: a tal fine, all'occorrenza è suf- 
ficiente scegliere la voce "Esporta Preferiti" e in seguito fare clic sul 
pulsante Avanti. Infine è necessario scegliere la modalità di esporta- 
zione dei Preferiti. È possibile sia importarli in un altro browser o 
(come nel nostro esempio) salvare il tutto come unico file (book- 
mark.html) da gestire a piacimento. Tra le due fasi si richiede di sce- 
gliere quale "fetta" dei Preferiti bisogna esportare, utilizzando una 
struttura gerarchica che ricorda quella di Esplora Risorse: il nostro 
consiglio è di salvare tutto, facendo clic sulla cartella Preferiti, quel- 
la a capo della gerarchia. 
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5 Non c'è da preoccuparsi per quel che riguarda le dimen- 
sioni del file esportato: come affermato in precedenza si 
tratta di un semplice file HTML quindi, anche in caso di 
una lista davvero numerosa non si va oltre i 20 Kb, una 
dimensione contenuta tranquillamente su un dischetto floppy. Una 
volta salvato il file, il procedimento che permette di rimettere i 
Preferiti al loro posto è piuttosto semplice e, a grandi linee, ricalca 
quello seguito per l'esportazione: bisogna soltanto scegliere la voce 
"Importa Preferiti" quando 
richiesto e specificare la 
locazione del file. Al termi- 
ne della procedura, verrà 
visualizzato un messaggio 
di conferma. 
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lirpoiba cookie 
Laporta cookie 
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6 Continuando il nostro lavoro, è ora il tempo di salvare le 
connessione che abbiamo creato tramite Accesso 
Remoto e che, come ben sapete, permettono di collegare 
il nostro computer a Internet dopo aver impostato deter- 
minati valori quali, per esempio, password e numeri telefonici. 
Purtroppo Windows non prevede alcuna procedura per il salvatag- 
gio delle password: l'ideale sa- 



► 
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rebbe quello di creare un file di 
testo dove annotare, per ogni 
connessione, i dati caratteristici. 
È davvero semplice: utilizzando il 
versatile Blocco Note di Win- 
dows si avrebbe un risultato si- 
mile a quello mostrato nell'imma- 
gine. Inoltre, questo file di testo 
potrebbe essere tranquillamente 
salvato su un dischetto floppy, 
insieme ai file che andremo a 
"estrarre" da ogni connessione. 
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7 La domanda a questo punto sorge spontanea: come si fa 
a creare un file da una connessione, in modo che esso 
contenga tutte le informazioni necessarie, come per 
esempio i valori relativi ai protocolli? Nulla di più sempli- 
ce: basta utilizzare l'utilità Esplora Risorse. Quest'ultima (raggiungi- 
bile da Start/Programmi/Accessori) rappresenta uno strumento dav- 
vero comodo, in quanto permette di avere sotto controllo pratica- 
mente tutti i dati memorizzati nel sistema. Ciò è possibile tramite la 
particolare disposizione dell'interfaccia, realizzata attraverso un'in- 
tuitiva struttura gerarchica. In tale gerarchia è presente anche la 
cartella di Accesso Remoto: per visualizzarne il contenuto nella par- 
te destra della schermata di Esplora Risorse è sufficiente un clic con 
il pulsante sinistro del mouse. A questo punto occorre semplice- 
mente trascinare, con il pulsante destro del mouse, l'icona della pro- 
pria connessione su quella del dischetto floppy e, una volta lasciato 
il pulsante, scegliere la voce Copia dal menu che appare, come 
mostrato in figura. Ripete l'operazione per tutte le connessioni che 
intendete salvare. 



9 Infine, scopriamo insieme come salvare completamente 
i messaggi di posta elettronica, utilizzando il famosissimo 
Outlook, nella versione Xp. Sarà l'unico caso esaminato 
che produrrà un file di dimensioni che vanno ben oltre gli 
1,44 Mb disponibili su un dischetto floppy. 
Consigliamo dunque di utilizzare, come supporto, un'eventuale par- 
tizione del proprio disco fisso o, meglio, se è disponibile un maste- 
rizzatore, un CD riscrivibile. L'operazione non si discosta molto da 
quella del salvataggio dei Preferiti, esaminata nel passo 3. 
Una volta avvitato 



Outlook Xp (chia- 
mato anche Outlook 
2002) scegliete la 
voce "Importa ed 
esporta" dal menu 
file, come illustrato 
nell'immagine. 
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He MocMicfl Visualizza Va Hrerenti frumenti Connessioni V 



Inofetro T 



Livello 
superiore 



Crea Componi 



Indirizzo jijÉJ 



Tagja Copia Incolla 



Annulla 



>< 

Elimina 



il m 

Proprietà Visualizza 



Accesso remolo 



HeraclJ 



[ffi Desktop 
- ! F isc rse c fel computer^ 

L+H3 Matrin(C:) 
m-m M«ddiit(0:) 
Bh# (E:) 
$-# LHij 

\J] Stampanti 

fs| Pannello di contrailo 

f»| Àrrpssn rfifnrin 
Et Cg Caltele Web 

\a\ pernioni pianificate 
T\-f^ Documenti 
Internet Lxptoref 
SÌé Cestino 



sf? 



,? remoto 



SpLKUl 

L'rea collegamento 



Crea nuova 
connessione 



miaconnessL. 



-iy-^uoj3j-y/zi)06 



Nome periferica: 
Standard Modem 



Per sta hi lire nna r.n n n p.s si nn e Hi 
Accesso remoto in rete, scegliere 
Connetti. 



81 file che vengono creati sul dischetto floppy, dalla tipica estensione ".dun", 
possono essere tranquillamente rimessi al loro posto dopo la formattazione, 
in modo da ripristinare il contesto originario: al momento opportuno occorre 
soltanto inserire la propria password che, come affermato in precedenza, 
non viene salvata. Discorso a parte deve essere fatto per gli utilizzatori di Windows 2000, 
sistema operativo che non permette di eseguire l'operazione di trascinamento prece- 
dentemente descritta. Che fare in questo caso? Semplice, occorre prelevare il file 
raspinone. pbk, raggiungibile in genere seguendo il percorso C:\Documents and 
Settings\AII Users\Dati applicazioni\Microsoft\Network\Connections\Pbk. Il file, di di- 
mensioni raramente superiori ai 10 Kb, può essere archiviato senza problemi nel classi- 
co floppy per essere rimesso al suo posto dopo aver formattato il disco fisso. 




Nonne •• 



Dimensione | Tipo 



Ultima modifica 



Apri 

Apri con 



4 KB Rubrica Accesso remoto 

dazioni di configurazione 



Scansione con Norton AntiVirus 
3 WinZip 



07/04/2002 23.30 
22/12/1999 23.53 



Taglia 
Copia 



Crea collegamento 

Elimina 

Rinomina 



Desktop (crea collegamento) 
h3 Destinatario posta 
■ % Documenti 



— " Floppy da 3,5 pollici (A) 



WinWord 



Proprietà 



L Qi Posta in arrivo - Microsoft Outlook 



File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti 



Nuovo 

Apri 

Chiudi tutti gli elementi 



Salva con nonne,, 
Salva allegati 



j f - ff 



Cartella 



Gestione file di dati, 



Importa ed esporta, 



Archivio. 



\ 



Imposta pagina 
[j^ Anteprima di stampa 
§ Stampa.., CTRL+MAIUSC+F12 



Fuori rete 



Esci 



f$RiSF 
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Glossario 



Backup: La pratica di fare numerose 
copie di sicurezza dei propri dati, per 
evitare il rischio di cancellazioni. 

Bug: In inglese significa "insetto". 
In informatica si dice "un bug" per 
indicare un errore di programmazione 
all'interno di un programma. 

Default: Predefinito. Le impostazioni di 
default vengono definite automaticamen- 
te dai programmi, in modo da non dover- 
le impostare, ogni volta, daccapo. 

Estensione: È la parte del nome di un 
file che ne indica il tipo. 
Per esempio, nel file "progetto.doc" 
l'estensione è ".doc" e indica che il file 
è un documento testuale creato con 
un elaboratore di testi. 

HTML: Acronimo per Hypertext Markup 
Language (linguaggio per la marcatura 
degli ipertesti). È il linguaggio utilizzato 
per creare le pagine Web. 

Instant messaging: Tipologia di pro- 
grammi che permette a due o più utenti 
connessi a Internet di scambiarsi mes- 
saggi e file in modo immediato. 
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Importazione/Esportazione guidata 



porta cartelle personali 



XII 




Scegliere l'operazione da eseguire: 



Importa dati da altri programmi o file 
Importa file iCalendar o vCalendar (.vcs) 
Importa file VCARD(.vcf) 
Importa impostazioni account di posta Internet 
Importa messaggi ed indirizzi Internet 

Descrizione — 



Consente di esportare i dati di Outlook in un file da 
utilizzare con altri programmi, 




File da importare: 



|c:\backup,pst 



Sfoglia.. 



Opzioni 

(• Sostituisci i duplicati con gli elementi importati 
f" Consenti la creazione di duplicati 
f~ Non importare duplicati 




La successiva schermata propone l'azione da 
intraprendere (esportare o importare informa- 
zioni e dati). 

Si selezioni "Esporta in un file" e, per prosegui- 
re, si faccia clic su "Avanti". Continuando il processo, viene richie- 
sto in che formato si vuole ottenere il file che conterrà le nostre 
informazioni (messaggi e rubrica). 

È possibile scegliere fra diverse opzioni, ma quella più comoda e di 
facile gestione è sicuramente quella che prevede la creazione di un 
file con estensione ".pst", che Outlook associa ai dati di nostro inte- 
resse. Basta dunque un clic su tale voce e in seguito su "Avanti" 
per continuare il processo. 



Esporta in un file 




Crea Pile di tipo: 



dBase 

dia-Mia-ma a 

Microsoft Access 

Microsoft Excel 

Microsoft FoxPro 

Valori separati da tabulazioni (DOS) 

Valori separati da tabulazioni (Windows) 



d 



< Indietro 



Avanti 



5P 



Annulla 



Il processo di ripristino della propria posta e degli 
indirizzi contenuti nella rubrica è davvero sempli- 
ce. Una volta avviato Outlook Xp, dal menu File 
scegliere "Importa ed esporta". 
Successivamente, scegliere la voce "Importa dati da altri programmi 
o file" e, in seguito, "File delle cartelle personali (.pst)". Proseguendo 
nel processo, verrà richiesta la locazione del file .pst che si intende 
importare (nel nostro esempio il file si trova nella "mot" del nostro 
disco principale). L'ultima finestra di dialogo, come mostrato nell'im- 
magine, richiede di scegliere da quali cartelle si intende importare i 
dati. Come prima, occorre racchiudere tutta la gerarchia facendo 
doppio clic sulla voce "Cartelle personali" nella parte superiore del- 
la gerarchia. Inoltre, ricordasi di spuntare la voce "Includi sottocar- 
telle", in modo da rimettere tutto al proprio posto e ricreare la condi- 
zione precedente la formattazione. Una volta impostato tutto corret- 
tamente, fare clic sul pulsante Fine. Come per magia, dopo qualche 
secondo vedrete ripristinati tutti i vostri dati, con buona pace dei più 
preoccupati. Non c'è formattazione che tenga: seguendo queste 
semplici ma fondamentali regole, potremo dormire sonni tranquilli. 



Importa cartelle personali 



Al 



A questo punto occorre prestare un po' di atten- 
zione. Il programma, infatti, chiede di specificare 
quali dati si vogliono salvare. 
È disponibile un po' tutto: dati relativi ad attività, 
appunti sul calendario e, ovviamente, la rubrica degli indirizzi (con- 
tatti) e la posta inviata e ricevuta. 

Vi consigliamo di salvare tutto: a tal fine è sufficiente 
raggruppare le cartelle facendo doppio clic sulla voce 
"Cartelle personali", all'apice della gerarchia. Inoltre, è 
necessario selezionare l'opzione "Includi sottocartel- 
le", nella parte inferiore della finestra. 
Come di consuetudine, fare clic su Avanti per procede- 
re. In seguito Outlook richiede dove salvare il file (chia- 
mato "backup. pst" di default) che conterrà tutte le 
informazioni. 

A causa delle dimensioni non indifferenti (oltre i 10 Mb, 
in genere) è consigliabile, come affermato in preceden- 
za, una partizione diversa da quella nella quale risiede il 
sistema operativo o, meglio, un CD riscrivibile. 




Selezionare la cartella da cui importare i dati: 
Q Cartelle personali 



17 Includi sottocartelle 



Filtro,., 



*"" Importa gli elementi nella cartella corrente 
*• Importa gli elementi nella stessa cartella in: 
Cartelle personali 



3 



< Indietro 



-EUp 



Annulla 



Esporta cartelle personali 



2<i 




Selezionare la cartella da cui esportare i dati: 

WBSMB 



W Includi sottocartelle 



< Indietro 



| Avanti fe || 



Annulla 
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Stampare 



i dati con Access 

Avete realizzato un perfetto database con Microsoft 

Access. Ma come fare per estrarne i dati e mostrarli ad amici 
o colleghi? Bisogna produrne una versione stampabiie, 

che in gergo tecnico si chiama Report. 



Access è il tipico programma per la creazione di 

database, con il quale si creano tabelle per contenere i 

dati, maschere per visualizzarli e alle query per estrarli 

secondo criteri da noi definiti. 

Dopo aver immesso i dati e dopo aver recuperato quelli 

che ci interessano, arriva il momento finale: 

la presentazione dei risultati di ricerca. 

È qui che vengono in aiuto i report, cioè i rapporti 

di ricerca. 



I report utilizzano come dati di base i risultati di una 
query oppure il contenuto di una tabella, dispongono 
queste informazioni nel modo più elegante e 
permettono di stamparle o di trasferirle a un'altra 
applicazione, come per esempio Excel o Word. 
Abbiamo realizzato questo Passo a passo con Microsoft 
Access 2000, ma tutte le versioni di Access e i 
programmi di gestione dei database funzionano con 
logica simile. 



1 Apriamo Microsoft Access. Dalla finestra principale del 
database, facciamo clic sulla scheda Report e quindi sul 
pulsante Nuovo. Apparirà una piccola finestra di dialogo. 
Assicuriamoci che sia selezionata l'opzione "Visualiz- 
zazione Struttura" in alto a destra. Nella sezione "Scegliere la tabel- 
la o la query di origine dei dati dell'oggetto", facciamo clic sulla pic- 
cola freccia che mostrerà il menu a discesa con tutte le tabelle e le 
query presenti nel nostro database. Nel nostro esempio baseremo il 
report sull'unica tabella esistente, chiamata "libri". Facciamo clic su 
"0K" e verrà creato un nuovo report, vuoto. 

211 report appare come una griglia vuota. Su un lato 
dovrebbe apparire una piccola finestra di dialogo con 
l'elenco dei campi della tabella che abbiamo scelto 
come origine dei dati. 
Se questo elenco non viene mostrato, facciamo clic sul menu 
Visualizza e quindi su "Elenco campi". Trasciniamo le intestazioni 
dei vari campi all'interno della griglia del report, nella sezione Corpo 
e iniziamo a disporle come desideriamo. 

Se vogliamo possiamo trascinare tutti i campi sul report in una vol- 
ta sola: basta fare clic una volta sul primo campo e poi, tenendo 
premuto il tasto SHIFT, fare clic un'altra volta sull'ultimo campo, in 
modo da selezionarli tutti. 



Nuovo report 



> Curiosità 



Microsoft Access ha compiuto dieci anni. La prima versione 
risale al 1992, l'ultima si chiama Microsoft Access 2002 ed è 
inserita nella suite "Office XP Professional". Il programma è 
anche venduto in pacchetto "stand alone" (cioè da solo): in 
questo caso costa 460 euro. 



ie 




►r 



Consente di creare un nuovo 
report senza usare una 
procedura guidata. 



Visua lizzaz ione Struttura 



Creazione guidata Report 
Report standard: a colonne 
Report standard; tabulare 
Creazione guidata Grafico 
Creazione guidata Etichetta 






Scegliere la tabella o la query di 
origine dei dati dell'oggetto: 



OK 



lì 



Annulla 
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5 Non si può dire che il nostro report, 
così com'è, sia molto vivace 
accattivante. Possiamo aggiungere 
un po' di colore alle intestazioni e 
alle etichette. È sufficiente selezionarle e sce- 
gliere diversi tipi di carattere e diversi colori 
dalle barre degli strumenti (ricordiamo che è 
possibile cambiare caratteri e colori solo quan- 
do un'etichetta è selezionata, non mentre la si 
sta scrivendo). 

Possiamo aggiungere dei riquadri attorno alle 
intestazioni: selezioniamo l'intestazione deside- 
rata, quindi facciamo clic sul pulsante "Spes- 
sore linea/bordo" mostrato in figura. 
Per cambiare il colore di sfondo del report, fac- 
ciamo clic su un punto libero qualsiasi della gri- 
glia, quindi sul pulsante "Colore riempimento/ 
sfondo" e infine su un colore specifico. 



3 Quando abbiamo trascinato tutti i campi che vogliamo 
mostrare nella sezione "Corpo" del nostro report, pos- 
siamo provare a cambiare la loro disposizione, spostan- 
doli in punti specifici. Notiamo che ogni campo è in real- 
tà costituito da due caselle: una casella per il nome del campo a sini- 
stra e una casella per il contenuto vero e proprio del campo a destra. 
Se selezioniamo queste caselle facendoci sopra clic con il mouse, 
appariranno alcuni quadratini neri sul loro contorno. 
Si tratta delle cosiddette maniglie di ridimensionamento: tra- 
scinando questi quadratini è possibile cambiare le dimensioni delle 
caselle. Per spostarle, basta posizionare il mouse all'interno delle 
caselle fino a quando assume la forma di una piccola mano, quindi 
si potrà trascinarle normalmente. 

4 Possiamo aggiungere al report un'intestazione. Sulla 
casella degli strumenti (se non è visualizzata, basta fare 
clic sul menu Visualizza, "Casella degli strumenti") fac- 
ciamo clic sul pulsante Etichetta (è uno dei primi pulsan- 
ti e contiene il disegno delle lettere "Aa"). Facciamo clic con il mou- 
se in un punto qualsiasi della sezione "Intestazione pagina" del 
report (se l'intestazione non è visualizzata, basta fare clic su 
Visualizza, "Intestazione/piè di pagina") e trasciniamo il mouse in 
modo da disegnare un rettangolo. Al suo interno possiamo scrivere 
il contenuto dell'intestazione. Se desideriamo andare a capo su una 
nuova riga, teniamo premuto il tasto Maiusc mentre premiamo Invio 
come al solito. 
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6 Possiamo aggiungere addirittura il risultato di un calcolo: 
per esempio, possiamo contare quanti libri abbiamo in 
totale. Verifichiamo che sia visualizzato il pie di pagina del 
report (se non lo è, facciamo clic su Visualizza, 
"Intestazione/piè di pagina report"). Dalla casella degli strumenti, 
facciamo clic sul pulsante "Casella di testo" (a fianco del pulsante 
"Etichetta" che abbiamo visto prima) e disegniamo un riquadro nel- 
la sezione "Pie di pagina report". Appariranno due caselle. Nella 
casella di destra (al cui interno appare la scritta "non associato") 
digitiamo "=Conteggio([Tìtolo])". Se abbiamo dato un nome diverso al 
campo titolo, inseriamo il nostro nome (in realtà è sufficiente inseri- 
re il nome di un campo qualsiasi esistente nel database). Premiamo 
"Invio" per completare l'inserimento del calcolo. 
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7 Adesso salviamo il report (facendo 
clic sul pulsante Salva della barra 
degli strumenti) e diamogli un 
nome facile da ricordare. 
Per visualizzare il report nella sua forma fina- 
le, facciamo clic sul pulsante Visualizza oppu- 
re sul pulsante "Anteprima di stampa" 
(entrambi assomigliano a un foglio di carta 
bianco con sopra una lente di ingrandimento). 
Quando il report apparirà sarà possibile 
ingrandirlo e rimpicciolirlo facendoci sopra 
clic con il tasto sinistro del mouse. 
Se desideriamo apportare delle modifiche, 
facciamo clic su Visualizza, "Visualizzazione 
Struttura". 



».^ Microsoft Access 
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| Elio Modifica Visualizza Strumenti Ftncctrj 

MEST 



Chiudiamo il nostro report e tornia- 
mo alla finestra principale del data- 
base. Se vogliamo cancellare il 

report appena costruito, basta selezionarlo e premere CANC sulla tastiera. 
Per aprilo nuovamente, basta farci sopra clic due volte. Per stamparlo si apre il menu File 
e si fa clic su Stampa, come in tutte le altre applicazioni di Microsoft. 
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Creai una tahelfa in visualizzazione Struttura 
Crea una tabelÈa mediante una creazione guidala 
EQ] Crea una tabeJla mediante l'immissione di dati 
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> Come funziona 
Access 



Nel "Libro dei Passo a passo' 
che trovate in edicola al prezzo 
di 5,00 euro, troverete due 
esercizi completamente nuo- 
vi, che spiegano come 
costruire una tabella e una 
query utilizzando Access. 











& 




Campo: In un database, un campo 
è una specie di contenitore destinato 
a un particolare tipo di informazione. 
Per esempio, se avete un database 
che contiene i dati dei vostri clienti, 
ogni cliente costituisce un record 
e le diverse parti di un record 
(nome, indirizzo, telefono, eccetera) 
costituiscono i suoi campi. 

Database: Un sistema di archiviazio- 
ne al computer, capace di registrare 
grandi quantità di dati e poterli poi 
estrarre secondo criteri di ricerca 
avanzati. 

Maniglie di ridimensionamento: 

Sono piccoli quadratini neri che 
appaiono lungo i contorni di un 
oggetto, come un grafico o un 
disegno, mostrando che è stato 
selezionato. Trascinando le maniglie 
si possono cambiare le dimensioni 
dell'oggetto. 

Maschera: Una schermata disegnata 
di solito per facilitare l'immissione 
di dati o comandi, con pulsanti e 
caselle di testo. Le maschere 
si usano spesso nei database. 

Query: All'interno di un database, 
è la formula con cui si dice 
al programma quali dati si vogliono 
selezionare. 

Tipo di carattere (font): Una rac- 
colta di caratteri con dimensioni e 
stili predefiniti, per esempio Courier 
oppure Times New Roman. 
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Gli utenti di Windows Xp 

Finalmente Windows diventa un vero sistema 
"multiutente". Esploriamo tutte le possibilità offerte 
da questa nuova funzione. 



Una nuovissima funzione di Windows Xp si chiama 
"Gestione utenti" e permette di creare utenti diversi sullo 
stesso computer. A ciascun utente viene assegnato un 
ambiente personale, all'interno del quale può scegliere le 
sue impostazioni preferite (colori, sfondi, caratteri e via 
dicendo) e dove può installare programmi, archiviare 
documenti e conservare i messaggi di posta elettronica. 
Agli utenti possono essere anche assegnate delle "restri- 
zioni" per evitare che cancellino inavvertitamente file 
importanti, oppure che accedano alle informazioni perso- 



nali degli altri utenti. La gestione di molti utenti diversi è 
una caratteristica delle reti aziendali, ma può tornare utile 
anche all'interno di una famiglia, dove quattro persone, 
per fare un esempio, usano lo stesso computer. Ogni com- 
ponente della famiglia avrà il suo nome e la sua password, 
ma uno soltanto avrà i diritti di "amministratore di siste- 
ma", quella figura preposta alla creazione e modifica delle 
caratteristiche riservate a tutti gli altri utenti. Vediamo in 
profondità come si gestisce la creazione di nuovi utenti 
nell'ultima versione di Windows, chiamata Xp. 



ILa Gestione Utenti si raggiunge dal Pannello di controllo. 
Fate clic su Start, Pannello di Controllo e poi su "Account 
utente". Quando installate Windows Xp, viene creato auto- 
maticamente un utente chiamato Amministratore. Soltanto 
da questo utente (o da un utente che ha gli stessi privilegi, come 
vedremo più avanti) si può procedere alla creazione di altri utenti. In 
più, l'amministratore può installare programmi o nuove periferiche 
hardware ed effettuare modifiche che avranno valore anche negli 
ambienti degli altri utenti. 
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3 Proseguite con la personalizzazione dell'account. 
Nella finestra "Account utente" trovate l'account appe- 
na creato. Fateci un clic sopra. 
Vi troverete in una finestra nella quale potete cambiare 
il nome dell'utente o il tipo utente (cioè trasformarlo in amministra- 
tore). Noi analizzeremo le altre opportunità: fate clic su "Cambia 
immagine" per scegliere una immagine che accompagni e identifi- 
chi l'utente. 



2 Dalla finestra "Account utente" selezionate l'opzione 
"Crea nuovo account". Si attiverà una procedura di 
creazione guidata (Wizard) nella quale dovrete decidere 
il nome dell'utente, che comparirà poi nella schermata di 
avvio di Windows Xp. Fate clic su Avanti e scegliete che tipo di 
account creare. Sono offerte due possibilità: "amministratore siste- 
ma" (Administrator) che, come già detto, può tutto, oppure 
"Limitato". Quest'ultimo è un tipo di account riservato agli utenti nor- 
mali, ai quali è permesso soltanto modificare il proprio nome e la pas- 
sword, personalizzare l'aspetto di Windows e accedere ai propri 
documenti. Ci sono vantaggi e svantaggi a scegliere l'uno o l'altro: in 
generale è consigliato non connettersi mai a Internet con i privilegi 
di amministratore, per motivi di sicurezza. Si crea un account da 
amministratore per effettuare modifiche sostanziali al sistema, ma 
nella vita di tutti i giorni è bene utilizzare un account limitato. Fate clic 
su "Crea Account" per portare a termine la procedura. 
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4 Windows vi offre una ventina di immagini diverse, ma si 
può fare di più. Fate clic su "Cerca altre immagini" e cer- 
cate sul disco fisso una immagine di vostro gradimento: 
può essere un primo piano della persona che userà l'ac- 
count o un'altra immagine, purché sia salvata nel formato Bitmap 
(cioè con estensione ".BMP", tipica delle immagini usate da 
Windows) oppure nei formati "JPG", ".GIF" o ".PNG", che sono i for- 
mati delle immagini che si usano sulle pagine Web e che quindi pote- 
te salvare da Internet. L'immagine può avere qualsiasi risoluzione, ma 
è meglio ridimensionarla a 48 x 48 pixel, utilizzando un programma di 
fotoritocco, in modo da non occupare memoria inutilmente. 

5 Per garantire ulteriormente la privacy, si può aggiungere 
una password da digitare tutte le volte che entra un dato 
utente. L'amministratore di sistema ha il potere di can- 
cellare tutte le password degli altri utenti, nel caso qual- 
cuno la dimentichi. Ma 



c'è anche un altro 
modo per salvare la 
password, che vedre- 
mo nei passi successi- 
vi. Per adesso comin- 
ciamo a impostarla. 
Sempre all'interno della 
finestra utente, fate clic 
su "Crea password". 
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6 Scrivete la password e digitatela una seconda volta per 
conferma. Può essere lunga fino a 128 caratteri e conte- 
nere lettere, numeri, spazi e punteggiatura. Windows fa 
differenza fra lettere maiuscole e minuscole, quindi la 
parola "zucchero" è considerata diversa dalla parola "Zucchero". Se 
il vostro computer è collegato in rete con sistemi che usano Windows 
95 o 98, la password non dovrà superare i 14 caratteri. Se desiderate, 
aggiungete anche una riga di suggerimento, che sarà visualizzata 
nella schermata di apertura e può aiutare l'utente a ricordare la pass- 
word. Fate clic su "Crea password" per accettare le modifiche. 
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7 Tornati alla schermata dell'utente, vedrete che si sono 
aggiunte due voci: "Rimuovi password", che elimina 
totalmente la necessità di digitare una password, e 
"Cambia Password", che sarà accessibile anche all'u- 
tente e serve, ovviamente, per cambiare la password. Allo stesso 
modo, "Elimina account" serve per cancellare l'account appena 
creato. Chiudete la finestra e il Pannello di controllo e provate il nuo- 
vo account facendo clic su Start/Disconnetti/Cambia utente, oppure 
premendo contemporaneamente i tasti Windows + L Selezionate 
l'account, digitate la password e premete "Invio". Windows permet- 
te di lavorare contemporaneamente sullo stesso computer a diversi 
utenti. 

Si può passare velo- 
cemente da un u- 
tente all'altro, tutta- 
via è bene sapere 
che questa opera- 
zione occupa molta 
memoria e rallenta 
le prestazioni del 
computer. 

8 Se volete evitare complicazioni nel caso in cui un utente 
si dimentichi la password, create un disco di ripristino. Ciò 
vi permetterà di salvare anche tutte le impostazioni del- 
l'utente e di evitare il complesso processo di riconfigura- 
zione delle caratteristiche. La procedura varia a seconda dell'utilizzo 
che si fa del computer: noi ipotizziamo che non faccia parte di un 
gruppo di lavoro né di un dominio, ma che sia un computer autono- 
mo, cioè il classico computer connesso a Internet con un modem, 
che si trova nelle case italiane. Procuratevi un floppy disk in buone 
condizioni, possibilmente nuovo o poco usato. Deve essere formatta- 
to e vuoto. Accedete a Windows con l'account utente del quale vole- 
te salvare la password. Fate clic su Start/Pannello di controllo e quin- 
di doppio clic su "Account utente". 
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9 Nell'elenco delle "Operazioni correlate", sul lato sinistro 
della finestra, fate clic su "Reimposta password". Seguite 
le istruzioni della creazione guidata (vi viene chiesta sol- 
tanto la password). Una volta creato il disco, se un uten- 
te dimentica accidentalmente la sua password, accendete il compu- 
ter. Alla schermata di benvenuto fate clic sulla freccia verde che si 
trova a fianco del nome e seguite il collegamento per utilizzare il 
dischetto di ripristino. Vi sarà 
chiesto di digitare una nuova 
parola chiave, che sarà salva- 
ta automaticamente sul disco, 
perché sia sempre aggiornato 
e pronto all'uso. Va creato un 
solo disco per ogni utente, 
indipendentemente dal fatto 
che durante la sua "vita da 
utente" cambi o meno la sua 
password. 
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Trovare i file 



Avete salvato un file sul vostro PC senza poi riuscire 
a ritrovarlo? Usate Trova", lo strumento di Windows che 
localizza velocemente qualsiasi file o cartella. 
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Il comando Trova di Windows è davvero lo strumento ideale per 
cercare quei file finiti chissà dove. 

Anche se non riuscite a ricordare neanche il nome oppure ricorda- 
te solo con quale applicazione l'avete creato, Trova salverà la 
situazione. Se avete Windows 95 o successivi, seguiteci per sco- 
prire come svolgere ricerche semplici e anche più complesse con 
questo strumento. 



IFate clic sul pulsante Start, che si 
trova nella parte inferiore sinistra 
dello schermo. Alla comparsa del 
menu, selezionate Trova e compa- 
rirà un sottomenu: da qui selezionate l'op- 
zione "File o cartelle". Potrebbe darsi che il 
pulsante Start e la classica barra grigia non 
siano visibili. Questo perché in precedenza 
potreste aver selezionato per la barra del- 
le applicazioni l'opzione "Nascondi auto- 
maticamente". In questo caso, quando lavo- 
rate con i programmi, la barra scompare per 
lasciare più spazio sullo schermo. Per visua- 
lizzare nuovamente la barra delle applica- 
zioni, basta spostare il puntatore del mouse 
sull'area dello schermo in cui è normalmen- 
te posizionata. Se per esempio è posiziona- 
ta nella parte inferiore dello schermo, dove- 
te spostare il puntatore del mouse in basso. 
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2 Comparirà la finestra di dialogo 
"Trova: Tutti i file". Selezionate la sche- 
da "Nome e percorso". Se conoscete il 
nome del file da cercare, digitatelo nel- 
la casella di testo contrassegnata con la scritta 
Nome. Se avete una vaga idea su dove si possa 
trovare il file, fate clic sul pulsante Sfoglia, in basso 
a destra, non prima di aver messo un segno di 
spunta nella casella di controllo "Ricerca nelle 
sottocartelle". Altrimenti se la vostra memoria arri- 
va solo fino all'unità principale, tipicamente l'unità 
C. Attivate con un clic il menu a discesa "Cerca 
in" e selezionatela. Se non conoscete il nome del 
file ma ricordate una parola o una frase che vi com- 
pare, digitatela nella casella "Testo contenuto". 
A questo punto, fate clic sul pulsante Trova. 
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File Modifica Visualizza Opzioni 
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3 Si avvierà la ricerca: sotto il pulsante Trova vedrete una 
piccola lente di ingrandimento che gira in tondo, per indi- 
care che la ricerca è in corso. Ogni file trovato compari- 
rà in un elenco nella parte inferiore della finestra. Per 
interrompere la ricerca, se, per esempio, il vostro file fosse già stato 
trovato o vi rendeste conto di aver digitato il nome sbagliato, sarà 
sufficiente fare clic sul pulsante Interrompi. Terminata la ricerca, la 
lente si arresterà. Potrete allora fate doppio clic sul nome del file per 
aprirlo direttamente dalla finestra di dialogo Trova. 



4 Ora immaginiamo che non ricordiate con esattezza il 
nome del file. Comincia forse con la lettera "R"? Era un 
documento di Word? Nella casella di testo "Nome" digi- 
tate la lettera "R", seguita dal simbolo asterisco (*), dal punto e dall'estensione 
"doc" (senza virgolette). Non tralasciate di selezionare l'unità o la cartella in cui svolgere la 
ricerca, poi fate clic sul pulsante Trova. In questo caso, sono stati trovati due file di Word il 
cui nome comincia per "R". 
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Immaginiamo invece che ne ricor- 
diate solo l'estensione. Se digitate 
asterisco, punto e poi "txt", trove- 
rete tutti i documenti creati con il 
"Blocco note" di Windows, pre- 
senti nell'unità o cartella selezio- 
nata. L'asterisco, che sta per tutte 
le possibili lettere mancanti, può 
essere posizionato anche dopo il 
punto nel caso non vi ricordiate 
con quale programma un file è sta- 
to creato. 



5 Un rapido sguardo alle 
altre due schede della 
finestra di dialogo Tro- 
va. Nella seconda, che 
si chiama Data, potete scegliere 
tra l'opzione di cercare tutti i file 
creati, modificati o aperti per l'ulti- 
ma volta in un intervallo di tempo 
tra due date precise che potete 
scegliere voi; oppure tutti i file 
creati, modificati o aperti l'ultima 
volta in un certo numero di mesi o 
di giorni addietro (sta a voi specifi- 
care il numero nelle relative casel- 
le). La scheda Avanzate, in ultima 
posizione, vi permette invece di 
cercare i file sulla base delle loro 
dimensioni, minime o massime, 
espresse in Kilobyte. 
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Glossario 



Applicazione: Sinonimo di program- 
ma. Word è un'applicazione di 
Windows. 

Barra delle applicazioni: Viene di 
solito visualizzata nella parte bassa 
dello schermo. Contiene a sinistra il 
pulsante Avvio/Start, a destra l'orologio 
e nel mezzo visualizza tutti i programmi 
aperti. 

Casella di controllo: Una piccola 
casella di forma quadrata che serve per 
selezionare una opzione. Facendo clic 
con il mouse sulla casella apparirà un 
segno di spunta, a indicare che la rela- 
tiva opzione è stata selezionata. 

Estensione di un file: Le ultime tre 
o quattro lettere del nome di un file, 
quelle dopo il punto. Indicano il tipo di 
documento, ovvero quale programma lo 
ha generato o con quale programma si 
può aprire 

Finestra di dialogo: Piccola finestra 
che presenta all'utente un messaggio o 
un avviso, oppure che chiede all'utente 
alcune informazioni. In fondo a ogni 
finestra di dialogo ci sono di solito due 
pulsanti standard: OK e Annulla. 

Menu a discesa (o a tendina): 

Un elenco di opzioni che compare 
quando si fa clic su un pulsante o una 
voce di menu o una casella di scelta in 
una finestra di dialogo. 

Unità: Col nome Unità (Drive, in ingle- 
se) si intende in generale indicare il/i 
dischi fissi, il floppy o il CD-ROM. Ogni 
unità è contrassegnata da una lettera: 
il disco fisso viene generalmente 
contrassegnato con "C:"; il floppy con 
"A:"; il CD-ROM con "D:" (a meno che 
abbiate un secondo disco, allora il 
sistema nominerà il secondo disco "D:" 
e il CD-ROM "E:") e così via, seguendo 
l'ordine alfabetico. 
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> Adobe Photoshop \ \ > Windows 98 
Elements 



Ridimensionare 
un'immagine 

Può capitare che un'immagine abbia 
dimensioni troppo grandi. In tutti i program- 
mi di fotoritocco si può procedere al suo 
ridimensionamento, magari per spedirla 
allegata a un messaggio di posta elettroni- 
ca o per usarla come sfondo del desktop. 
Dopo aver aperto l'immagine, fate clic sul 
menu Immagine/Ridimensiona/Dimensioni 
immagine. 

Scegliete l'unità di misura che volete utiliz- 
zare (pixel o centimetri) e controllate che ci 
sia il segno di spunta a fianco della voce 
"Mantieni proporzioni". 
Scrivete la nuova dimensione nella sezione 
Larghezza: l'Altezza si adatterà di conse- 
guenza (o viceversa). 

Fate clic su "OK". Ricordatevi che se salva- 
te, l'immagine verrà ridimensionata per 
sempre: se volete conservarne una copia 
ad alta risoluzione, scegliete File e poi 
"Salva con nome" e date all'immagine rim- 
picciolita un nome nuovo. Attenzione! 
Se a fianco del nome dell'immagine compa- 
re la scritta "Scala di colore", prima del ridi- 
mensionamento sarà bene trasformarla: dal 
menu Immagine, fate clic su Modalità e 
quindi su "Colore RGB", quindi procedete 
con le istruzioni sopra riportate. 




Anche un grande drago può essere 
facilmente ridimensionato 



> Nel prossimo 



> L'FTP e i suoi se 

> Programmiamo le ferie 
con Excel 

> Cosa si nasconde dentro 
un hard disk? 

> Trovare lavoro con 
Internet? È possibile! 



Via l'altoparlante 

A fianco dell'orologio, c'è quella piccola 
icona gialla che rappresenta un altoparlan- 
te. Se ci fate doppio clic sopra, potete rego- 
lare il volume dell'audio in uscita. 
Per molti motivi, può non interessarvi avere 
questo controllo sempre sott'occhio. 
Toglierlo è facilissimo: fateci clic sopra con 
il tasto destro del mouse e scegliete 
"Regola proprietà audio". 
Dalla finestra che si apre, togliete il segno 
di spunta a fianco della voce "Mostra con- 
trollo volume sulla barra delle applicazio- 
ni": l'icona scomparirà. Se volete rimetterla 
a posto, aprite il menu Start/Impostazioni/ 
Pannello di controllo. Fate doppio clic sull'i- 
cona Multimedia e rimettete il segno di 
spunta dove l'avete tolto. 
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> Windows Movie Maker 



Piccoli filmati in casa 

Forse non tutti sanno che Windows Xp 
contiene un programma fatto apposta 
per creare piccoli filmati digitali. 
Dopo aver collegato la videocamera al 
computer, potete acquisire i video, 
montarli e salvarli in un unico filmato da 
trasferire su CD-ROM o caricare su 
Internet. Windows Movie Maker si tro- 
va partendo dal menu Start/Tutti i pro- 
grammi/Accessori. Dopo aver aperto il 
programma, premete F1 per visualizza- 
re l'aiuto on-line. 




// tasto F1 attiva sempre l'aiuto 
on-line, in tutti i programmi 
Microsoft 



u 



> Windows Xp 



Modificare l'icona 

Ogni file, si sa, ha associata una icona che ne contraddistingue il tipo. Anche se queste ico- 
ne sono più o meno standard, potete modificarle a vostro piacimento seguendo questa pro- 
cedura. Fate clic su "Risorse del computer" partendo dal menu Start. Aprite il menu 
Strumenti e scegliete "Opzioni Cartella", quindi fate clic sulla scheda "Tipi di file". 
Individuate il tipo di file del quale volete cambiare icona (per esempio i file MP3, che spes- 
so vengono associati all'icona del- 
l'ultimo lettore che avete installato). 
Fate clic su Avanzate e poi su 
"Cambia icona". Potete scegliere fra 
le icone alternative associate al file, 
oppure cercarne una nuova con il 
pulsante "Sfoglia". 



L'icona associata a ogni file indica con quale 
programma viene aperto. Si può cambiare, 
ma poiché la scelta è convenzionale, 
conviene non esagerare con le modifiche 
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Uno scanner 




Usare lo scanner non è difficile: con 

qualche accorgimento e un po' di pratica 
otterrete risultati strabilianti. 



di Massimiliano Vispi 




Lo scanner è un dispo- 
sitivo che trasforma 
un'immagine in una 
sequenza di puntini 
colorati. Questi puntini, 
chiamati pixel, vengono 
salvati nella memoria del 
computer. Una volta 
"acquisite" con lo scanner, le 
foto possono essere archi- 
viate, modificate, copiate o 
trasmesse in maniera facile e 
sicura. Lo scanner è dunque 
un oggetto utilissimo e 
sempre più diffuso. 
È comodo per spedire le foto 
via posta elettronica, oppure 
per inserirle in documenti di 
vario tipo o anche per 
pubblicarle sul proprio sito 
Web. L'uso più elementare 
non è complicato: ci potete 
riuscire anche senza leggere 
questo articolo! Però se non 
l'avete mai usato, per prima 
cosa portate a termine il 
Passo a passo "La mia prima 
scansione" che trovate a 
pagina 61. Ciò vi consentirà 
di prendere familiarità con 
l'apparecchio e con l'inter- 
faccia del vostro programma 
di acquisizione. Il nostro 
scopo è quello di fornirvi le 
indicazioni necessarie per 
mettervi al lavoro il prima 
possibile. Per questo abbiamo 
pensato di proporvi una serie 
di consigli relativi ai dieci 
campi di utilizzo che ci 
sembrano più interessanti: 
sono consigli pratici che 
potete usare da subito anche 
senza addentrarvi nelle 
particolarità tecniche della 
periferica. Se invece volete 
capire più a fondo come si usa 
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uno scanner, c'è un concetto 
di base da comprendere. 
Come abbiamo detto, 
l'immagine viene 
memorizzata sotto forma di 
insieme di punti colorati. 
Ora la domanda è: quanti 
punti dobbiamo prelevare 
dalla foto originale affinché 
il file generato sia adatto al 
nostro scopo? L'unità di 
misura utilizzata per stabilire 
in quanti puntini vogliamo 
suddividere l'immagine è il 
dpi, cioè i punti per pollice. 
E qui arriva una prima 
difficoltà, perché bisogna 
convertire i centimetri 
nostrani nei pollici 
d'oltremanica: un pollice 
equivale a 2,54 centimetri, 
quindi 1 centimetri sono 
circa 4 pollici. Tanto per dare 
un'idea del significato di 
questi numeri, ecco un 
esempio: se acquisite una 
foto larga 4 pollici 
specificando allo scanner di 
prelevare 75 punti per ogni 
pollice, alla fine avrete a 
video un'immagine larga 300 
pixel (75 per 4). 



> Acquisire per l'e-mail o il Web 



E piacevole spedire le proprie foto ad amici e parenti usando la posta elettronica, oppure metterle sul pro- 
prio sito Web per farle vedere a chi vogliamo. Aprite il programma di fotoritocco che usate normalmente e 
chiedete l'anteprima della foto poggiata sul piano dello scanner. Selezionate l'area da acquisire e poi impo- 
state la risoluzione di acquisizione a circa 75 dpi, o al valore più vicino a questo tra quelli riportati nel pro- 
gramma di acquisizione e l'ingrandimento al 



100%. Acquisite l'immagine, accertatevi che il 
programma di fotoritocco la mostri al 100% e 
poi confrontatene la dimensione con la foto ori- 
ginale avvicinandola allo schermo: se è più o 
meno uguale, allora il vostro schermo ha una 
risoluzione di circa 75 punti per pollice. Se la 
volete più grande, acquisitela a risoluzioni 
superiori, per esempio 100 o al massimo 150 
punti per pollice. Non andate oltre altrimenti 
creerete dei file inutilmente grandi. Salvate poi 
il file in formato JPEG. 




Esempio di acquisizione a 75 punti per pollice 



Lo scanner 
dà i numeri 

Avrete sicuramente sentito 
parlare di scanner a 600 o 
1.200 dpi: questo numero 
indica quanti puntini è in 
grado di riconoscere lo 
scanner, cioè la sua 
risoluzione. Maggiore il 
numero di punti, più fedele 



Dimensione immagine 



- Dimensione pixel:9M 
Larghezza : 12048 



pixel 
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Le immagini acquisite a risoluzione troppo alta oppure usando una macchina 
fotografica digitale hanno dimensioni di solito esagerate se lo scopo è solo 
quello di mostrarle a video 



sarà la riproduzione digitale 
dell'immagine. C'è un 
massimo oltre il quale non è 
necessario andare ed è 
stabilito in base a cosa 
vogliamo fare con 
l'immagine. Se per esempio 
vogliamo soltanto 
visualizzare una foto così 
com'è senza ingrandirla, è 



inutile acquisire con lo 
scanner più punti di quelli che 
lo schermo può contenere: i 
punti in più non servono a 
nulla, occupano solamente 
spazio in memoria e sul disco 
rigido rallentando tutte le 
operazioni relative all'imma- 
gine. Lo schermo contiene di 
solito tra i 70 e 100 dpi (più o 



per le presentazioni PowerPoint 



Capita spesso di acquisire delle immagini per includerle in documenti di 
vario genere, per esempio in quelli creati con gli elaboratori di testo come 
Word o anche nelle diapositive di PowerPoint. In questi casi è importante 
lavorare con immagini della giusta dimensione. Una buona presentazione 
creata con PowerPoint non deve infatti contenere immagini troppo piccole, 
altrimenti sarebbero poco visibili, ma nemmeno troppo grandi, altrimenti il file 
della presentazione diventerebbe enorme e appesantirebbe il buon funziona- 
mento del programma. Dovendo acquisire le immagini per mostrarle sullo 
schermo, selezionate circa 75 dpi nel programma di acquisizione; se invece le 
immagini provengono da una macchina fotografica digitale, cercate di non anda- 
re oltre i 640 per 480 pixel (come riferimento iniziale). Ogni programma di 
fotoritocco contiene appositi comandi per ridimensionare le immagini; ricordate 
però di creare una copia di sicurezza del file originale prima di modificarlo in modo 
da non perderlo nel caso l'operazione di ridimensionamento non abbia dato risulta- 
ti soddisfacenti. 

Nelle diapositive di PowerPoint le immagini non sono grandi come 
lo schermo, quindi è inutile acquisirle a elevata risoluzione 
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Àrea dello schermo- 
Min 



-y 



Man 



800 per G00 pixel 



per stampare 



La dimensione attuale dello schermo è riportata nell'elemento Schermo del 
Pannello di controllo. Bisogna tenere presente questa indicazione quando si 
vuole creare uno sfondo per la scrivania di Windows 



meno; leggete il riquadro 
"Quanti dpi ha il mio 
schermo?") quindi acquisire 
immagini usando un numero 
maggiore di dpi è solo fonte 
di confusione. 
Questo discorso vale 
particolarmente per le 
immagini da inserire nei siti 
Web o in quelle che volete 
spedire via posta elettronica. 
Il discorso è per certi versi 
simile anche se intendete 
stampare le immagini. 
In questo caso, la destina- 
zione non è più il video ma 
la stampante. Dato che 
questa ha una risoluzione in 



Glossario 

dpi: Dot per inch, punti per 
pollice. Indica la risoluzione dei 
dispositivi come lo scanner, la 
stampante e il monitor. 

Programma di acquisizione: 

Programma che consente di 
controllare lo scanner. È fornito 
insieme a quest'ultimo. 

Programma di fotoritocco: 

Programma che consente di 
modificare le immagini. Di soli- 
to ne viene dato uno a corredo 
con lo scanner; cercate tra i CD 
presenti nella scatola. 

Pixel: Un singolo puntino 
visualizzato sullo schermo. 

Punti per pollice: 

È la traduzione di dpi (vedi). 

Risoluzione: È una misura 
della capacità di un dispositivo 
di riconoscere (nel caso dello 
scanner) o creare (stampante 
e monitor) i punti dei quali 
è composta un'immagine. 
Maggiore il numero di punti, 
maggiore la risoluzione 
del dispositivo e maggiore 
la qualità dell'immagine. 



dpi maggiore rispetto al 
video, le foto andranno 
acquisite impostando un 
numero maggiore di dpi 
come vedremo nell'apposita 
sezione. Seguiteci quindi 
attraverso i vari riquadri per 
imparare a fare la scansione 
giusta per ogni occasione! 



alitai 
ofast 



ipagto* 



Se acquisite un'immagine allo scopo di stamparla non dovrete più 
considerare il dpi dello schermo come riferimento, ma quelli della 
stampante. Le stampanti però funzionano diversamente dal video, 
quindi la faccenda dei dpi è un po' diversa: se per visualizzare a video 
una foto grande esattamente quanto l'originale occorre acquisirla a 70 
o 100 dpi, per la stampante occorre impostare un valore che di solito 
è un quarto di quello di quello massimo: acquisite dunque a 150 dpi se 
volete stampare su una stampante da 600 dpi; acquisite a 360 dpi 
(circa) se volete stampare un'immagine su una stampante da 1.440 
dpi. Si tratta di valori puramente indicativi poiché, a differenza dei 
monitor che usano sempre tre colori per ogni pixel, esistono numero- 
si metodi completamente diversi per creare i colori sulla carta quindi 
i risultati sono diversi a seconda della tecnologia usata. I numeri che 
riportiamo vanno dunque scelti solo come base di partenza per ese- 
guire delle prove. Confrontateli con quelli eventualmente riportati sul 
manuale d'uso della stampante. Se non sapete quale sia con certezza 
la risoluzione della vostra stampante, acquisite un'immagine a 1 50 dpi 
e poi stampatela. Poi acquisite sempre la stessa immagine a 300 dpi 
e mandatela in stampa. Confrontando le stampe dovreste 



turione a .* 







farvi una chiara idea della differenza. 
Di solito andare oltre i 300 dpi è prati- 
camente inutile per la maggior parte 
delle stampanti. Provare per credere! 



La risoluzione della stampante è riportata 
sul suo manuale. Se è indicata da due 
numeri, come "600 x 300 dpi", considerate 
il numero maggiore, in questo caso 600 dpi 



per ingrandire a video 



E se invece volete vedere l'immagine molto 
più grande a video? Basta dire allo scanner di 
prelevare più punti. Se per esempio volete 
raddoppiarla, acquisitela impostando il dop- 
pio dei punti, cioè 140 o 200 invece di 70 o 
100 (che è il dpi normale del video). Se fate 
così, una fotografia di 15 x 10 centimetri 
apparirà sullo schermo larga 30 centimetri e 
alta 20. Se esagerate con i dpi, l'immagine 
non entrerà nello schermo: una parte resterà 
fuori. Potreste anche non accorgervi di que- 
sto perché di solito i programmi di fotoritocco 
restringono l'immagine per farla entrare nello 
schermo. Questa funzione, che si chiama 
"zoom", può trarre in inganno perché fa 
vedere sullo schermo l'immagine più piccola 
di quello che è in realtà, con il rischio, per chi è alle 
prime armi, di far creare immagini molto più grandi di 
quanto necessario. Se vi è successo di inviare un'im- 
magine a qualcuno e di sentirvi rispondere: "Mi hai 
riempito la casella di posta!!" allora probabilmente 
anche voi siete stati vittime dello zoom automatico... 
Questo vale soprattutto per le macchine fotografiche 
digitali che sono, in pratica, degli scanner miniaturiz- 
zati ai quali è stato collegato un obiettivo. Se leggete 
con attenzione il manuale, troverete le indicazioni su 
quanti punti desiderate ottenere dall'immagine. 




Per avere a video un'immagine più grande la si può 
acquisire a risoluzione più alta 

Si tratta di valori espressi nel formato larghezza per 
altezza: 2.048 x 1.536, 1.600 x 12.00, 1.280 x 960 o 
simili. Tenete conto che lo schermo del PC media- 
mente contiene 800 x 600 punti: è chiaro che le 
immagini prese dalla macchina fotografica sono di 
solito eccessivamente più grandi dello schermo e 
vanno perciò ridotte per mostrarle a video senza 
sprechi di spazio e di tempo. 
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per creare uno sfondo di scrivania 



Lo sfondo della scrivania di Windows è 
un'immagine che il sistema pone al di sotto 
di tutte le icone e di tutte le finestre visualiz- 
zate. L'immagine è grande come tutto lo 
schermo, cioè 640 per 480, 800 per 600 
oppure 1.024 per 768 pixel, a seconda di 
come è impostato. Per sapere quale sia l'im- 
postazione corrente del vostro schermo, apri- 
te il Pannello di controllo e fate doppio clic su 
Schermo. Nella scheda "Impostazioni" legge- 
rete, in basso a destra, la dimensione dello 
schermo. Se volete acquisire una foto da 
mettere come sfondo, aprite il programma 



Risoluzione scansione : 
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che usate per acquisire, eseguite l'anteprima dell'imma- 
gine e poi cercate da qualche parte nella schermata l'in- 
dicazione della dimensione attuale dell'immagine. 
Spesso è riportata in centimetri ma è possibile anche 
impostare "pixel" o "punti" come unità di misura. Sele- 
zionate una risoluzione che crei un'immagine di dimen- 
sioni quanto più possibile vicine a quelle dello schermo, 
magari leggermente superiori. Se per esempio l'origina- 
le è una foto di 10 per 15 centimetri, acquisendola a 150 
dpi riempirete una schermata da 800 per 600 punti. 

La dimensione dell'immagine in pixel è di solito riportata 
nella finestra di scansione 



il testo (OCR) 



3, . ij>e 



» . i 



Tramite lo scanner è possibile fare in modo che il computer "legga" i fogli stam- 
pati e ne estragga il testo. Per far questo ci si serve di un programma chiama- 
to OCR (Optical Character Recognition, cioè riconoscimento ottico dei caratteri). 
Si tratta di una tecnica molto complessa che cerca di riconoscere i caratteri non 
come insieme di punti, come normalmente fa lo scanner, ma in base al loro 
significato. In altre parole, invece di acquisire una "A" come l'insieme dei punti- 
ni che la compongono, il software cerca di capire che si tratta proprio di una A 
e la memorizza come lettera dell'alfabeto e non come immagine. Il vantaggio è 
che si può fare in modo che il computer legga un testo stampato e ne invii il con- 
tenuto a programmi come Word, con i quali si potrà poi modificarli. In questo 
caso ci si serve di programmi appositi, come OmniPage di Scansoft 
(www.scansoft.com) o FineReader di Abbyy (www.abbyy.com). Lo scan- 
ner viene di solito pilotato dal pro- 
gramma, che chiede di scegliere la 
modalità di scansione. Provate a 
impostare 400 punti per pollice in 
bianco e nero (o in toni di grigio se 
il documento si legge male a 
occhio nudo). 
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/ programmi di riconoscimento 
ottico dei caratteri fanno spesso 
parte della dotazione standard 
di uno scanner 



> ... le diapositive 








Per le diapositive e i negativi servono scanner speciali oppure 
scanner normali dotati di appositi kit aggiuntivi. In generale val- 
gono le stesse considerazioni fatte per le foto, con una differenza: 
si tratta di originali molto piccoli, quindi di fatto si lavora sempre 
con gli ingrandimenti. Una diapositiva da 35 millimetri acquisita a 
risoluzione video, cioè 70-100 dpi senza ingrandimento, genera 
un'immagine talmente piccola che serve a ben poco. Per questo 
gli scanner per diapositive debbono avere una 




risoluzione molto elevata visto che lavorano 
sempre in ingrandimento e, come detto, per 
farlo occorre prelevare una gran quantità di 
punti dall'immagine. Si parte dunque da 300 
dpi nel caso basti averle a video, per arrivare 
fino a 2.400 dpi e oltre se volete stamparle 
alla massima risoluzione riempendo un intero 
foglio A4 su una stampante di alta qualità. 






Impostazioni^ ] 




Anteprima 
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Il valore di 2.400 dpi si ottiene tramite queste 
impostazioni: 300 dpi di risoluzione e ingran- 
dimento all'800% (come indicato nel riquadro 
"Acquisire per stampare ingrandimenti"). 

Gli scanner per diapositive operano 
a risoluzioni assai elevate poiché debbono 




-Immagine 
Classe 

Colore reale 
Ris.scan. 

2720 DPI 
Ris di uscita 

340 DPI 
Ingrandimento 

800% 
Dimensione 

-Pellicola 


acquisire originali molto piccoli 
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in bianco e nero (Une art) 



A volte si desidera acquisire un disegno in bianco e nero per poi colorarlo 
al computer. In questo caso si può impostare il programma 
nella modalità chiamata "Al tratto", oppure "Line 
art" o anche "Bianco e nero" (non 
"Scala di grigi" che è un'al- 
tra cosa). Sono tutti nomi 
che identificano una partico- 
lare modalità di scansione 
dove lo scanner fornisce sola- 
mente punti bianchi o neri a 
seconda della luminosità di una 
certa area della foto. C'è un valo- 
re chiamato "di soglia" in base al 
quale il software di scansione sta- 
bilisce se un certo punto debba 




essere considerato nero o bianco. Si tratta di una moda- 
lità comoda e veloce usata soprattutto per acquisire 
documenti di testo da passare poi all'OCR (vedi appo- 
sita sezione) oppure per farne delle copie su carta. In 
questo caso, se è importante ottenere la massima 
qualità, bisogna acquisire il foglio alla stessa risolu- 
zione della stampante: impostate 300 dpi se volete 
stampare la copia su una stampante da 300 dpi e 
così via. Se invece vi basta una qualità di livello 
medio, impostate sempre 300 dpi anche se 
avete una stampante da 600 o più dpi: rispar- 
mierete tempo e spazio su disco. 

La scansione "line art" (o "al tratto") è ottima 
per acquisire immagini o testi senza sfumature 
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per stampate ingrandimenti 



E di sicuro il compito che richiede il maggior 
carico di lavoro per lo scanner, ed è anche 
l'applicazione che ne verifica davvero la quali- 
tà. Per ingrandire una foto, lo scanner deve 
prelevare una maggior quantità di informazio- 
ni. Ciò significa che deve suddividerla in un 
maggior numero di punti. Per dirla in termini 
tecnici, occorre aumentare la risoluzione. 
Il modo più facile per farlo è quello di impo- 
stare un fattore di ingrandimento nella finestra 
di scansione dopo aver impostato la corretta 
risoluzione di acquisizione. Ecco la procedura. 
Per prima cosa impostate la corretta risoluzio- 
ne esattamente come visto nel riquadro 
"Acquisire per stampare". Selezionate dunque 
150 o 300 dpi come risoluzione. Fatto questo, 



Risoluzione scansione : 




|150 dpi 


* 




Selezione 
Larghezza : Altezza 


Unità : 




|14,97 11 0,1 2 
1 _^j ' 

Scala: 


| centimetri _^J 

Canon 




|l90 ^j * 

/ 




150 dpi 1 28.44 


T923 |5591KB 





aumentate la percentuale di ingrandimento fino a rag- 
giungere le dimensioni desiderate. Per riempire un 
foglio A4 dovrete impostare al massimo il 190% di 
ingrandimento se state acquisendo una foto di 10 cen- 
timetri per 15. Il programma di acquisizione penserà 
a fare i conti per tradurre l'aumento di scala nel cor- 
rispondente aumento di risoluzione: non dovrete far 
altro che attendere il termine della scansione per 
avere a video un'immagine in grado di riempire un 
intero foglio A4. Se provate a visualizzarla al 100% 
nel programma di fotoritocco, noterete che è enor- 
me: l'immagine è inadatta a essere visualizzata sullo 
schermo, visto che è destinata alla stampante. 

// programma di acquisizione consente di variare 
la dimensione dell'immagine in modo da ingrandirla 
e calcola anche le sue dimensioni finali (in basso) 



oggetti tridimensionali 



Tra le curiose capacità dello scanner, c'è la possibilità di usarlo come 
"banco ottico" appoggiandovi sopra direttamente gli oggetti da acquisi- 
re (ma in questo caso sarebbe meglio dire "da fotografare"). 
Naturalmente ci sono molti limiti perché non è questo l'uso più ortodos- 
so, però a volte i risultati sono sorprendenti. Prestate sempre la massi- 
ma attenzione a non rigare il vetro dello scanner con gli oggetti: non li 




strisciate mai sulla sua superficie e non appoggiateci mai oggetti troppo 
pesanti o acuminati. Attenti anche a non sporcare il vetro; se succede, 
pulitelo delicatamente con un panno morbido inumidito. Per ottenere uno 
sfondo nero omogeneo, fate buio nella stanza e lasciate aperto il coper- 
chio dello scanner. Se avete intenzione di comprare uno scanner nuovo 
e volete usarlo per acquisire oggetti "reali" e non solo delle stampe, com- 
pratene uno con sensore CCD e non con sensore "a contat- 
to" CIS (Contact Image Sensor). Questi ultimi si riconoscono 
per via delle loro dimensioni compattissime; sono ottimi 
apparecchi ma tendono ad acquisire bene solamente ciò 
che è a diretto contatto col vetro sul quale si appoggiano i 
documenti. Gli oggetti tridimensionali vengono invece 
meglio con gli scanner tradizionali CCD perché si riesce 
comunque a ottenere un'immagine apprezzabile anche se 
alcune parti dell'oggetto si discostano di qualche millimetro 
dal vetro. 

Con lo scanner si possono acquisire anche piccoli oggetti 
tridimensionali 



> Quanti dpi ha il mio schermo? 



Pochi lo sanno ma Windows, dalla 
versione 95 in poi, offre uno strumen- 
to fatto apposta per misurare i dpi 
dello schermo. Procuratevi per prima 
cosa un righello; se ne avete uno che 
misura i pollici invece dei centimetri 
meglio, altrimenti ricordate che un 
pollice equivale a 2,54 centimetri. 

1 Aprite il Pannello di con- 
trollo da Start/Imposta- 
zioni. Fate doppio clic su 
Schermo e attivate la sche- 
da Impostazioni. In fondo c'è il pul- 
sante Avanzate, fateci clic sopra. 



™»^ 
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Ètl&rtdi daefett 



Avanzata... | 



Proprietà - NVIDIA RIVA TNT2 



Generale Scheda | Schermo | Prestazioni | Gestione colori | 
Schermo — 



Dimensione caratteri: 




2 




Nel menu a tendina "Dimensione caratteri", 
che si trova nella scheda "Generale", selezio- 
nate l'opzione "Altri...", l'ultima della lista. 
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> La mia prima scansione 



Ciascuno scanner è dotato di un apposito programma di acquisizio- 
ne e tutti i programmi sono diversi. Aiutatevi col manuale del vostro 
scanner per trovare i comandi che vedete nelle immagini. 



■ 


■ 


L>, Adobe Photoshop 


1 


File Modifica Immagine Livello Selezione Filtro Visualizza Finestra AnM 




Nuovo... Ctrl+N 




Apri... Ctrl+0 




Apri come... Alt+Ctrl+0 




Chiudi Ctrl+W 


Salva Ctrl+S 




S ajva con nome. . . M aiusc+Ctrl+S 




S alva una copia. . . Alt+Qrl+S 




Salva per Web... Alt+Maiusc+Qrl+S 




Versione precedente 




inserisci... 


Selezione Sorgente TWAIN_32... 


| ^|^| 







Posizionate la foto a faccia in giù sul piano dello scanner, poi aprite il 
programma di fotoritocco e selezionate il comando di acquisizione 




Quando appare il 
programma di 
scansione, fate clic 
sul pulsante che 
crea l'anteprima 
dell'immagine 




Generale | Tonalità | FB630U/FB636U | 

Modalità scansione : fc Jr 



o 



I Colore 



Risoluzione scansione 
ISchernno (75 dpi) 




Selezione 
Larghezza : Altezza 
1 14,90 



Unità: 




Scala : 



Impostate 
modalità, 
risoluzione e 
ingrandimento 
(scala) 





||_jf. ScanGear 


IS^'Ift] H| Bilia ©Si r| - 


j Anteprima jl Scansione k 


Annulla 




scansione finale 


■ ■ ^---"" ■ 



Fate clic su Scansione (potrebbe chiamarsi in altro modo nel vostro 
programma) e alla fine chiudete se necessario la finestra di acquisizione 
per tornare al programma di fotoritocco 




3 Fate coincidere lo zero righello "reale" con quello del 
righello contenuto nello schermo, cioè quello "elettroni- 
co". Fate clic col tasto sinistro del mouse dentro al 
righello elettronico e, senza lasciare il tasto del mouse, 
spostate quest'ultimo a sinistra o a destra fino a far coincidere 
l'1 del righello elettronico con l'1 del righello reale; se questo ha la 
scala in centimetri, fatelo coincidere con la linea che segna i 2,5 cm. 
Quando lasciate il tasto del mouse, accanto alla scritta "pixel per 
pollice" posta sotto al righello elettronico leggerete i dpi del vostro 
schermo (in figura sono 96). Appuntateveli da qualche parte e poi 
fate clic su Annulla in tutte e tre le finestre (attenti a non fare mai clic 
su "OK", oppure varierete le dimensioni dei caratteri sullo schermo 
e dovrete rimettere tutto a posto manualmente facendo scorrere il 
righello elettronico sui dpi iniziali). 



Dimensione caratteri personalizzata 



JLJxJ 



Proporzioni: 
-Esempio — 



T I della dimensione normale 



Trascinare il righello per impostare la dimensione dei caratteri. 



I 








10 punti Arial per 96 pixel per pollice. 



► L 



OK 



Annulla 
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internet 

> antivin 



La protezió 





Arriva via Internet, si installa da solo e inizia subito la sua opera. 
È un virus? No, tutt'altro: è un antivirus che combatte 
le infezioni elettroniche con le loro stesse armi. . . 




Capita sempre più spesso 
di ricevere un messag- 
gio di posta elettronica 
contenente un file alle- 
gato che, una volta controllato con 
l'antivirus, si rivela come un file 
estremamente pericoloso. In questi 
casi la procedura ormai è standard: 
si cancella il messaggio e poi, se 
possibile, si avverte il mittente in 
modo che controlli il proprio com- 
puter alla ricerca del virus che ha 
spedito copie di se stesso a tutti gli 
indirizzi presenti nella rubrica. 
Molte persone hanno ricevuto 
messaggi del tipo: "Guarda, hai un 
virus nel computer, installa o 
aggiorna l'antivirus e controlla 
tutti i file". Chi ha un minimo di 
dimestichezza nell'uso del PC non 
avrà difficoltà a mettere in pratica 
questo consiglio, ma la maggior 
parte delle persone potrebbe anche 
non sapere se nel sistema c'è o 
non c'è un antivirus, oppure 
potrebbe non essere in grado di 
avviare la procedura di aggiorna- 
mento o di rimozione del virus. 
Da qualche tempo però le cose 
sono diventate molto più semplici 
poiché c'è una possibilità in più 
per controllare che il proprio com- 
puter sia "pulito". Si punta il 
browser Web su un particolare 
sito, si fa clic su un paio di link e 
dopo pochi minuti il computer 
viene controllato automaticamente 
senza dover fare nient' altro che 
attendere. Non c'è dunque bisogno 
di uscire di casa a comprare l'anti- 
virus se qualcuno vi comunica che 
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il vostro PC è infetto, e non c'è 
nemmeno bisogno di preoccu- 
parsi del suo aggiornamento 
perché l'antivirus si aggiorna 
in automatico dalla Rete. Gli 
antivirus di questo tipo si chia- 
mano "antivirus on-line" e 
sono a disposizione gratuita- 
mente di chiunque abbia una 
connessione Internet e un 
browser Web abbastanza 
recente. Operano ventiquattro 
ore su ventiquattro indipenden- 
temente dal posto in cui vi tro- 
vate: se per esempio siete a 
casa di un amico e il computer 



"banda larga", vale a dire 
ADSL o simili, le attese sono 
ridotte a un paio di minuti, o 
anche meno, per la prima con- 
nessione e a pochi secondi per 
gli eventuali aggiornamenti. 

L'antivirus 
della Rete: 
cosa può fare... 

Bene, ora sappiamo che cos'è 
un antivirus on-line: un antivi- 
rus che si attiva contattando 
una certa pagina Web. Ma cosa 
può fa un antivirus di questo 
tipo? In realtà l'antivirus on- 



Security Resporse 



Latest Threats 

'*:■ 04-12-02 W32,Mylife,Itarnrn 

® 04-11-02 W32.MvlifeJ P.mnr 

t-EXRRNDED THRERT LIST 

Advisories 

© Multiple Vulnerabilities 
Discovered In Microsoft Internet 
Information Services 



Securìty Response Tools 

Download Virus Definitions 
Download Securitv Updates 
Search Virus Encvclopedia 
Subscription Service & Supporr. 

Symantec Securitv Check for 
Home Users 



e . PfiNDE i.z ... 



' RDVISORY 



"Scansione virus" 
del Securitv Check 
di Symantec. 
Per visitarlo basta 
collegarsi 
a www.svmantec.it 
e aprire il relativo 
collegamento 



si comporta in maniera sospet- 
ta, potete con pochi clic ese- 
guire un controllo completo in 
modo da escludere che la 
causa dei problemi sia uno dei 
virus conosciuti. Difficile pen- 
sare a qualcosa di più facile! 
Per quel che riguarda i tempi di 
scaricamento con un modem 
56k, la prima volta che si acce- 
de al sito ci vogliono in media 
una decina di minuti per scari- 
care il programma e l'archivio 
delle definizioni. 
Le successive connessioni sono 
in genere più veloci: meno di 
un minuto se non ci sono 
aggiornamenti da scaricare. 
Se avete una connessione a 



line è identico a un tradizionale 
antivirus off-line. È infatti 
composto da un programma 
che si occupa di esaminare il 
computer e da un archivio di 
definizioni dei virus sulle 
quali basarsi per riconoscere in 
maniera attendibile i program- 
mi maligni. Qualunque antivi- 
rus, anche quelli "normali" dis- 
tribuiti su CD o dischetti, fun- 
ziona in questa maniera. 
La differenza sta nel fatto che 
l'antivirus on-line è "compres- 
so" in un file che può essere 
ricevuto e avviato automatica- 
mente dal browser Web. 
Il file in questione, chiamato 
"controllo ActiveX" viene mar- 



cato con appositi codici in 
modo da essere certi che pro- 
venga dalla giusta fonte. E per 
questo che quando si accede al 
sito che contiene l'antivirus, il 
browser a volte mostra un 
"avviso di protezione" nel 
quale è indicato il produttore 
del file che il sito Web cerca di 
inviarci II file viene poi instal- 
lato solamente se si conferma 
che la provenienza del pro- 
gramma è quella che ci si 
aspetta. Tutta la procedura di 
installazione è automatica e ciò 
rende l'antivirus molto facile 
da usare. L'installazione auto- 
matica può sembrare una pro- 
cedura insolita o inaffidabile, 
ma in realtà non è così. Anche 
i virus si installano da soli nel 
computer: basta eseguire il file 
che li contiene e tutto avviene 
senza che vi accorgiate di 
nulla. Dunque, in un certo 
senso, l'antivirus on-line com- 
batte i virus usando le loro 
stesse armi: arriva via Internet, 
si installa da solo e inizia subi- 
to a lavorare... 

... e cosa 
non può fare 

Uno di questi programmi ese- 
gue un'unica operazione: con- 
trolla il PC alla ricerca di virus. 
Se viene rilevato un virus si 
occupa eventualmente della 
sua rimozione. L'antivirus non 
espleta quindi alcuna funzione 
preventiva: agisce dopo che 
l'infezione è avvenuta oppure 
certifica che nel computer non 
ci siano virus conosciuti. I nor- 
mali antivirus hanno invece un 
apposito modulo che si attiva 



> Panda ActiveScan 



E indubbiamente il più facile da usare la sua interfaccia 
è imbattibile: una fila di pulsanti consente di controllare 
tutto il computer, il disco fisso, la posta elettronica, la 
cartella Documenti, i floppy disk, una cartella o un file 
specifico. Sul sito Web dal quale si carica l'antivirus 
(www.pandasoftware.com/activescan/com) si 



L'accattivante 

e semplice 

interfaccia 
dell'antivirus 
on-line di Panda 




ActiveScan 



può, volendo, inserire il proprio indirizzo di posta 
elettronica per essere aggiornati sui nuovi virus; 
altrimenti si fa clic su "Start the scan without sub- 
scribing me" per iniziare subito lo scaricamento e la 
scansione. Per ripulire i file infetti occorre attivare la 
casella "Disinfect or delete automatically" prima di 
iniziare la scansione. Il funzionamento è completa- 
mente automatico; il programma decide da solo se 
ripulire o cancellare i file infetti oppure se limitarsi a 
cambiarne il nome in modo che non siano eseguibili 
con un semplice doppio clic. Il rapporto finale può 
essere visualizzato facendo clic sul pulsante "View 
report" in alto a destra; purtroppo non c'è un coman- 
do per stamparlo. 



"Scansione virus" è uno dei moduli del 
"Symantec Security Check", un pregevo- 
le strumento gratuito per il controllo della 
sicurezza del computer (non solo per PC: 
alcune parti funzionano anche su Ma- 
cintosh). Scansione virus è facilissimo da 
usare: ci si collega al sito www.syman- 
tec.it, si fa clic su "Symantec Security 
Check for Home Users", in basso, e poi 
su "Scansione virus". Dopo i soliti "Avvisi 
di protezione" di Internet Explorer, la 
scansione inizia automaticamente. 
I messaggi sono in italiano e questo è un 
punto a favore del programma; alla fine 
viene mostrato un chiaro rapporto con 
l'elenco dei virus trovati. Il rapporto si 
può stampare selezionando Stampa dal 
menu File di Internet Explorer. Scansione 
virus però non elimina né ripulisce i file 
infetti, si limita a segnalarli, il che è 
comunque di grande aiuto; potete gene- 
rare e stampare il rapporto usando 
Scansione virus e poi ripulire il PC con 
l'HouseCall o con l'ActiveScan. La scan- 
sione non è particolarmente approfondi- 
ta, per esempio non cerca nei file com- 
pressi, ma è in grado comunque di rile- 
vare le minacce più immediate. 



alla partenza di Windows e 
controlla tutti i file che vengo- 
no aperti durante l'uso del 
computer. Se qualcuno di que- 
sti è sospetto oppure manife- 
stamente "virulento", il modu- 
lo lo blocca all'istante. 
In altre parole, l'antivirus on- 
line si attiva solo quando vi 
collegate al sito Web del pro- 
duttore. Per tutto il resto del 
tempo il computer non ha alcu- 
na protezione, a parte il buon 
senso di chi lo usa (che 
comunque è fondamentale...). 
Un altro limite è dovuto alla 
necessità della connessione a 
Internet. Se il virus ha danneg- 
giato qualche file di sistema e 
Windows non parte più o non 
riesce a collegarsi a Internet, 
solo un antivirus convenziona- 
le e aggiornato può salvarci. 
Per di più, alcuni virus, come 
Mtx/Matrix, consentono la 
connessione a Internet ma 
impediscono di accedere ai siti 
dei produttori degli antivirus 
proprio per evitare che un anti- 
virus on-line o un aggiorna- 
mento dell'antivirus standard 
possa scoprirli ed eliminarli. 
In sintesi, l'antivirus on-line 
non sostituisce l'antivirus con- 
venzionale ma è un'ancora di 
salvataggio che ci permette di 
uscire dai guai in numerose 
situazioni rimettendo in sesto 
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> Controllate II PC con HouseCall 
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Lama housecdll.antivirus.com ^L 







1 Aprite Internet 
Explorer e pun- 
tatelo sul sito 
http://house- 
call.antivirus.com. Se 
non avete la connessione 
automatica a Internet, collegatevi prima al vostro provider, lanciate il 
browser e indirizzatelo al medesimo indirizzo. 

2 Attendete che si apra la pagina del "Trend Micro's free anti- 
virus online virus scanner". Sulla sinistra compaiono un 
elenco di link: il più interessante è Statistics, per le statisti- 
che. In basso, al centro, c'è invece lo spazio dove inserire, se 
lo desiderate, il vostro indirizzo di posta elettronica per ricevere un bol- 
lettino sui nuovi virus. Per eseguire la scansione senza registrarsi fate 
clic sul link "scan without registering", al centro della pagina, o sull'ico- 
na "Free HouseCall" sulla destra. 
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Selezionate Italy nella lista "Please select your country". 
Quest'informazione è usata a fini statistici per creare una 
mappa mon- 



diale delle 
infezioni. Una volta sele- 
zionato il paese di origi- 
ne, fate clic su "Go" e 
attendete. 



Please salecl voli r country: 
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4 Dopo qualche istante compare un "Avviso di protezione". 
Internet Explorer ci avvisa che il sito sta cercando di inviar- 
ci un modulo ActiveX. Controllate che l'azienda di prove- 
nienza sia 
quella giusta e poi fate 
clic su Sì. Attendete 
qualche secondo. 
Appare poi una finestra 
che riporta un indicato- 
re che vi terrà aggior- 
nati sulla procedura di 
scarico del software. 
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co l'interfac- 
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virus. A sinistra è visualizzato l'elenco dei drive presenti nel com- 
puter. Se si fa clic sul "+" potete selezionare che cosa controllare. La casella 
Clean serve per far in modo che il programma ripulisca automaticamente gli 
eventuali file infetti. Fate clic sulle caselle accanto ai nomi dei dischi che vole- 
te esaminare: in questo caso esaminiamo il floppy disk e l'hard disk. Fate clic 
poi sul pusante Scan, a destra. 

6 Apparirà una finestra con una serie di informazioni interes- 
santi (ma in inglese) sui virus. Potete scoprire per esempio che 
il virus Melissa prende il nome da una spogliarellista che il 
creatore del virus ha incontrato a Miami, in Florida, innamo- 
randosene. Ci sono altre domande interessanti: se sapete un po' di ingle- 
se, provate a dare qualche risposta, così eviterete di annoiarvi durante la scan- 
sione. Attende- 
te la fine del 
procedimento; 
nel caso vo- 
gliate interrom- 
perla, fate clic 
sul pulsante 
"Stop Scan" in 
basso a destra. 



Talte our Virus Knawledqe Quiz whlle House C ali scans your compu 



Q: 



1. Wlio vttas Ihc Melissa virus named after? 

a) The virus wriier"a father 
bì Aferv5le-;r.iirji)effio:T> Vìi a mi 
ri uisinp r-irpHk ./.Ti-ifv hamster 




^J 



sramnprt w l_ynsw IS riynsTel IS I m 

Tolal Scnnncd : tS Infederi Ilice : 




Ter enlerpriie - wfdo -m: pi oiecbon. visi hflp l/vr't*vf otiWiv* ,cnm 



(c)1996-2a01 Trend Mero Inc. Trend HcireeCell V5.5Q.0 
Efigne:6.150 1D01 Pai1em:117 



7 Se alla fine del controllo vi appare il messaggio seguente: 
"HouseCall has found an infected file on your PC" significa che 
il programma ha trovato un certo numero di file infetti nel 
computer (nel nostro caso sono 19). Fate clic su OK (e proteg- 
getevi meglio!). 



HouseCall has found 1 9 infected files on your PC. For more information on computer viruses 
full-time virus protection check out PC-cillin. available on-line and at computer retail stores. 
Remember to give your PC regular check-ups. 



OK 




8 La finestra principale del programma ha tre colonne: la prima 
a sinistra, chiamata Virus, contiene il nome del virus incontra- 
to. Appuntatevi con precisione i nomi dei virus incontrati, per- 
ché se l'opera di ripulitura non sarà sufficiente a far funziona- 
re correttamente il computer dovrete cercare su Internet informazioni sui 
virus incontrati o comunicarli al tecnico che vi aggiusterà il PC. La secon- 
da colonna, "Scan Result", riporta la diagnosi: "Not Cleanable" significa 
che il file non è 
aggiustabile e va 
cancellato, mentre 
"Cleanable" signi- 
fica che con ogni 
probabilità è pos- 
sibile rimuovere il 
virus riportando il 
file a quello che 
era prima dell'in- 
fezione. 
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9 



Dopo aver esaminato l'elenco, 
fate clic sul pulsante Clean, a 
destra. Se siete sicuri che i file 
elencati non vi servano, fate 
clic direttamente su Delete per rimuoverli 
completamente: è la manovra più sicura, 
ma i file saranno definitivamente persi. 
Vi appare un messaggio di conferma: fate 
clic su "Sì" per procedere alla pulizia. 




you want to clean selected 1 9 file(s)? 



Sì 



No 




Clean 



^ 



Delete 



10 



Dopo qualche istante, la colonna "Scan Result" conterrà la scritta 
"CleanOK" per tutti i file ripuliti. Non resta che rimuovere quelli inve- 
ce irrecuperabili: ^^^^^^^^^^^^^^^^^_ 



fate clic sul pulsan- 
te Delete posto sotto al pulsante Clean. 
Comparirà un messaggio di conferma 
analogo a quello del passo precedente; 
per proseguire nella cancellazione, fate 
clic su Sì. 



Virus 



TROJ HYBRIS. 



lIBBOWaiBBiaffll 



ÌM97M ETHAN.A 



Scan Result 



Non Cleanable 
Non Cleanable 
CleanOk 
CleanOk 



^■J ^H Nel caso vi compaia il messaggio seguente: 
"Unable to delete the entire contents of the com- 
pressed file... Do you want to delete the whole 
file?", significa che un file contiene a sua volta più 
file, come accade per gli archivi compressi o i messaggi di posta elet- 
tronica con allegati, e il programma eliminerà sia il file infetto, sia 
l'archivio o il messaggio che lo contiene. Per la massima sicurezza 
fate clic su "Sì", oppure fate clic su "No" e andate a esaminare 
manualmente il file. Con la massima cautela, naturalmente! 



Unable to delete the infected entire contents of the compresseci 
'C: \WI N D OWS \D esktop\readme[1 ]. eml'jÀ 
Do you want to delete whole file ? 



sed iile 



Sì 



No 



Thank you for using HouseCall! 

To perform another virus scan, go back to the 

HouseCall page in your browser. 



Do you really want to dose? 



Sì 



No 




^■J M B Fatto. Nell'elenco spariranno i file 
^m cancellati e resteranno solamen- 
A te i nomi dei file ripuliti. Potete 

B^B^H rieseguire la scansione, tanto per 
essere sicuri che non sia rimasta traccia dei virus indi- 
viduati. Cliccate invece sul pulsante Close, in basso a 
destra, e poi fate clic su "Sì" al successivo messaggio 
di conferma: "Do you ready want to dose?", cioè: "Vuoi 
davvero chiudere?". Abbiamo finito. E... Come è anda- 
ta coi quiz? 



Ali 



+ 



CORRECT! 

True. Manypeople often fall for certain hoaxes and format their 
hard drives, as instructed by the huax. 

iack l Mextguestion 



~J 



Scanned : Scan Compieteci! 

Total Scanned : 16234 Infected files : 11 



Virus 



Scan Result 



PE Maqistr.A CleanOk 

W97M ETHAN.A CleanOk 



C: OocumentHIDangertScienza .sor 
C: yDocumenti\JDanger\Spett.doc 



For enterprise-wide virus protection, visrt http:JM'ww.antivirus.com 

(c)1 996-2001 Trend Micro Inc. Trend HouseCall V5.50.0 
Engine: 6.1 50-1 001 Pattern:117 




Banana 
Contabilità 

Par una b«Uom fntÈnkM* 



4.0 



♦ * 



Banana Contabilità 

software contabile per piccole imprese, liberi professionisti, associazioni 



* * 



oggi si lavora con più semplicità 



acquistalo nel tuo negozio di fiducia e nei seguenti punti vendita: 

« Mondadori Multicenter • Fnac Cullura e Comunicazione 

• Librerie Mondadori • Eldo Megastore 



distribuito da: 



£alsd 



Bologna 



prezzo consigliato: 
fe O4,90ltflinDl 



GRATIS: versione demo contabilità Finanzia ria 
inclusa versione completa del libro cassa: 

www.banana.ch/it 
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Glossario internet > antivirus on-line 



Antivirus: Programma 
che identifica e rimuove 
i programmi maligni dal 
computer: virus e worm. 

Browser Web: Programma 
che consente di visualizzare 
le pagine delle quali è compo- 
sto il Web. Il più famoso è 
Microsoft Internet Explorer. 

Definizioni: Per riconoscere 
un virus, gli antivirus si basano 
su un archivio che descrive 
come sono fatti i programmi 
virali. L'archivio va aggiornato 
di continuo poiché vengono 
inventati costantemente nuovi 
virus. 

Link: Le pagine del Web 
contengono delle aree speciali 
chiamate "link", cioè collega- 
menti. Se si fa clic su uno di 
questi link si richiama un'altra 
pagina del sito, oppure un 
certo file da scaricare. 

Modulo residente: È una 

porzione dell'antivirus che 
resta sempre in memoria 
e controlla tutti i file aperti 
o le azioni più sospette in 
modo da impedire a un 
programma maligno 
di installarsi nel computer. 
Viene chiamata anche 
"protezione in tempo reale". 

Off-line: Alla lettera, fuori 
linea. Indica procedure e 
programmi che non richiedono 
il collegamento a Internet. 

On-line:Termine che indica che 
si è connessi a Internet. 

Scansione: Esame dei file e 
della memoria RAM alla ricerca 
di programmi maligni. 

Verme: Tipo di programma 
che si replica spedendosi a 
tutti gli indirizzi di posta 
elettronica che riesce a trovare. 

Virus: Programma che si 
replica attaccandosi ad altri 
programmi. Spesso però si 
indica col termine virus 
l'insieme dei programmi 
"maligni" che cercano 
di infastidire o danneggiare 
il computer. 





Panda 
ActiveScan 


Symantec 
Scansione virus 


Trend Micro 
HouseCall 


Produttore 


Panda Software 


Symantec 


Trend Micro 


Sito Web 


www.pandasoftware.it 


www.symantec.it 


http://housecall.antivirus.com 


Sistema richiesto 


Windows 95/98/Me/ 
NT/2000/Xp 


Windows 95/98/Me/NT 
2000 Pro/Xp 


Non dichiarato, provato 
su Windows 98 e Me 


Browser 
supportati 


Microsoft Internet 
Explorer 4.0 o successivo 


Microsoft Internet 
Explorer 4.01 o successivo 


Microsoft Internet Explorer 

4.0 o successivo; Netscape 

3.01 o successivi 


Disponibile in italiano 


No 


Sì 


No 



Tempo 

di scaricamento 

(connessione 

a 33.600 bps) 



Prima volta: 
circa 12 minuti 
Seconda volta: 
meno di 1 minuto' 



Prima volta: 
circa 11 minuti 
Seconda volta: 
meno di 1 minuto' 



Prima volta: 
circa 16 minuti 
Seconda volta: 
meno di 1 minuto' 



Bisogna immettere i 
propri dati personali? 


No 


No 


No 


Individua 

ed elimina i virus 


Sì 


No, li individua soltanto 


Sì 


Facilità d'uso 


^^^■:H 


^^^■:H 




^^^kJ 


Funzionalità 






MMMU | 


MMMLJ II 


K'9 





Note 



Completo e facile da usare. 
Può essere richiamato 
dalla propria home page 
inserendo codice HTML 
pubblicato sul sito 
www.pandasoftware. 
com/activescan. 



Fa parte del servizio 
"Security Check" che esa- 
mina i rischi di intrusione 
(www.sarc.com/ 
securitycheck). 
Il rapporto generato può 
essere stampato per usarlo 
più comodamente. 



E stato il primo antivirus 
on-line: esiste dal 1997. 
Non è facile da usare 
quanto gli altri due, ma 
consente un completo 
controllo sulle operazioni 
da compiere. 



Se non sono presenti aggiornamenti. 

Nota: Esiste anche il McAfee VirusScan OnLine (www.mcafee.com) che si scarica anch'esso come modulo ActiveX però è un antivirus completo, cioè 
sia on-line che off-line, offerto a 29,95 dollari l'anno (circa 34 euro). 



un PC in pochi minuti senza 
dover acquistare nulla e senza 
doversi preoccupare degli 
aggiornamenti. Fornisce inol- 
tre un metodo di rilevamento 
dei virus alternativo a quello 
del proprio antivirus stan- 
dard: avere un'altra "opinio- 
ne" è sempre molto utile. 
E poi è rassicurante pensare 
che esista un servizio, sempre 
a disposizione e facile da 
usare, in grado di ripulire il 
PC anche se vi siete scordati 
di aggiornare l'antivirus tra- 
dizionale! 



Informazioni 
supplementari 

Se la scansione on-line non vi 
attira perché avete piena fidu- 
cia nel vostro antivirus e lo 
aggiornate regolarmente, c'è 
comunque un altro aspetto 
interessante degli antivirus via 
Web: sul sito Internet che li 
ospita sono disponibili le stati- 
stiche riguardo il loro operato. 
In questo modo vi potete 
accorgere di quanto sia diffuso 
un certo virus e di quali 
dimensioni abbia il fenomeno 
in tutto il mondo. 



> Trend Micro HouseCall 



L'antivirus on-line di Trend Micro compie cinque anni proprio in questo 
periodo. La sua interfaccia è un po' vecchiotta, però è la più versatile 
(consente per esempio un completo controllo su quali file ripulire o can- 
cellare) e le istruzioni sono chiare per chi conosce un po' di inglese. 
HouseCall è uno strumento molto usato e apprezzato; cerca i virus anche 
sui floppy disk o in specifiche cartelle e dispone di un'opzione che lascia 
all'antivirus il compito di ripulire automaticamente i file infetti. Il rappor- 
to finale della scansione è chiaro e se si fa doppio clic sul nome del virus 
appaiono informazioni sul suo conto; peccato non si possa né stampare 
né salvare l'elenco dei file infetti. Tra l'altro è l'unico antivirus on-line che 
dichiara di funzionare anche con Netscape, seppure l'installazione sia un 
po' più complessa per l'assenza della tecnologia ActiveX. 



Nel Symantec Security Check 
(www.symantec.it) basta far 
clic su "Statistiche rilevamento 
virus" per scoprire che il pro- 
gramma maligno incontrato 
più volte è stato il Badtrans, 
un "verme" che anche da noi 
si è diffuso parecchio in 
passato e ancora adesso non 
può considerarsi estinto. 
Nella stessa pagina si scopre 
che, tra i quasi 600.000 
rapporti di scansione ricevuti, 
nel 35 percento dei casi era 
presente un virus nel compu- 
ter: una volta su tre c'era 
almeno un virus! 
Anche sul sito dell'HouseCall 
(http://housecall. antivirus. 
com) ci sono delle statistiche 
interessanti, basta far clic su 
"Statistics": i quasi venti 
milioni di file infetti, rilevati in 
sei mesi in oltre 800.000 com- 
puter, la dicono lunga sulla 
necessità di proteggersi! 
Le statistiche di Panda 
ActiveScan le trovate invece su 
www.pandasoftware.es/ 
activescan/com/ 
estadisticas.asp 



«S 
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MACROMEDIA FLASH MX 



Internet 

è più ricca! 

È targata MXIa nuova collezione di prodotti 
Macromedia dedicata allo sviluppo di siti Web 
e CD-ROM multimediali. 



Se siete navigatori della 
Rete, qualche volta 
sarete di certo incappa- 
ti in siti sviluppati con tecno- 
logia Flash in cui abbondano 
mirabolanti filmati introdutti- 
vi, pulsanti animati, interfacce 
elaborate. A uno sguardo 
attento vi accorgerete che 
spesso appare la dicitura 
"Sviluppato con Macromedia 
Flash", il programma di grafi- 
ca multimediale che ha rivolu- 
zionato (movimentandolo) l'a- 
spetto delle pagine Web. 
La grande diffusione delle 
pagine in Flash è data dal fatto 
che, nonostante la loro com- 
plessità, qualsiasi computer è 
in grado di visualizzarle (è 
sufficiente avere installato il 
gratuito Flash Player); gli 
unici limiti sono la fantasia 
degli sviluppatori che uti- 
lizzano Flash e la ben più 
concreta disponibilità di 
connessione da parte del 
l'utente (con un modem 
analogico a 56K la navi- 
gazione è rallentata per 
i caricamenti delle ani- 
mazioni). 

La penultima versione di 
Flash, la 5.0 (risalente ormai 
all'anno 2000) non viene ora 
sostituita da una prevedibile 
6.0, ma dalla nuovissima edi- 
zione MX che si inserisce nel 
progetto di Macromedia di 
parificare e integrare al massi- 
mo tutti i propri software per 
lo sviluppo Web: da fine 
marzo, infatti, accanto a Flash 
MX si trovano anche le nuove 



versioni di Dreamweaver (svi- 
luppo di pagine Web) Fire- 
works (grafica Web) ColdFu- 
sion (sviluppo di codice per 
siti Web dinamici), tutte targa- 
te MX. A questo gruppo, si 
aggiunge la nuova edizione di 
FreeHand 10 (dedicato allo 



va è data dalla nuova Creative 
Suite di Adobe. L'ultima edi- 
zione di Flash, in particolare, 
non pone particolari innova- 
zioni nella complessa interfac- 
cia dei predecessori: non ci si 
può improvvisare creatori di 
elaborate animazioni in Flash 



— ■ ..-■».- -4.1,.» .,.1 1 ,» ■... — I ■ .- l -.,>.l, 




sviluppo di grafi- 
ca vettoriale). L'approccio a 
questi programmi è per utenti 
esperti con esigenze professio- 
nali: questo significa che se 
volete diventare Webmaster di 
professione (e non limitarvi a 
creare siti amatoriali) la cono- 
scenza della famiglia 
Macromedia MX è quasi 
obbligatoria. L'unica alternati- 



senza prima possedere le 
conoscenze base di grafica 
vettoriale e dei principi del 
programma. Per familiarizzare 
con concetti come "Livelli", 
"Simbolo", "Fotogramma" e 
"Timeline" occorre esercizio e 
una buona guida e dopo qual- 
che esperimento si possono 
già produrre semplici anima- 
zioni (per esempio, gran parte 
delle proprietà che abbiamo 
illustrato sul n. 53 nel Passo a 
passo "Animazioni per il 
Web. . . e altro" basato su 
Flash 5.0, sono valide anche 
per Flash MX). Con l'avvento 
di Flash MX le pagine Web 




Produttore: Macromedia Inc. 
(Tel. 02/69633263; 
www.macromedia.it) 

Prezzo: 599,00 euro (299,00 euro 
versione aggiornamento) 



Requisiti 



»,uu emù 



Processore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: Windows 98 SE/Me/NT 
4/2000/Xp/Mac OS 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: SVGA 

>Voto: 




faranno un altro 
piccolo passo avanti: 
ora tutte le animazioni 
potranno interagire con il PC 
del visitatore dandogli la pos- 
sibilità di scegliere se memo- 
rizzare informazioni testuali 
sul suo disco fisso (per esem- 
pio il punteggio di un gioco in 
Flash, in modo che venga con- 
servato e accumulato con una 
partita successiva). Altra novi- 
tà sarà il supporto della comu- 
nicazione in tempo reale per la 
voce e i video. Per interagire 
con tutte le pagine Web che 
supportano strumenti svilup- 
pati con Macromedia Flash 
MX sarà necessario aver 
installato sul PC l'applicazio- 
ne Flash Player 6, prelevabile 
gratuitamente dal sito della 
casa madre, da sostituire con 
la vecchia versione 5 che è 
tuttora integrata nei principali 
browser in circolazione. 
Che siate sviluppatori profes- 
sionisti di siti Web o semplici 
apprendisti, Flash MX rappre- 
senta la "pole position" da cui 
si può partire per fare davvero 
di tutto con una pagina 
Internet: il giusto completa- 
mento di questo ottimo pro- 
dotto sono gli atri software 
della linea MX, venduti sepa- 
ratamente oppure nel pacchet- 
to completo Studio MX. 

Elena Avesani 
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> in dettaglio 



FINSON ESPLORANDO 3 



SCIENZE DELLA TERRA 



Alla scoperta 

della Ter 

Studiare i misteri del 
nostro pianeta non è mai 
stato così divertente! 



Scritto per fare da ausi- 
lio didattico agli stu- 
denti delle medie supe- 
riori, Esplorando 3 di Finson 
rende lo studio delle scienze 
semplice e entusiasmante. Gli 
argomenti trattati coprono l'a- 
stronomia, i fenomeni geologi- 
ci, le rocce e i minerali, l'at- 
mosfera e il ciclo dell'acqua, 
la biosfera e l'ecologia. 
L'opera, davvero ben realizza- 
ta, è divisa in un percorso 
didattico, una sezione di eser- 
cizi e un glossario completo: 
in pratica si tratta di una vera e 
propria piccola enciclopedia 



dedicata al nostro pia- 
neta. L'esposizione è 
semplice, precisa e 
completa; i testi sono accom- 
pagnati da foto, grafici e dia- 
grammi esplicativi. È possibile 
richiamare animazioni com- 
mentate che eliminano qual- 
siasi dubbio sui concetti espo- 
sti, oppure brevi biografie 
degli scienziati che hanno 
maggiormente contribuito alle 
conoscenze acquisite in quel 
campo. Ovviamente si può 
stampare in ogni momento il 
testo o l'intera schermata. 
La sezione di verifica dell'ap- 




prendimento è altrettanto ben 
riuscita. Sono inclusi esercizi 
(mai banali!) differenziati a 
seconda degli argomenti stu- 
diati: questionari a risposta 
multipla, risoluzione di proble- 
mi algebrici, relazioni biunivo- 
che e molto altro ancora. 
Il programma assegna anche 
un voto alla fine di ogni eser- 
cizio e stipula una sorta di 
pagella elettronica mostrando 
il grado di approfondimento 
raggiunto in ogni settore. 
Da sottolineare la possibilità 




Produttore: Finson 

Distributore: Finson 

(Tel. 02/2831121; www.finson.it) 

Prezzo: 40,80 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/2000/NT/Me 

Memoria RAM: 32 Mb 

Grafica: SVGA 

>Voto: 



di scaricare gratuitamente ag- 
giornamenti collegandosi al si- 
to del produttore o di navigare 
sui siti consigliati. La grafica è 
semplice e senza fronzoli, ma 
gradevole e colorata; la navi- 
gazione all'interno è intuitiva. 
Pasquale Panuzzo 





DEAG0STINI MULTIMEDIA 



SCUOLA GUIDA 



Produttore: DeAgostini 

Multimedia 

(www.deagostini.com) 

Prezzo: 34,90 euro 






Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp/Mac OS 8,5 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: SVGA 





e 

guida sicura 

// computer come istruttore. 



Può, un centauro, sor- 
passarvi a destra? Qual 
è il limite di velocità 
sulle strade urbane? Cosa 
bisogna fare in caso di inci- 
dente? Che stiate prendendo 
la patente o che semplice- 
mente vi stia sorgendo qual- 
che dubbio, il CD-ROM inte- 
rattivo "Scuola guida" di 
DeAgostini è un buon com- 
pagno per ripassare le nozioni 
fondamentali di come si con- 
duce correttamente un'auto- 
mobile o un motociclo. 
Quindici lezioni di teoria e 
pratica, divise in tre percorsi 



di apprendimento, fanno di 
questo CD, come è specifi- 
cato all'interno dell'opera, un 
buon complemento per gli 
insegnamenti di un istruttore 
in carne e ossa. Le spiegazio- 
ni sono molto precise; le 
situazioni critiche sono illu- 
strate da filmati virtuali; ci 
sono i test finali per verifica- 
re la propria conoscenza teo- 
rica e una simulazione di 
guida su percorso urbano o 
extraurbano, con conteggio di 
infrazioni e bonus. Quest'ulti- 
ma parte è senz'altro la più 
coinvolgente, ma è risultata 




molto lenta anche su un 
Pentium III 500 con 128 Mb 
di memoria RAM. Comples- 
sivamente il CD-ROM ci 
sembra un ottimo regalo per 
chi deve prendere la patente e 
un buon modo per prepararsi 
al prossimo codice stradale, 
che entrerà in vigore nel 2003 
e per il quale il CD è già ag- 
giornato. Occorre però accer- 
tarsi che il computer abbia 
potenza sufficiente. 

Luisa Tatoni 
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Disco fisso 



I X 



più 




Facciamo il punto sui programmi 
necessari per la gestione del disco fisso. 



Se i dischi fissi 
potessero parlarci ci 
racconterebbero di 
quanta fatica fanno 
per stare al passo con i nostri 
capricci di utenti: li riempia- 
mo di dati inutili, mettiamo 
sotto stress le testine di lettura 
con documenti frammentati, 
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installiamo e disinstalliamo 
programmi e talvolta permet- 
tiamo che i virus scorrazzino 
tra i settori. Perché lasciare 
che venga maltrattato il sup- 
porto magnetico in cui depo- 
sitiamo tutti i dati di lavoro e 
vita informatica? La corretta 
gestione del disco fisso 



riguarda il suo buon 
funzionamento meccanico e, 
soprattutto, la sicurezza dei 
dati. Quando il PC è usato 
poco non è un problema, ma 
quando il computer è stru- 
mento quotidiano di lavoro, 
i nodi vengono al pettine. 
Cancellazioni o sovrascritture 



inopportune, installazioni di 
programmi instabili che 
mettono a soqquadro il file di 
registro del sistema operativo, 
documenti inutili che occupa- 
no spazio sono all'ordine del 
giorno e quando ci si rende 
conto dei pericoli, è già trop- 
po tardi. Se siete stati scottati 
oppure temete esperienze 
"traumatiche" di dati persi o 
di dischi fissi che ritardano a 
visualizzare i documenti, è 
meglio che provvediate a 
installare un software per la 
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gestione del disco fisso. 
In questa categoria si trovano 
tanti tipi di programmi che 
provvedono a svariate funzio- 
ni, tra cui la copia di salva- 
taggio di tutto il contenuto 
del disco, la possibilità di 
recuperare documenti o intere 
configurazioni di sistema, la 
funzione di partizione, la can- 
cellazione guidata di file non 
essenziali, la deframmenta- 
zione dei dati per velocizzar- 
ne la lettura e per ottimizzare 
l'ingombro dei cluster 
Questi programmi, tutti assie- 



me o anche singolarmente, 
rendono più semplice e sicura 
la vostra convivenza con il 
PC. Purtroppo, però, non è 
tutto oro ciò che luccica. 
Accanto alla loro innegabile 
utilità non si può non nascon- 
dere l'impegno che tali appli- 
cazioni richiedono al compu- 
ter. Spesso, infatti, si tratta di 
software che devono essere 
sempre operativi, occupando 
permanentemente piccole 
porzioni di memoria RAM o 
di disco fisso. Valutate le 
vostre necessità per capire 



quale tra questi software si 
addice di più alle vostre esi- 
genze: siete utenti "pasticcio- 
ni" e più volte vi è capitato di 
cancellare documenti per 
errore? 

La massima priorità va ai 
programmi di recupero dati 
ed eventualmente ai software 
di pulizia guidata del disco. 
Avete paura che virus o rottu- 
re fisiche del disco perdano 
centinaia di Megabyte di 
dati? Con software di bac- 
kup e masterizzatore (o unità 
Zip) potrete mettere in salvo i 



dati. Dovete lavorare spesso 
con documenti di grandi 
dimensioni che tardano a 
essere caricati? Esistono pro- 
grammi professionali di 
deframmentazione più precisi 
dell'omonima utilità di 
Windows. Se infine volete 
tenere in ordine i dati, non 
potete non possedere un'ap- 
plicazione per gestire le parti- 
zioni. Nelle prossime pagine 
troverete tutti i programmi 
che Computer Idea vi consi- 
glia per gestire al meglio il 
disco fisso. 



> Cancellazione - Eliminare I dati Inutili 



Liberare lo spazio sul disco fisso è 
complicato, soprattutto per gli 
utenti inesperti che hanno paura di 
combinare gravi danni cancellando 
file importanti che, all'apparenza, 
sembrano poco significativi. I pro- 
grammi che automatizzano la can- 
cellazione dei dati inutili, provvedo- 
no a eliminare non solo la marea di 
documenti che arrivano dalla navi- 
gazione sul Web ma anche i file non 
più in uso, i collegamenti ciechi e il 
software inutilizzato. 

Norton 
CleanSweep 2002 

Quando il disco fisso è pieno si 
giunge all'amletico dubbio su 
cosa cancellare e cosa conserva- 
re: Norton CleanSweep 2002 corre 
in soccorso a questo problema, al 
fine di evitare che vengano can- 
cellati documenti e file importanti. 
Come tutti i software di pulizia, 
CleanSweep ha una particolare 
sezione dedicata a tutti i file che si 
accumulano nel PC durante la 
navigazione sul Web (file tempo- 
ranei, cookie, plug-in e control- 
li ActiveX). Dal momento in cui 
viene installato, il programma è 
anche in grado di monitorare tutti 
i software installati, per poi disin- 
stallarli agilmente. Se poi il pro- 
blema di ingombro è causato dal- 
l'eccessiva quantità di programmi 
inutilizzati residenti sul disco 
fisso, si può anche pensare di 
archiviarli in formato compresso 
piuttosto che cancellarli definiti- 
vamente: tale funzione è gestita 
dall'utilità di backup guidato, che 
provvede a "impacchettare" le 



cartelle in cui sono immagazzina- 
ti i dati, per poi decomprimerle 
quando ce ne sarà la necessità. 
Tutto il processo di backup/de- 
compressione è gestito da una 
comoda procedura guidata. Dota- 
to di un'interfaccia immediata in 
grado di integrarsi con altre appli- 
cazioni Norton installate sul PC 
(per esempio le Norton Utilities) 
CleanSweep è facile da usare ed è 
consigliato a chi installa tanti pro- 
grammi sul proprio PC e naviga 
molto in Rete. 



> In dettaglio 



Norton ^ e 

CleanSweep 




Produttore: Symantec 

{Tel. 02/703321; www.symantec.it) 

Prezzo: 49,27 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 

Sistema: Windows 98, Me, NT, 
2000, Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 



>Voto: 
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| Morto n CleanSweep 



Pulirla 
Iritemel 



Internet 



Disinatallazione Internet 

Disine;] Il a programmi scaricati da Inlcmet 



Cancellatone cache Internet 
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cancellazione ActiveX 

Visualizza e rimuove controlli ActrreX non desiderali 
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Norton CleanSweep 2002 



CleanSweep gestisce la cancellazione di tutti i documenti provenienti dalla 
Rete: dai cookie alla cache, fino a tutti I vari plug-in e controlli ActiveX che 
talvolta si è obbligati a installare per visualizzare le pagine Web 
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L'operazione di pulizia disco 
"Fast& Safe Cleanup"può 
essere programmata per 
svuotare periodicamente la 
cartella dei File Temporanei 
di Internet. Cronologia 
e il Cestino di Windows 



> L'alternativa 
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McAfee 
QuickCIean 2.0 

Già recensito nel numero 54 di 


Computer Idea, QuickCIean 2.0 
presenta più opzioni rispetto a 
CleanSweep ma è consigliato a 
un'utenza più esperta, in quanto è 
dotato di proprietà elaborate come 
la ricostruzione dei file di Registro. 




| QuickCIean 
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> Riprìstino dati - Indietro nei tempo! 



I programmi per il ripristino dei dati 
sono suddivisi in due categorie: 
quelli basati sul comando Unde- 
lete e quelli che, analogamente ai 
software di backup, creano a inter- 
valli di tempo regolari l'immagine 
del disco e la archiviano nel disco 
stesso. I primi sono complicati da 
utilizzare e recuperano dati alla 
condizione che, dopo la cancella- 
zione, nulla sia stato sovrascritto 
nello spazio in precedenza occupa- 
to dal documento che si vuole far 
"resuscitare". I secondi hanno un 
funzionamento più immediato e l'u- 
nico difetto di appesantire il siste- 
ma (operano in background impe- 
gnando di continuo memoria RAM e 
spazio su disco). Roxio GoBack fa 
parte di quest'ultima categoria. 

Roxio GoBack 3.0 
Deluxe 

GoBack 3.0 pone fine al problema 
dei dati cancellati, sovrascritti o 
contaminati da virus, che altrimenti 
sarebbero irrecuperabili. Una volta 
installato, il programma memorizza 
a intervalli regolari nel disco fisso 
i vari cambiamenti avvenuti al 
sistema e ai singoli documenti, 
dando poi la possibilità di tornare 
letteralmente indietro nel tempo 
per ripristinare la situazione prece- 
dente. In questo modo non c'è biso- 
gno di mettersi le mani nei capelli 
se per errore si cancella definitiva- 
mente un documento che doveva 



> in dettaglio 
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Produttore: Roxio 
(www.roxio.com) 

Distributore: Koch Media 
(Tel. 055/3247352; 
www.kochmedia.com) 

Prezzo: 48,35 euro 






Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 

Sistema: Windows 95/98/Me/NT/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



>Voto: 






essere conservato, oppure un virus 
contamina i file. 

Al momento dell'installazione 
GoBack riserva il 10% dello spazio 
del disco (o anche di più, se si 
vuole) per archiviare le informazio- 
ni necessarie al recupero dei dati. 
L'utente può decidere di salvare il 



La cronologia e 

l'orologio di GoBack 

permettono di avere 

una chiara 

configurazione 

temporale delle 

ultime modifiche che 

sono state fatte, 

al fine di facilitare 

il ripristino di dati 

cancellati 




contenuto del computer una volta 
ogni ora o una volta alla settimana, 
a seconda dello spazio che si è 
riservato al programma. 
Non bisogna pretendere, però, di far 
fare a GoBack ciò per cui non è 
stato progettato: il programma non 
va utilizzato come sostitutivo del 
backup (soprattutto per il motivo 
che non si appoggia a supporti di 
memorizzazione come CD-ROM o 
dischi Zip) né per aggirare la sal- 
tuaria formattazione che gli utenti 



> L'alternativa 



di Windows devono fare. GoBack dà 
il meglio di sé proprio nel recupera- 
re singoli file o impostazioni di 
sistema che, per errore o a causa 
dell'installazione di programmi, 
sono andati perduti. 
GoBack è compatibile con tutti i 
Windows dall'edizione 95 in poi. Gli 
utenti di Windows Xp dovranno 
scaricare dal sito del produttore 
una particolare patch per permet- 
tere al programma di funzionare 
con questo sistema operativo. 
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Undelete 2.0 
per Windows NT 

Programma di recupero dati cancel- 
lati, dedicato in particolare al siste- 
ma operativo Windows NT, da utiliz- 
zare sia per PC singoli (versione 
Workstation) che per computer che 
amministrano reti (versione Server). 




.Workstation 



Undelete 

tot Windows- Nr/aot» 2.Q 
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> Partizioni - Divide et impera 



La partizione è la suddivisione del disco fisso 
in più sezioni. È necessario partizionare un 
disco quando si deve installare più di un 
sistema operativo sul PC, oppure quando si 
vogliono archiviare i dati in volumi separati 
(di solito per motivi di sicurezza). Dopo aver 
suddiviso il disco fisso, in Risorse del 
Computer appariranno tanti dischi virtuali 
quante sono le partizioni. La suddivisione del 
disco fisso in volumi a sé stanti è perfetta 
quando si vuole mettere al sicuro i dati nel 
caso di reinstallazione del sistema operativo, 
evitando la memorizzazione su altri supporti 
(per esempio su CD-ROM). Non c'è da fidarsi, 
però, a utilizzare le partizioni come supporto 
definitivo di backup. Si tratta sempre del soli- 
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La schermata principale di Partition Magic permette 
di tenere sotto controllo tutte le partizioni presenti 
sul disco fisso 



to disco fisso, che se si rompe, si porta via tutte 
le partizioni contemporaneamente. È meglio 
dunque affidarsi a supporti di memorizzazione 
esterni. 

PowerQuest 
Partition Magic 7.0 

Tutte le volte che si parla di gestione del disco 
fisso è doveroso parlare di Partition Magic 7.0, il 
programma che permette di fare proprio di tutto 
quando si tratta di gestire la struttura di base di 
questo importante supporto magnetico. Grazie 
alle numerose procedure guidate e alla preziosa 
manualistica inclusa nella confezione, Partition 
Magic 7.0 suddivide il disco in unità logiche 
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> Backup - Parola d'ordine: salvare tutto! 



> In dettaglio 



Il termine backup indica la copia 
dei dati contenuti in un computer 
fatta per esigenze di archivio o per 
salvarli temporaneamente nel caso 
di una formattazione d'emergenza. 
Il backup può essere fatto sul 
disco fisso stesso (su una parti- 
zione dedicata) su un CD-ROM 
oppure su supporti magnetici 
come i dischi Zip. Quasi tutti i pro- 
grammi dedicati al backup non si 



Drive Image 2002 

Siete li, di fronte all'ennesima for- 
mattazione. Avete installato tutto il 
software che vi serve, configurato 
i driver, aggiunto le periferiche. 
Prima di far partire il computer per 
un altro ciclo di vita, fermatevi. 
Prendete Drive Image, giunto alla 
versione 2002 e compatibile 
anche con Windows Xp. 
Installatelo. Fate un'immagine del 
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Quando il sistema è perfettamente funzionante, conviene creare 
un'immagine da conservare come backup 



limitano a fare la copia dei dati, 
ma li comprimono al fine di ridur- 
re lo spazio d'ingombro. La versio- 
ne più avanzata di tali software 
provvede a creare l'immagine di 
interi dischi fissi, con tutti i dati, le 
applicazioni e i sistemi operativi 
contenuti. 



disco e salvatela su CD-ROM o su 
altro supporto magnetico. 
Qualsiasi cosa succederà, potrete 
ripartire da questo salvataggio e 
dai suoi dischetti di avvio, ritro- 
vando in pochi secondi la macchi- 
na perfettamente funzionante. 
La nuova versione di Drive Image 



può pianificare backup periodici, 
salvare interi dischi rigidi su sup- 
porti Zip, Jaz o sul masterizzatore. 
Sono supportati i file system FAT, 
FAT32, NTFS e anche Linux 
Ext2/Swap: un'opzione utile (ma 
non aggiornatissima) se per caso 
il vostro sistema è progettato per 
il doppio avvio, da Windows e 
Linux. 

Non si salvano solo i dati, ma 
anche il sistema operativo e le 
varie applicazioni installate. Se in 
casa o in azienda avete una picco- 
la rete locale, il supporto LAN per- 
mette di salvare le immagini dei 
dischi e ripristinarli completamen- 
te dalla rete. 

È un programma imperdibile, che 
vi permetterà di evitare tante e 
tante ore di riconfigurazione e un 
sacco di dispiaceri, quando suc- 
cede l'immancabile "disastro" di 
perdere i dati. 



> L'alternativa 



Drive Imaqe 
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Produttore: PowerQuest 
(Tel. 02/27002285; 
www.powerquest.com) 

Prezzo: 71 ,95 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 95/98/Me/NT/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 



Norton Ghost 2002 

"Clona" i dischi fissi, crea dischet- 
ti per ripartire in caso di emergen- 
za e fa il backup del sistema, even- 
tualmente anche su un CD-ROM 
che si autoavvia al boot. Si integra 
alla perfezione con tutti i program- 
mi Symantec. 
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Il programma permette 
di distribuire lo spazio 
libero all'interno 
di una partizione 
nelle altre partizioni 
con una semplice 
procedura guidata 



separate che possono ospitare più sistemi operativi oppure organizzare 
l'archiviazione dei dati. Il completo supporto di tutte le tipologie di for- 
mattazione compatibili con i sistemi operativi in commercio garantisce la 
gestione sicura di tutti i documenti, e quindi la creazione di partizioni 
senza la necessità di cancellare i dati in esse contenuti. Nella confezione 
di Partition Magic 7.0 sono inclusi Pqboot e Boot Magic, le due applica- 
zioni per gestire l'avvio multiplo dei sistemi operativi. 



> In dettaglio 



Produttore: PowerQuest 
(Tel. 02/27002285; 
www.powerquest.com) 

Prezzo: 78,22 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/ 
NT/2000/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 

>Voto: 
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software > programmi per gestire il disco fisso 



> Deframmentazione - II dato "spezzettato" 



Quando si applicano le normali fun- 
zioni di spostamento, modifica, 
cancellazione anche parziale di 
documenti o cartelle, questi si 
frammentano, spezzettandosi in 
tante porzioni distribuite sul disco a 
seconda dello spazio disponibile 
(talvolta in settori molto distanti tra 
loro) influendo sulla velocità di let- 
tura. Tale fenomeno è invisibile 
all'occhio dell'utente ma appesan- 
tisce la funzionalità del disco fisso. 
La deframmentazione risolve que- 



n 



sto problema riawicinando i fram- 
menti di documenti e cartelle e otti- 
mizzando l'ingombro dello spazio 
nel disco per accelerare la lettura 
dei dati. 

Diskeeper 7.0 

La deframmentazione professiona- 
le passa attraverso Diskeeper 7.0, 
distribuito nella versione Desktop/ 
Workstation (per i computer casa- 
linghi) e Server (per i computer 
destinati ad amministrare una rete 
locale). La versione Desk- 
top, da noi provata, può 
essere confrontata diret- 
tamente con l'utilità di 
deframmentazione incor- 
porata in tutti i sistemi 
operativi Microsoft. 
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/// grafico di analisi 
del disco fisso fatto 
da Diskeeper evidenzia 
con il colore rosso 
i documenti frammentati 



Diskeeper risulta in primo luogo 
molto più veloce e, particolare di 
non poco conto, può essere utiliz- 
zato mentre sul computer sono 
avviati altri processi. In sostanza il 
programma provvede a defram- 
mentare il disco fisso, mentre l'u- 
tente può continuare a lavorare con 
le altre applicazioni. Con l'utilità del 
sistema questo è impossibile, in 
quanto qualsiasi processo attivo su 
disco fisso riavvia da zero la 
deframmentazione, obbligando l'u- 
tente all'inattività totale, magari per 
diverse ore. Con Diskeeper è inoltre 
possibile programmare la frequen- 
za della deframmentazione e 
modularne la profondità (è possibi- 
le escludere intere cartelle dal pro- 
cesso, di solito cartelle con mate- 
riale poco importante di prossima 
cancellazione, come per esempio i 
File Temporanei di Internet). 
Nonostante l'alto prezzo, Diskeeper 
è consigliato a coloro che gestisco- 
no su disco documenti di grandi 



> In dettaglio 
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Produttore: Executive Software 
(www.execsoft.co.uk) 

Distributore: Dado Software 
(Tel. 02/40093049; 
www.dadosoft.com) 

Prezzo: 81 ,60 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 95/98/Me/NT/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 
>Vo1 

dimensioni e desiderano accedervi 
senza attendere evitabili secondi di 
caricamento. 
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Glossario 



Backup: Copia di salvataggio 
di dati. È sempre meglio avere 
più di un backup. 

Controlli ActiveX: Istruzioni 
multimediali sviluppate da 
Microsoft per applicazioni Web. 

Cookie: Documenti di testo 
inviati da un sito al browser 
per archiviare informazioni 
sulla navigazione in Internet. 

Cluster: Gruppo di settori 
del disco fisso. 

Patch: Aggiunta a un program- 
ma, sviluppata per correggerne 
gli errori. 

Plug-in: Estensione di un 
programma che ne amplia 
le funzioni. 

Undelete: Comando MS-DOS 
per il recupero di dati cancella- 
ti definitivamente dal disco 
fisso. 

Unità Zip: Periferica per la 
lettura/scrittura di dischi Zip. 



> Le immancabili: Norton Utilities 2002 
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Symantec Norton Utilities è una raccolta di programmi molto famosa, 
destinata a ottimizzare il funzionamento del computer e del disco fisso. 
Ogni programma opera singolarmente, ma si integra con gli altri per 
tenere sotto controllo e gestire hardware e software, recuperare dati 
persi, ricostruire il file di registro, deframmentare il disco e così via. 
Si tratta di una raccolta 
completa e di una soluzione 
nel complesso economica. 
Inoltre, tra i vari titoli propo- 
sti da Norton, suscita inte- 
resse la raccolta System- 
Works 2002, che in un'unica 
confezione integra i migliori 
prodotti della sua scuderia: 
Antivirus, Utilities e Clean- 
Sweep. A questi si aggiunge 
Roxio GoBack in versione 
Personal (una versione ri- 
dotta rispetto a quella re- 
censita in queste pagine). 
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System Information di Norton Utilities 
opera come applicazione di diagnostica 
che monitora il funzionamento di tutte le 
componenti e periferiche installate sul PC 
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L'utilità 
SpeedDisk 
analizza il disco 
fisso e riposiziona 
i documenti 



> In dettaglio 



Norton 

Utilities 




fi |ii i ni i &l e. vour PC's 
perforrnaittOflii-d 
solve: problemi -eaitly 



S. 



Produttore: Symantec 
(Tel. 02/703321; 
www.symantec.it) 

Prezzo: 59,09 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 

Sistema: Windows 98/Me/NT/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 
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J era una volta 
Diablo... Così inizia, 
più o meno, la 
grande avventura dei "giochi 
di ruolo dove si pensa poco e 
si clicca molto". Tante da 
allora sono state le reinter- 
pretazioni del genere, senza 
che però ci si discostasse mai 
da alcuni aspetti caratteristi- 
ci: combattimenti a basso 
contenuto strategico, raccol- 
ta continua di oggetti di ogni 
genere e il classico approccio 
"cerca la chiave, apri la 
porta". Dungeon Siege ripro- 
pone quello stesso schema 
con una variazione di fondo: 
anziché disporre di due sole 
braccia per eliminare mostri 
e raccogliere tesori, qui si 



Cambiare tutto, perché 
tutto resti uguale... 
Ma più bello! \ \ 



f^ é 



% _r 



può ricorrere ai bicipiti di 
un intero party di avventu- 
rieri, da reclutare durante 
il cammino, ciascuno con 
proprie specifiche caratteri- 
stiche. In realtà, quella che 
parrebbe una variante 
alquanto significativa, non 
conferisce alcun effettivo 
spessore strategico al gioco. 
Certo è possibile decidere 
quali aspetti di ciascun per- 
sonaggio potenziare man 
mano che questi accumula 
esperienza: più si usa una 
determinata abilità, più que- 
sta si incrementa con l'anda- 
re del tempo. Ma non ci sono 
molti altri aspetti su cui 
intervenire: per il resto si 
tratta di uccidere tutto ciò 



Genere: Gioco di ruolo/azione 

Produttore: Microsoft /Gas 
Powered Games 
(www.gaspowered.com) 

Distributore: Microsoft 
(Tel. 02/70398398; 
www.microsoft.com/italy) 

Prezzo: 67,80 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 




> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 






>Voto: 
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che si muove e di racco- 
gliere tutto ciò che non 
si muove e non è fissa- 
to al terreno. Collezio- 
nare oggetti ha infatti 
un ruolo fondamentale 
nel gioco: gran parte del 
divertimento consiste nel- 
l'equipaggiare ciascun 
membro del gruppo con i 
migliori armamenti possibili, 
acquistati presso i negozi, 
sottratti ai nemici o ritrovati 
nei posti più impensabili. 
L'intelligenza artificiale non 
è un capolavoro, né quella 
del proprio party, né quella 
del nemico. Sebbene ai pro- 
pri compagni di avventura 
possano essere attribuiti 
determinati atteggiamenti 
(aggressivo, difensivo e via 
dicendo), non sempre si può 
fare affidamento sui com- 
portamenti che ne derive- 
ranno. I nemici, invece, 
seguono quasi sempre la 
medesima tattica: attaccare 
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a testa bassa, indipendente- 
mente dalla situazione. Non 
si può quindi dire che i com- 
battimenti siano particolar- 
mente coinvolgenti: si clicca 
sul nemico, una sola volta, e 
si aspetta la risoluzione della 
rissa che ne scaturisce. 
D'altronde, tutto il gioco 
manca di "orientamento": 
non c'è una trama solida, 
non si sa esattamente cosa 
origini le proprie azioni, e 
non si avverte la sensazione 
di uno scopo finale. 
Tuttavia, nonostante la sua 
estrema linearità e meccani- 
cità, Dungeon Siege è piace- 
vole e distensivo. Non richie- 
de particolari sforzi mentali 
e si "lascia giocare", grazie 
anche a una grafica che 
costituisce il vero punto forte 
del gioco. Le differenti 
ambientazioni lasciano dav- 
vero senza fiato, tale è il livel- 
lo di dettaglio e la cura con 
la quale texture ed effetti 
speciali sono stati combinati 
per ottenere una paesaggio 
vivo e pulsante. Sotto il pro- 
filo estetico non troverete un 
"action-gdr" più bello di 
questo: questo è davvero un 
gioco tutto d'atmosfera! 
Coloro che però amano an- 
che la strategia, la trama e lo 
spessore dovranno cercare 
altrove. Manuale e testi a 
video in italiano. 

Andrea Maselli 
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2002 FI FA 



World 



Fatevi il vostro mondiale... ma senza fare un passaggio! 



Dopo qualche mese 
dall'uscita dell'accla- 
mato Fifa 2002, l'EA 
Sports prova a sfruttare l'effet- 
to traino del mondiale di cal- 
cio di Giappone e Corea con il 
nuovo World Cup: Fifa 2002. 
Le novità, come era prevedibi- 
le, sono ridotte all'osso: sono 
state riprodotte tutte le squa- 
dre e i gironi del mondiale, 
anche se con una certa dose di 
imperfezione soprattutto per la 
lista dei nomi dei 23 giocatori 
delle squadre partecipanti. 
Nella formazione dell'Italia, 
per esempio, mancano Zanetti 
e Panucci, nella Francia c'è 
Pires che non partecipa ai 
mondiali. Si tratta di errori 
piuttosto fastidiosi, dato che il 
gioco è completamente incen- 
trato sul torneo nippo-coreano 
(non ci sono infatti campionati 
e tornei per club) ed è del 
tutto privo di un editor che 
consenta di modificare o crea- 



re nuovi giocatori. L'aspetto 
più interessante del titolo è 
sicuramente l'eccellente detta- 
glio grafico: le coreografie 
e la riproduzione degli spalti 
lasciano senza fiato, così 
come i dettagli del viso e le 
movenze dei giocatori che 
ricordano perfettamente la 
loro controparte in carne e 
ossa. I programmatori hanno 
poi attribuito particolari abilità 
ad alcuni giocatori di ogni 
nazione (per l'Italia sono 
Maldini, Del Piero, Inzaghi, 
Vieri, Torti e Fiore, che non è 
tra i convocati reali): si ricono- 
scono da un'icona a forma di 
stella posta sopra la testa e 
sono capaci di tiri e giocate 
speciali impossibili per gli 
altri compagni. Il gioco, d'al- 
tronde, è orientato più a un 
approccio arcade che a una 
vera e propria simulazione. 
La tanto pubblicizzata novità 
del gioco aereo si traduce in 




un inutile palleggio in mezzo 
al campo, privo di qualsiasi 
effettiva utilità pratica. 
Ai livelli di difficoltà superio- 
re, il gioco aereo diventa 
impossibile e la palla finisce 
sempre tra i piedi dei giocatori 
controllati dal PC. Nelle 
modalità più impegnative 
anche tackle e contrasti avven- 
gono in modo irritante: il 
computer non sbaglia uno 
scontro, mentre noi possiamo 
riuscire a rubare palla soltanto 
con una lunga serie di entrate 
"da macellaio". Forse però il 
difetto principale consiste nel- 
l'impossibilità di effettuare 
cross - se non da una bandieri- 
na all'altra - o di compiere 
fraseggi e fitte reti di passaggi 
tra propri giocatori, a causa 
della lentezza dell'invio del 
comando e del caricamento 
della relativa barra di potenza. 
Sono mancanze apparente- 
mente inspiegabili, perché 
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entrambi questi elementi costi- 
tuivano i punti di forza del 
recente Fifa 2002. 
Il comparto sonoro è eccellen- 
te, riproducendo alla perfezio- 
ne il "clima partita": dai sordi 
rumori dei contrasti, agli inci- 
tamenti della panchina fino ai 
cori dello stadio. Il voto del 
sonoro e quello complessivo 
del gioco presuppongono che, 
per vostra fortuna, non udiate 
gli sporadici canti di incita- 
mento a Dinko Sakic (nazista, 
comandante di un campo di 
concentramento nella ex- 
Jugoslavia e fuggito in Sud 
America dopo la Seconda 
Guerra Mondiale) perché 
altrimenti i voti stessi scende- 
rebbero a cifre decimali di 
poco superiori allo zero... 

Lorenzo Cavalca 



> In dettaglio 



Genere: Simulazione 
sportiva/arcade 

Produttore: EA Sports 
(www.easports.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 53 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Graf ica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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Galactic Battlegrounds 

Darth Vader come Alessandro Magno. . . 



> In dettaglio 



Genere: Strategico 
in tempo reale 

Produttore: Lucasarts 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 51,13 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 

> Grafica: 



> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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Se è vero che squadra 
vincente non si cam- 
bia, non c'è da meravi- 
gliarsi che Galactic Battle- 
grounds sia identico a un 
"vecchio" classico come Age 
of Empires IL Ritroviamo lo 
stesso motore grafico, oramai 
un po' obsoleto soprattutto 
nelle animazioni e negli effetti 
speciali, e le stesse, identiche, 
meccaniche di gioco. 
Cambiano nomi e personaggi, 
ma i concetti sono i medesimi: 
se nello strategico in tempo 
reale di Microsoft si raccoglie- 
va la legna, qui si estrae carbo- 
ne e, in virtù del salto tempora- 
le, il fabbro degli antichi roma- 
ni si è trasformato nella più 
futuribile "Stazione di Guerra". 
L'immaginario di Star Wars è 
stato però ricostruito con meti- 
colosa cura. 

In particolare, le voci e gli 
effetti sonori sono di un reali- 



smo straordinario, al 
punto che, da soli, po- 
trebbero spingere ogni 
fan della saga cinemato- 
grafica all'acquisto. In 
realtà il gioco è piutto- 
sto divertente e 
vale tutto il suo 
prezzo. 
Le sei razze 
in gioco ed 
il ramifica- 
tissimo 
"alberto tec- 
nologico" 
garantiscono 
una grande 
varietà strategica, 
mentre le numerose e 
lunghe campagne (senza 
dimenticare l'editor di missioni 
e l'ottima modalità multiplayer) 
costituiscono una valida assicu- 
razione sulla longevità di 
Galactic Battlegrounds. Solida 
anche l'intelligenza artificiale, 




se si escludo- 
no le primis- 
sime missioni, 
dopo le quali 
si assiste a 
un'indemoniata 
escalation del 
livello di difficoltà. 
Se avete amato Age of 
Empire II e conoscete a memo- 
ria tutte le battute di "Episodio 
II", nulla deve impedirvi di 
giocare con l'unico strategico 
che vi permette di vestire 
"il casco" di Darth Vader! 

Andrea Maselli 



Street Tennis 



Un campo, un paio di racchette, 

bastano per fare del buon tennis? 



una pallina: 



ra Tennis e PC non 
corre buon sangue: è 
un fatto risaputo, 
una sorta di mito che, nel 
corso degli anni, pochi sono 
riusciti a sfatare. 
L'ennesimo tentativo è stato 
compiuto dal gruppo fran- 
cese Carapace con Street 
Tennis, gioco di fascia eco- 
nomica che punta più sul 
divertimento che sulla 
simulazione. Cinque perso- 
naggi, cinque ragazzi dal- 
l'aspetto simpatico e carie 
turale, si affrontano su 
quattro campi differenti: 
dal classico campo in terra 
battuta alla stazione spazia- 
le dotata di tappeto sinteti- 
co e rete magnetica. 
L'ambientazione assurda 



e l'aspetto viva- 
ce della grafi- 
ca, però, non 
bastano a 
elevare un 
titolo che, sin 
dai primi istanti 
di gioco, tradi- 
sce una rea- 
lizzazione 
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a dir poco povera, il 
cui vertice negativo è 
rappresentato da una 
giocabilità praticamen- 
te inesistente. Il control- 
lo del personaggio è fin 
troppo semplice, mentre 
quello della racchetta e 
della palla dopo il colpo è 
assolutamente impossibile 
rendendo di fatto il gioco 
fastidioso e frustrante. 
In generale, Street 
Tennis è una forte delu- 



i sione, un gioco da evi- 
tare a tutti costi, anche 
volendo considerare il 
prezzo relativamente 
contenuto. Gli appas- 
sionati della racchet- 
ta digitale faranno 
eglio a orientarsi 



Genere: Simulazione sportiva 

Produttore: Mindscape/Carapace 
(www.carapace.fr) 

Distributore: Infogrames Italia 
(Tel. 02/937671; 
www.infogrames.it) 

Prezzo: 30,94 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 

> Grafica: 
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> Sonoro: 




> Giocabilità: 
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>Voto: 



su altri titoli (Virtua Tennis) 
attualmente disponibili, 
sicuramente più interessanti 
e divertenti. 

Antonio Marfuggi 
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Sistema: Playstation 2 

Genere: Sparatutto 

Produttore: United Game Artists / Sega 
(www.sega.com) 

Distributore: Sony (Tel. 06/330741; 
www.scea.com) 

Prezzo: 61 ,46 euro 

Lingua: Italiano 

> Grafica: 8 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 6 



Voto: 6 
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Sistema: XBox 

Genere: Picchiaduro 

Produttore: Tecmo/Team Ninja 
(www.tecmoinc.com) 

Distributore: Microsoft 

(Tel. 02/70398398; www.xbox.com) 

Prezzo: 69,99 euro 

Lingua: Inglese con sottotitoli in italiano 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 7 


> Giocabilità: 8 


Voto: 8 






Rez è un prodotto che, con la scusa dell'originalità, 
tenta di sdoganare un concept di gioco che definire 

arcaico è poco. Si tratta sostanzialmente di uno sparatutto 

"pseudo-tridimensionale", con l'icona del protagonista 

vista di spalle in terza persona e volteggiante a mezz'aria: 

i più anziani riconosceranno in queste parole la descrizio- 
ne dell'antidiluviano Space Harrier... L'originalità del 

gioco è costituita solo dall'aspetto audiovisivo. La grafica 

è velocissima, di tipo vettoriale (linee e non poligoni), 

realizzata con forte uso di colori acidi e numerosi effetti 
speciali. Il sonoro si combina con queste scenografie: una base acid/trance/house ritma 
all'impazzata tutti e 5 i livelli di gioco (sì, solo cinque!) e perfino le esplosioni e ogni singola 
pressione del pulsante di fuoco generano un feedback sonoro che pare mixarsi perfettamente con 

l'ossessiva colonna sonora. Ne risulta una sarabanda psichedelica e vagamente allucinatoria che genera un curioso effetto, quasi 
ipnotico. Il gioco resta quello che è: uno sparatutto poco ispirato che, e qui sta il lato peggiore, può essere completato in meno di 2 ore. 
Un'esperienza da provare, ma che non vale il prezzo del gioco. Magari un noleggio, in un pomeriggio di pioggia. . . 

Dead or alive 

erzo episodio per il picchiaduro della Tecmo (sviluppato dalla 
Team ninja) che debutta sulla console di Microsoft. Il punto 
di forza del gioco è una grafica eccezionale e una giocabilità 
notevolissima che spicca negli scontri con altri giocatori oltre 
che nelle numerose modalità di gioco. Riguardo l'aspetto grafi- 
co si rimane a bocca aperta di fronte alla bellezza degli scenari, 
spiagge foreste e ring, riprodotti in maniera grandiosa e verosi- 
mile e alla cura riposta nella riproduzione dei personaggi, 
tanto che alcuni dettagli si rivelano alla vista solo dopo qual- 
che oretta di gioco. Le posture, le vesti e i dettagli del viso non hanno 
pari. Anche un capolavoro come SoulCalibur, punto di riferimento della categoria, cede 
il passo di fronte a tanta bellezza. Dove però Dead or Alive III non si rivela all'altezza è nel 
gioco in modalità singola: l'intelligenza tattica dei nemici è praticamente inesistente, sebbene 
siano state introdotte novità come la possibilità di "schienare" gli avversari e di mandare gli 
oggetti in frantumi, e completare i livelli è di una facilità irrisoria. Il gioco non possiede poi 
quella intuitiva immediatezza di movimenti e mosse che caratterizza il già citato SoulCalibur, 
e i personaggi danno l'impressione talvolta di pattinare sullo scenario. Si tratta di piccole 
imperfezioni ma che impediscono a questo titolo di elevarsi al rango di capolavoro. L.C. 

Space Channel 5 

Direttamente dal Dreamcast arriva su PlayStation 2 il miglior gioco musicale oggi disponibi- 
le sul mercato delle console. Come nella maggior parte dei prodotti di questo genere, 
anche in questo caso si tratta di premere una sequenza di tasti del joypad a tempo di musica, 
seguendo il ritmo e ispirandosi ai movimenti presentati a video. In realtà qui è messa a dura 
prova anche la "memoria a breve termine", dal momento che è necessario memorizzare l'intera 
sequenza prima di riprodurla sul joypad. Demenziale la trama: protagoni- 
sta è Ulala, giornalista di un improbabile network privato (Space 
Channel 5) che si ritrova a dover fronteggiare un'invasione aliena 
a colpi di danza. Per eliminare gli alieni è necessario ripeterne 
le movenze, ritmate sulla musica, premendo i pulsanti a 
tempo. Le musiche caratterizzate da un sound "groove" tipi- 
co degli anni '70, sono straordinarie e vi si imprimeranno 
nella mente in maniera indelebile. Il gioco è graficamente 
ben fatto, mentre le meccaniche di per sé semplicissime, 
sono complicate dal fatto che l'audio è in inglese: dovendo 
seguire con perfetto tempismo le indicazioni impartite a 
voce, il dover tradurre mentalmente un "left" con sinistra (che 
già parecchi confondono con la destra anche in italiano) può 
rivelarsi fatale... In tutti i casi, la scarsità dei livelli e l'intrinseca 
semplicità del gioco fanno sì che Space Channel 5 non duri molto. 





Sistema: PlayStation 2 

Genere: Gioco musicale 

Produttore: Sega 

Distributore: Sony (Tel. 06/330741; 
www.scea.com) 

Prezzo: 61 ,46 euro 

Lingua: Sottotitoli in italiano, audio in 
inglese 

> Grafica: 7 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 7 



Voto: 7,5 
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^ Computer da rinnovare? Perché non 

passare direttamente a un 
portatile, magari dotato di lettore DVD 

O masterizzatore. Non costano molto, sono 
dotati di processori di grande potenza e, soprattutto, 

i potete portare anche in vacanza! 



Ogni giorno ricevete decine di 

e-mail indesiderate che vi 
saturano la casella di posta elettronica? 

Sul prossimo numero troverete tutti i consigli per 
difendervi dalla piaga del nuovo millennio, lo "spam"! 



Ne sentite parlare già da qualche tempo 
ma, probabilmente, non li avete mai visti in azione: 

Computer Idea va alla scoperta dei ■ 
nuovi masterizzatori per DVD, la periferica 

per PC che rivoluzionerà il vostro modo di archiviare 
dati, immagini e, soprattutto, i video amatoriali. 





Videocamera e PC possono dialogare tra loro? Quali sono ^ 
i formati video da utilizzare? Il nostro Esperto, vi 

guiderà passo a passo in questa nuova, 
avvincente avventura multimediale. 
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/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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